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Una politica 
polverizzata 

Come sempre è avvenuto nei 
momenti più critici della storia 
di quest'ultimo secolo (si ricor­
dino le guerre), anche la crisi 
economica dei Paesi ad alto svi­
luppo industriale l'hanno paga­
ta per primi gli emigrali. Non 
ha altro significato (anche se 
apparentemente potrebbe pre­
sentarsi come un dato positivo) 
il rientro di olire trecentocin-
quantamila nostri emigrati, in 
questi ultimissimi anni. Un rien­
tro che facilmente può essere 
immaginalo, come veramente è 
alenalo, in condizioni di estre­
ma difficoltà e incertezze. Va 
dato merito alle Regioni se pro­
prio questo rientro, alle volte 
drammatico dopo un licenzia­
mento che metteva sulla strada 
un gruppo familiare, è stato ri­
mediato con interventi assisten­
ziali di sufficiente entità. Anzi, 
sono slate le uniche a risolvere 
in qualche maniera, sia pur 
frammentaria ma tempestiva, 
la situazione di disagio improv­
visa che un ritorno, tutt'altro 
che previsto, comportava. Il 
Triuli-Venezia Giulia, come del 
resto le altre regioni a statuto 
speciale, ha provveduto alla so­
luzione dei problemi immediati 
del ritorno con una propria nor­
mativa che si è rivelata prov­
videnziale anche se non miraco-

Incontro annuale 
degli emigranti 

n 4 e 5 agosto prossimi, ri­
spettivamente a Pordenone e a 
Cordenons, si terrà l'annuale 
incentro degli emigrati per il 
1978. A Pordenone il program­
ma prevede, in linea di mas­
sima, una serata di friulanità 
per il 4 agosto: serata che a-
\Tà come tema centrale e ispi­
ratore la commemorazione del 
centenario della emigrazione 
friulana in Argentina. Tema 
che sarà anche al centro della 
vera giornata dell'incontro che 
si terrà a Cordenons sabato 5 
agosto. I particolari dettaglia­
ti saranno resi noti sul pros­
simo numero ma è già pro­
grammata una serie di mani­
festazioni, tra le quali segna­
liamo già la Messa di suffra­
gio per gli emigrati e le vit­
time del terremoto, la deposi­
zione di una corona d'alloro 
al monumento dei caduti e 
una commemorazione del cen­
tenario dell'emigrazione friu­
lana in Argentina e del venti­
cinquesimo di fondazione, del­
l'Ente Friuli nel Mondo, nel 
cinema teatro di Cordenons. 
Seguiranno, in località Para-
reit, nell'immediato pomerig­
gio la consumazione del pran­
zo sociale e diverse manifesta­
zioni folcloristiche, corali, ban­
distiche e sportive. Il pro­
gramma esatto sarà pubbli­
cato sul prossimo numero. 

(Servizio a pag. 4). 

Ustica. Ed è un'esperienza che 
non va dimenticata. 

Da quando la competenza di 
legiferare in materia di emigra­
zione è passala alle Regioni •— 
anche a quelle a statuto ordi­
nario — sono sorte, accanto al­
le già esistenti, nuove consulte 
regionali per l'emigrazione: e 
quasi tutte le regioni italiane, 
a partire da quella grossa e va­
lidissima prova che è stata la 
Conferenza nazionale dell'emi­
grazione del 1975, hanno messo 
in atto un proprio indirizzo, 
una propria posizione espressa 
in leggi regionali per essere pre­
senti in questo rilevante « set­
tore » della loro specifica com­
petenza. Ma è proprio questa 
positiva nascita delle consulle 
regionali per l'emigrazione, già 
operanti in quasi tutte le re­
gioni, a porre un problema di 
fondo che fortunatamente le re­
gioni stesse hanno ormai avver­
tito e cercano di risolvere. Ed 
è la disparità, la mancata pro­
grammazione, la frammentarie­
tà, la disarticolazione di una po­
litica regionale per l'emigrazio­
ne che ha bisogno di essere ar­
monizzata, guidata da norme 
più coerenti e soprattutto lega­
ta alla competenza del governo 
centrale: questo il nuovo pro­
blema da affrontare. 

E verrà affrontato questo 
prossimo autunno ad Ancona in 
un incontro che vedrà presenti 
le diverse consulte regionali per 
un lavoro ben preciso: incontro 
a cui dovranno partecipare rap­
presentanti di forze politiche 
nazionali, di sindacati e del Go­
verno stesso. La posta in gioco 
è troppo importante perché non 
si coinvolga ogni possibile ten­
tativo di dar vita ad una poli­
tica autenticamente positiva per 
i problemi dell'emigrazione. 

Non si dice nulla di scorretto 
ne tanto meno di inesatto quan­
do si constata realisticamente 
che ogni Regione ha seguito 
una sua strada, nello sforzo di 
rimediare le più gravi condizio­
ni del fenomeno migratorio, con 
una serie di interventi che qua­
si sempre hanno avuto il carat­
tere di « contributo assistenzia­
le » o di « aiuto reimediato » e 
perciò frammentario e tutt'al­
tro che organico. Ne e uscita 
una palese — e talvolta stri­
dente — disparità di legislazio­
ni tra diverse regioni, che si 
sono mosse secondo un proprio 
orientamento isolalo, spesso 
condizionato in maniera pesan­
te dalle pi'oprie disponibilità e-
conomichc. E tutte sempre im­
barazzate e inceppate da quel 
fumoso rapporto, ma non per 
questo meno vincolante, che le 
costringe ad agganciarsi al go-

(Continua in seconda) 
^OTTORINO BURELLI 

Una terra sofferta, bagnala dui sudore di secolari generazioni, avara sempre per i propri figli ma riscattata dal lavoro 
e dalla tenace volontà di un popolo millenario che l'ama come la propria casa: i primi fiori raccolti da questi bambini 
sono il simbolo di un domani migliore dopo l'ultima tragedia dei terremoto. 

Un campionato esaltante 
con rUdinese in serie B 

Lo sport affratella e ci entusia­
sma perché un po' tulli ci inimede-
siiniama nello sforzo atletico indi­
viduale e di squadra; se poi chi 
compie la sforza e supera gli osta­
coli ci rappresenta, allora veniamo 
coinvaili anche dal punto sentimen­
tale. L'abbiamo potuto constatare 
nei nostri emigrati in Argentina 
praiili a risfoderare la loro nostal­
gia nei campionati del iiumdo di 
calcio. Il fenomeno si è ripeliita a 
casa nostra, allorché il campionato 
di serie C vinto dall'Udhiese ha ri­
sveglialo tradizioni popolari, ricliia-
iiiando a Udine nella partila finale 
persino nostri emigranti da Milano 
e da Zurigo, i messaggi dall'Austra­
lia e dalla stessa Argentina. 

L'Udùicse da quattordici cmni liiii-
giiiva nella terza serie del campio­
nato italiano dopo essere stato per­
sino vicino al titolo nazionale e do­
pa aver data fior di campioni al 
calcio nazionale, uno dei quali Zoff 
è ancora una bandiera. 

Il terremoto che ha sconvolta il 
Friuli è stato un movente psicolo­
gico di grande portata per gli spor­
tivi dei nostri paesi. In quei gioì ni 
drammatici e stato loro aperto il 
nuovo Stadio di Udine, mastodonti­
co per la sua arcata che copre la 
tribuna e da quei giorni tanti friu­
lani l'hanno affollato con un affetto 
(liiasi morbosa per la squadra che 
rappresenta la città di Udine. 

Gemellaggio tra i friulani di Zurigo e i rappresentanti di Bressa di Campoformido. 
(foto De Carne - Udine) 

Non si poteva non chiamarlo que­
sto Stadio, lo Stadio del Friuli, se 
la squadra di calda che vi giocava 
veniva sostenuta dai nostri operai 
dai nostri conladini, piti che dagli 
abitanti della città. Attorno all'Udi­
nese sona nati come funghì le se­
zioni dell'Udinese Club (oggi si con­
tano 110 con un totale di ottomila 
iscritti) e le bandiere bianco-nere 
si sono viste sbcmdierare in ogni 
paese. Con una formazione di quat­
tro soldi l'Udinese ha rischiato di 
vincere il campionato perché so­
spinta da questa massa di gente che 
aveva ritrovato in essa la forza di 
rinascere, di battere tutte le diffi­
coltà. Un simile serbatoio di vita e 
di voglia di successo, quasi spirito 
di rivalsa alle tante difficoltà, dove­
va per forza sostenere l'Udinese nel 
secondo campionato di calcio (quel­
lo della ricostruzione). 

Sono stati subito spontanei la .so­
lidarietà e l'affetto per il tecnico che 
aveva assunto la guida della squa­
dra. Massimo Giacomini, un giova­
ne serio e deciso di Udine; per la 
prima volta nella storia del calcio 
è stato smentito il proverbio latino 
che non prevede successo in casa 
propria (nemo propheta in patria). 
Lentamente con pazienza tutta friu­
lana Giacomini ha compiuto il mi­
racolo instaurando nel!' Udinese le 
doli di perseveranza, serietà, coc-
cuittaggine che sono proprie dei 
friulani. La squadra bianco-nera ha 
vinto il campionato ed è tornata in 
serie B travolgendo tutti i pronosti­
ci e la gente del Friuli è davvero e-
splosa in una manifestazione di en-

(Continua in seconda) 
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Consiglio di amministrazione 
dell'Ente Friuli nel Mondo 

(Dalla prima pagina) 

In concomitanza con la riunio­
ne del Comitato Regionale dell'E-
migra/.ionc ha avuto luogo la se­
duta del Consiglio di Amministra­
zione dell'Ente, presso la sala del 
Consiglio dell'Amministrazione Pro­
vinciale di Udine. 

Oltre alla maggioranza assoluta 
dei componenti, erano presenti il 
comm. Alvaro Cardin, quale presi­
dente della Pro Loco e rappresen­
tante del Sindaco di Pordenone, il 
dr. Ronior, Sindaco di Cordenons 
che era accompagnato dal sig. Bi-
dinost e Deanna, quali esponenti 
dei due circoli culturali operanti 
in quel Comune. 

Il Presidente in apertura ha com­
memorato il prof. Dino Menichini 
— direttore del mensile — ed im­
provvisamente scomparso il 4 a-
prile e quindi con toccanti paro­
le ha ricordato gli ultimi avveni­
menti che hanno turbato la nazio­
ne italiana, i cui rillessi negativi 
si sono manifestati anche in Friuli. 

Nell'illustrare le varie attività 
svolte dal dicembre dello scorso 
anno al maggio dell'anno in cor­
so, ha particolarmente l'atto men­
zione della nutr i ta rappresentanza 
della Regione che ha partecipato 
alle celebrazioni del 100" della pri­
ma emigrazione friulana in Argen­
tina che hanno avuto luogo a Co­
lonia Caroya, Resistencia, Mar del 
Piata e nella stessa Buenos Aires. 

Ha inoltre ricordato l'avvenuta 
costituzione del nuovo Fogolàr a 
Padova e della serata organizzata 
dal Fogolàr Furlan di Roma per 
esprimere la gratitudine del Friuli, 
al governo degli Stati Uniti per la 

concreta solidarietà dimostrata al 
Friuli. 

Ha anche messo in evidenza la 
presenza della delgazione del Go­
verno e del Congresso Italo-Cana­
dese che sono venuti in Friuli per 
la consegna dei villaggi costruiti a 
Forgaria, Pinzano, Venzone e per 
accertare gli stati di avanzamento 
dei lax'ori delle costruende case di 
riposo a Bordano e Taipana. 

E' passato quindi a chiarire gli 
aspetti organizzativi dell'incontro 
annuale degli emigrati in lerie che 
quesl'ano avrà luogo il 4 e 5 agosto 
prossimo venturo a Pordenone e 
Cordenons ove particolarmente ver­
rà ricordato il 100" dell'emigrazio­
ne Iriulana in Argentina ed il 25" 
anno di londazione dell'Ente stesso. 

Sulle due comunicazioni hanno 
preso la parola per portare il lo­
ro contributo critico e di collabo­
razione il dr. Adriano Degano, il 
comm. Alvaro Cardin, il Sindaco di 
Cordenons dr. Romor, i signori Bi-
dinost e Deanna ed il Vice Presi­
dente Renato Appi. 

Dopo di che il Consiglio all'u­
nanimità, ha dato mandato al Con­
siglio di Presidenza di provvedere 
a dare alla organizzazione la più 
sollecita attuazione. 

L'on. Faustino Barbina ha illu­
strato il bilancio consuntivo 1977 
ed il Consiglio nel prendere atto 
che lo stesso ha maturato L. 96 
milioni 228.205 di entrate e, L. 95 
milioni 892.716 di uscite, dopo l'in­
tervento del dr. Lenarduzzi e del 
dr. Degano, lo ha unanimemente 
approvato. 

Il Presidente Valerio nel prose-

Emigrazione friulana 
e difesa della cultura 

Nei primi giorni di maggio a cura 
della Provincia di Udine si è tenuta 
l 'attesa conferenza sui gioippi etnico 
linguistici del frinii: Iriulani, slo­
veni e tedeschi. 

Introducendo i lavori, che sono 
stati seguiti da numerosi studiosi 
il presidente della Provincia avv. 
Vinicio Turello ha detto: « La cul­
tura, la storia, la tradizione di cui 
sono portatrici e depositarie le co­
munità etnico linguistiche della no­
stra Provincia, sono una ricchezza 
dell'intera collettività nazionale: ric­
chezza che è interesse di tutti tu­
telare adeguatamente e in maniera 
elRcace salvaguardare. 

Condizione prima perchè una co­
munità possa continuare a vivere 
come comunità, a crescere e a svi­
lupparsi e a fornire il contributo 
peculiare dei suoi valori alla cre­
scita della intera collettività è che 
essa abbia la possibilità concreta 
di mantenersi unita sul territorio 
in cui è insediata. Si pone in via 
prioritaria il problema di rinnovare 
le condizioni di ordine economico 
e sociale che ostacolano il permane­
re sul territorio di una determinata 
comunità ». 

All'introduzione di Turello è se­
guita la lettura delle relazioni dei 
professori Pizzorusso, Barbina, Leon 
nonché del giornalista Sergio Salvi. 

Alla conferenza ha partecipato 
con una comunicazione anche l'Ente 
Friuli nel mondo relatore il rag. 
Giannino Angeli consigliere. 

Partendo dal tema « Emigrazione 
e gruppo friulano etnico linguistico» 
Angeli ha analizzato le cause del­
l'emigrazione toccando la realtà di 
una gente che ha percorso tutto il 
mondo nella speranza di ritornare. 

« Costume, tradizioni, forza mo­
rale, caparbia volontà di riuscire 
costituiscono un patrimonio che da 
generico riferimento diventa valore 
a cui ricorrere per orientare ogni 
azione ed alimentare e far crescere 
quella compiuta formazione che ad 

una all'ermazione generalizzata di 
risultati aggiungerà il rilievo pro­
mozionale di coloro i quali nella 
loro capacità e impegno lasciarono 
e lasciano notevole traccia di lavoro 
e civiltà ». 

Angeli approfondendo il discorso 
ha detto: « Si scopre che spontanea­
mente i primi gruppi di emigranti 
hanno sentito l'esigenza di riunirsi 
in comunità cercando di l iprodurre 
gli stessi schemi di \ i ta lasciati in 
terra d'origine. Non solo, ma ci sono 
esempi in cui anche la toponoma­
stica od opere legate alla fede tro­
vano riscontro nella pervicace vo­
lontà di ricordare e vivere all'estero 
gli stessi momenti nostalgicamente 
pensati in patria ». 

« Ma la lingua — ha continuato 
Angeli — da sola non può essere 
considerata cultura... C'è dietro tut­
to un bagaglio di esperienze, cono­
scenza tradizioni, costumi ». 

La comunicazione di Friuli nel 
Mondo così afferma: « Chi è lontano 
difende meglio le proprie origini. 
Chi vive isolato in una società non 
sua coercitivamente acquista, si 
rende conto meglio degli altri, dei 
valori di cui è portatore. Chiede 
di poter gridare nella sua lingua 
come sfogo, ma anche come gioia 
di ripetere le musicalità di parole 
da tempo non dette, ma dense di 
significato per chi con loro ha vis­
suto... Per un pugno di terra si co­
prono enormi distanze. Per un ab­
braccio fra le lacrime si accumula­
no i risparmi di una vita. Per una 
tomba nel cimitero del paese dove 
si è nati si rinuncia a tutto ». 

I risultati della conferenza sono 
stati senza dubbio costruttivi anche 
se all'apparenza non v'è stato nulla 
di nuovo: è stato un incontro di 
idee in un clima animato da una 
sincera volontà di ricerca. 

Sono stati esaminati i problemi di 
un Friuli più vivo di mai perché 
aperto al dialogo. 

ROBERTO TIRELLI 

guire l'esame dell'ordine del gior­
no, ha consigliato di valutare la 
necessità di passare alla nomina 
del direttore responsabile del men­
sile in sostituzione del prof. Dino 
Menichini improvvisamente scom­
parso. 

Dopo una serrata discussione a 
cui hanno partecipato i consiglie­
ri: Coronella, Rigutto, Degano, An­
geli, Lenarduzzi, Martinis, Picotti 
ed i Vice presidenti Vitale ed Appi, 
il Consiglio con una astensione, ha 
nominato il dr. Ottorino Burelli 
che, nell'espletamento delle sue 
mansioni verrà ad essere affianca­
to da un Comitato di redazione al­
la cui nomina è stato delegato il 
Comitato di Presidenza. 

Nelle varie ed eventuali è stato 
raccomandato, al line di ottenere 
una sempre migliore eflìcienza de­
gli uffici, che gli stessi siano dola­
ti di una telescrivente e di una 
macchina fotocopiatrice. 

Inline è stato suggerito che la 
prossima convocazione del Consi­
glio stesso possa aver luogo alcu­
ni giorni prima del programmato 
incontro annuale con gli emigran­
ti che rientrano per le ferie. 

Università dei Friuli 
fuori o dentro 
« le mura »»? 

Ci è pervenuta una lettera 
di un nostro emigrante che 
lavora da molti anni a Zu­
rigo ma che, non soltanto non 
ha dimenticato il suo Friuli, 
ma ha posto come interesse 
e dovere di coscienza perso­
nale la propria partecipazione 
attiva e intensa ai problemi 
della sua gente. Primo fra 
tutti quello della neo-univer­
sità che il Friuli ha ottenuto. 
E ci ripetiamo se ancora una 
volta diciamo che è stata una 
delusione anche se l'abbiamo 
dovuta accettare come un se­
me, imponendoci speranze, in 
cui vogliamo credere, di svi­
luppo e di risposte adeguate 
alle giuste esigenze di un po­
polo. Ci scrive il doti. Bru­
no Lucchitta, del quale rite­
niamo interessanti le conside­
razioni circa la costruzione 
delle strut ture universitarie di 
prossima attuazione. Secondo 
il giudizio del dott. Lucchitta, 
tali s trut ture non dovrebbero 
essere assolutamente realizza­
te nel centro urbano di Udi­
ne: il Friuli ha ampio spazio 
per creare un centro residen­
ziale universitario capace di 
rispondere e soddisfare tutte 
le necessità che un moderno 
ateneo comporta. (Ciò che 
Trieste non possiede). E a 
conferma di questa tesi di 
fondo — università fuori dal 
centro urbano — porta l'e­
sempio di Zurigo: dopo aver 
fatto nascere ben due uni­
versità nel centro storico (il 
Politecnico federale e l'Uni­
versità cantonale), si è vista 
costretta a trasferire ambe­
due gli istituti fuori dalla cit­
tà: il Politecnico sulle colline 
di Honggerberg e l'università 
in aperta campagna. 

Il suggerimento del dott. 
Lucchitta è che, dal momento 
che si deve cominciare, si co­
minci subito e in aperta cam­
pagna: e si eviti l'onere di 
« costruire » o « adattare » nel 
cuore della città. E ' un'idea 
tutt 'altro che priva di giusti­
ficazioni e di fondamento: un 
suggerimento che passiamo 
nelle mani dei diretti respon­
sabili in questo campo. 

Una politica polverizzata 
verno centrale, dove r imane ben 
ferma una competenza di inter­
venti all 'estero che le regioni 
non possono toccare. Le atti­
vità promozionali fuori dei con­
fini nazionali restano infatti ma­
teria esclusiva di « politica e-
stera » anche nel campo dell'e­
migrazione. E basta solo ricor­
dare la « miseria » di fondi che 
le associazioni di emigrati al­
l 'estero, numerose ed efficienti, 
si t rascinano dietro come un 
male cronico. Ma, a par te que­
st 'ul t imo rilievo, resta come pri­
ma documentazione ormai ac­
cettata da tutt i , la mancanza di 
coordinamento t ra le diverse 
politiche regionali in fatto di e-
migrazione. 

Non ci vuol molto per far 
sentire come indilazionabile un 
intervento che armonizzi le di­
verse iniziative in questo cam­
po, contro il rischio di una pol­
verizzazione di contributi , di 
leggi, di assistenze che, se la­
sciate senza un'armonizzazione 
nell ' intero arco delle regioni, 
possono creare discriminazioni 
ancora piii gravi. Il pericolo di 
continuare una forma assisten­
ziale e, passi il termine, di 
« pronto soccorso » per i pro­
blemi degli emigrati — che so­
no tut l 'a l lo che transitori ed 
occasionali — rende necessario 
questo sforzo di articolazione 
organica Ira le misure che ogni 
regione, tenuto conto delle pro­
prie condizioni, ritiene opportu­
no trasformare in norme di leg­
ge. Questa armonizzazione è lo 
scopo del prossimo convegno di 
Ancona: le consulte regionali 
dell 'emigrazione si t roveranno 
di fronte ad una necessaria ve­
rifica del ruolo e dell 'allività 
che sono chiamate a svolgere. 
Non più a compart imenti sla­
gni, quasi si t rat tasse di entità 
slaccate le une dalle altre (co­

me fino ad oggi è accaduto) 
ma nella ricerca di un comune 
programma che eviti scollamen­
ti e part icolarismi ed avvii in­
vece collegamenti più stretti 
con gli altri settori di intervento 
regionali, che rispetti le pecu­
liarità delle diverse regioni ma 
dando a tut te la possibilità di 
un prat ico e concreto confronto 
capace di creare condizioni più 
favorevoli per il fenomeno mi­
gratorio. 

Che prospett iva potranno a-
vere le decisioni di questa « con­
ferenza nazionale » delle con­
sulte regionali dell'emigrazione? 
Che cosa pot rà fare per quelle 
regioni che ancora non hanno 
nemmeno affrontato il proble­
ma dell 'emigrazione? E come 
pot ranno o riusciranno ad ar­
monizzare queste regioni italia­
ne tanto diverse e tanto « di­
spari » come problemi, come 
possibilità, come condizioni e-
conomiche e politiche e cultu­
rali? Domande che solo un ot­
t imismo superficiale potrebbe 
evitare o non pesare nella loro 
pressante attualità. Ma proprio 
dalle risposte che la conferenza 
di Ancona potrà dare in qual­
che modo, anche solo come 
traccia o indicazione di massi 
ma, dovrà r isultare una propo­
sta concreta per tut t i : un impe­
gno che dovrà diventare respon­
sabilità di tut te singole le Re­
gioni e dello Stato. O altrimenti 
ci si dovrà rassegnare ad un 
continuato disordine negli in­
terventi regionali che resteran­
no sempre « polverizzazioni » o 
« assistenza », quando non si 
rivelino soltanto buone inten­
zioni: in un settore di compe­
tenza specifica che lo Stalo ha 
demandato proprio alle Regio­
ni per una maggiore incisività 
e per una al t ret tanto necessaria 
tempestività. 

I danzerìni di Lucinlco davanti alla tribuna dello Stadio Friuli di Udine peri 
resteggiamenli della promozione in serie B della squadra di calcio Udinese. 

(loto De Carne - Udine; 

Un campionato esaltante 
liisiasmo che non trova precedenti. 
Su questa terra ingrata (nel giorno 
del trionfo mentre in tutta Italia 
brillava il sole, su Udine si è ab-
baliiiici la pioggia) gli abitanti erano 
mezzi impazziti di gioia. Nello Sta­
dio del Friuli la banda degli alpini 
ha fallo commuovere piìi di qualche 
persona di mezza età, mentre quin­
dicimila persone hi piedi e in silen­
zio hanno ascoltato « Stelulis alpi-
nis », divenula per un attimo l'in­
no nazionale; poi si sono riversate 
sulle piste gruppi folcloristici, fan­
ciulli in costume friulano, i vario­

pinti canterini, le bande musici 
delle nostre contrade e dalle mH 
basse e plumbee sono pure .sbucui: 
i paracadutisti, scesi alla perefezic-
ne sul rettangolo verde dello Sti 
dio, mentre al cielo salivano ceni, 
naia di colombi con bandierìr.'. 
bianco-nere. Piìi che la festa peri 
successo di una squadra di calè 
è stato la festa di un popolo anmt 
legalo alle sue tradizioni geiuik 
che si acccmtenta di paca purché k 
si lasci vicino ai suoi ricordi e i 
sua terra, per quanto ingrata esx\ 
sia. 
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II 

friuH terza pugina 

Fame di case e di cervelli ^̂  mostro popolo 
e le sue radici I grossi problemi del dopo-terre-

moto hanno rappresentato un po' il 
icavallo di battaglia» per tutti i 
puniti durante la maratona orato­
ria che ha caratterizzalo la recente 
campagna elettorcde in vista del rin­
novo degli organi amministrativi 
regionali. Ne abbiamo sentite di col­
ie e di crude: c'è stato chi ha detto 
che il Friuli è ormai morto e se­
polto e chi invece ha affermato che 
è risorto piii bello, piii sicuro e piti 
ricco di prima. Alcuni hanno dichia­
rato che la classe dirigente è stata 
travolta dalle macerie e ha rivela­
to incapacità e inefficienza a tutti i 
livelli (dallo Stato al commissaria­
to speciale, dalla Regione alle Pro­
vince e cu Comuni), altri che la co­
lossale tragedia è stala un'occasio­
ne (tragica sì, ma stimolante) per 
mettere in evidenza le qualità e l'ef-
pcientisino degli apparati pubblici, 
oltre che lo spirilo di intraprenden­
za, di sacrificio e di laboriosità del­
la gente. 

Adesso la campagna elettorale è 
finita, le elezioni sono avvenute, è 
incominciata — dal punto di vista 
politico locale — un'altra epoca, che 
corrisponde all' inizio della quarta 
legislatura del Friuli - Venezia Giu­
lia. Le brevi cansiderazicmi che se­
guono credo per tanto passano es­
sere considerate immuni da « inqui­
namenti» ideologici pili o meno in­
teressanti: esse rappresentano un 
punto di vista esclusivamente per­
sonale, determinato da un lungo 
viaggio che ho recentemente com­
piuto nelle zone devastale del Friu­
li per prendere cognizione del mo­
do in cui vivono i terremotati, del­
le loro aspettative, delle loro spe­
ranze per il futuro. 

Ho visitato decine di baraccopo­
li dalla pedemontana udinese a 
quella pordenonese, dalla Gamia 
alla Val Canale e alla Val Atipa e 
alla Val Torre. Ho fatto la prima 
sconcertante (e per me impreve­
dibile) constatazione: le comunità 
locali sono tutt'altro che disgrega­
te. L'anima dei paesi — anche di 
quelli rasi al suolo, come Gemona, 
Artegna, Magnano, Venzone. Osop-
po, Forgaria, Vito d'Asio — è viva 
e vegeta. Quell'anima è sana e in­
contaminata. E' una consolazione. 

Dire che la gente sia contenta di 
vivere nelle baracche non sarebbe 
esatto. Dire che la gente ha capito 
che non c'era altra scelta e che 
quindi ha accettato di buon grado 
questa soluzione corrisponde al ve­
ro. Bisogna tuttavia subito aggiun­
gere che quelle baracche costitui­
scono per l'intera nazione — e ag­
giungere! per il mondo — una spe-
de di cambiale hi scadenza: chi le 
abita, infatti, non è per nulla di­
sposto a rimanervi in eterno. 

Ci si chiede, di conseguenza, fino 
a quando accetterà di sopportare 
gli inevUabili disagi che un paese 
artificiale comporta. « Che facciano 
presto — mi sono sentilo dire co­
me un ossessionante ritornello — 
che facciano presto a darci i soldi 
per ricoilridre le nostre vere case». 

Tuttavia non ho trovato — e cre­
do che ciò non dipenda .soltanto dal 
caso — punte di preoccupante esa­
sperazione. La gente sa che non 
può confidare nel tocco di una bac­
chetta magica. La gente chiede che 
non siano gli intralci della burocra­
zia o la complessità delle leggi a 
rendere più difficile la soluzione di 
problemi che di per sé sono nume­
rosi e gravi. 

La stessa gente ha condiviso, al­
meno nella stragrande maggioran­
za, la scelta di fondo a suo tempo 
operata dalla Regione: prima biso­
gna ricostruire le fonti di lavoro, 
poi le abitazioni. Questa .scelta ha 
scongiurato il pericolo maggiore 
che si paventava dopo il disastro: 
quello della spopolazione del terri­
torio disastrato. 

Oesi in Friuli il lavoro non man­
ca, anzi direi che forse mai come 
ora c'è stato tanto bisogno di brac­

cia valide e di cervelli efficienti: la 
ricostruzione richiede un apparalo 
creativo e produttivo straardinario. 
Il settore dell'edilizia, trainante per 
malti altri (carpenteria, cemeiileria, 
meleilltirgia, eccetera) deve ricorre­
re a forze extraprovinciali per te­
nere il ritmo necessario e ancora 
non basta. Così come c'è un'auten­
tica « fame » di tecnici: dai geome­
tri ai periti, dai disegnatori agli i-
draiilici, agli elettricisti e co.si via. 

Le amministrazioni camuncdi, do­
po un primo periodo di compren­
sivo smarrimento nella giungla di 
problemi nuovi e quindi mai affron­
tati prima, hanno dimostrato di sa­
persi muin'ere con consapevolezza 
e serenità: tutti, o quasi, hanno ci-
doliato le decisioni di loro compe­
tenza, anche se hanno trovato sco­
gli grossi da superare, le punte dei 
quali non sono ancora del tutto ap­
pianale: l'esempio più eloquente è 
dato dalla carenza degli organismi 
delegati all'approvazione o alla ela-
boraz.icme dei progetti, che ritarda 
nolevolmenle l'avvio dei lavori. 

Altro grosso problema è quello, 
facilmente immaginabile, riguar­
dante i finanziamenti. In un primo 
momento era sembrato che il Friu­
li, grazie alla solidarietà nazionale 
e internazionale, stesse per essere 
sommerso da un fiume di danaro: 
sull'onda di questa ipolesi, erano 
incamindale a sbocciare anche le 
maleiiianle della corruzione e della 
speciiUizione. ma non ci è voluto 
mollo perché la radice si inaridisse: 

anzitiilta perché la terra friulana 
non è fertile per una simile semen­
za, e poi perché quel « fiume » non 
ha tardalo a ridimensionarsi fino a 
far temere una preocciiDcinte « ma­
gra ». Pareva, infatti, che lo Stala 
non fosse in grado di mantenere 
gli impegni che pure aveva preso 
apprcwando la legge straordinaria 
per il Friuli: le quote dei finanzia-
menti previsti non erano arrivate 
alle scadenze fissate e, ben cono­
scendo, piitroppo, le condizioni ge­
nerali dell'economia italiana, si era 
diffuso un comprensibile allarmi­
smo- Per fartima, pare che i liinori 
fossero ingiustificati, dal momento 
che sticcessi^'ameiite le assegnazio­
ni sano avvenute puntuali e c'è sta­
to l'impegna acche ciò avvenga an­
che in futuro. 

Il futura: ecco la parola all'ardi­
ne dd giorno. Cosa ci riserba il fii-
tiiro? Il Friuli tornerà come prima 
e quando? 

La risposta non è facile, soprat­
tutto perché non è lecito suscitare 
illusioni. Del resto, la consapevolez­
za delle dimensioni del discistra ren­
derebbe difficde, anzi impossibile, 
ogni ingannevole discorsa. Si parla 
di otto-dieci anni come perioda di 
tempo necessario per rimettere in 
sesto quanto il terremoto, in pochi 
secondi, ha distrullo. La spercmz.a 
deve sorreggerci sino alla fine degli 
anni ottanta. La strada è lunga, ab­
bandonarsi allo sconforto non gio­
verebbe. 

SERGIO GERVASUTTI 

Il Friuli, non solo per la provincia 
di Udine ma pure per quelle di 
Gorizia e di Pordenone, si trova in 
una situazione plurilingue, che non 
viene a intaccare la sua unità sto­
rica e geografica, ma che crea un 
autentico pluralismo culturale e fol­
cloristico. Tale situazione si è crea­
ta nei secoli passati ed è stata ere­
ditata dal Friuli moderno. Dappri­
ma il fenomeno è vissuto per forza 
d'inerzia, senza una precisa coscien-
tizzazione. 

Oggi, dopo un secolo di studi fi­
lologici e linguistici, abbiamo avu­
to una presa di coscienza della pro­
pria identità. 1 Ladini-Friulani vi so­
no giunti per ultimi nel senso che 
la loro profonda latinità li teneva 
e li tiene maggiormente avvinti al 
ceppo culturale italiano. 

Gli Sla\i del Natisone e del Tor­
re hanno invece avuto alle spalle e 
territori di compatta popolazione 
slava e gruppi di iniziatori culturali, 
specie nel clero, a suscitare il pro­
blema della caratterizzazione etni­
ca. I più attardati nelle loro richie­
ste culturali sono i paesi di lingua 
tedesca, sia quelli camici di Sauris 
e Timau sia quelli mistilingui della 
Val Canale. 

Il Friuli possiede dunque quattro 
gruppi linguistici: gli Italiani in sen-
.so stretto, come i parlanti il vene­
to e la lingua nazionale di origine 
toscana, i ladini-fiiulani, gli Slavi e 

(foto Ersctti) 

IVIiliardi per la ricostruzione 
Subito dopo il parere positivo e-

spresso dalla commissione speciale 
del consiglio, la gunta regionale ha 
deliberato un altro massiccio inter­
vento a favore delle zone terremo­
tale, specificatamente per favorire 
la ricostruzione edilizia. 

L'esecutivo infatti ha dcci.so il 
prelievo di oltre 22,5 miliardi di lire 
dal fondo regionale di solidarietà 
per linanziare una serie di inter­
venti per la rinascita del Friuli ter­
remotato. 

La maggior parte di questa som­
ma, cioè 140 miliardi, sarà destina­

ta al finanziamento, dei programmi 
comunali annuali per il risanamento 
e la ricostru/.ione del patrimonio e-
dilizio nelle zone terremotate. Altri 
massicci contributi saranno desti­
nati all'esecuzione di opere di ripa­
razione strutturale e di adeguamen­
to sismico degli edifici danneggiati, 
alla ricostruzione di opere pubbli­
che nei vari settori e ad altri in­
terventi. 

Con lo stanziamento ora deciso 
dalla giunta, potrà così avere sol­
lecito avvio tutta una serie di pro­

getti e di opere connessi alla rico­
struzione e alla totale ripresa socia­
le delle zone terremotate del Friuli, 
opere che potranno essere eseguite 
nei mesi estivi e autunnali, senza al­
cuna interruzione, almeno per quan­
to riguarda la copertura finanziaria. 

Va ancora rilevato che con i 225 
miliardi ora prelevati gli stanzia­
menti effettuati in questi primi cin­
que mesi del '78 a favore della ri­
costruzione del Friuli (sempre dal 
fondo di solidarietà) ammontano 
complessivamente a oltre 316 mi­
liardi. 

i Tedeschi. Vi sono quindi situazioni 
culturali che vanno studiate, com­
prese e valorizzate nel quadro della 
civiltà e della Storia regionali. Il 
ceppo più antico e originario è sen­
za dubbio il friulano, la cui forma­
zione linguistica risale alla coloniz­
zazione romana. 

I Gallo-Carni si sono integrati nel 
mondo latino, ne hanno adottato 
cultura e costumi, dando peraltro 
contributi di sostrato e di tradizio­
ni proprie. Le successive invasioni 
non hanno alterato tale « facies » 
culturale. I Longobardi sono stati 
assimilati e loro tracce restano nel 
lessico. 

Gli Slavi sono giunti .subito dopo 
i Longobardi e si sono attestati sui 
colli orientali e sulle prealpi Giulie. 
Una parte di essi venne chiamata a 
ripopolare la zona della Bassa Friu­
lana, resa semideserta dalle scor­
rerie degli Ungheri. Ne fa fede la 
toponomastica. Anche questi Slavi 
sono stati romanizzati dalla popo­
lazione neolatina locale, che non 
era scomparsa del tutto. Gli Slavi 
sono rimasti nelle Valli di Resia, 
del Torre e Comappo, del Natisone 
già fino al Colilo e al Carso. Mi si 
chiederà perché non lo adoperato 
la parola più specifica di Sloveni, 
come adesso si adopera, che quella 
generica di Slavi. Conoscendo tali 
idiomi, ne posso ammettere la ca­
ratteristica slovena, ma non nel sen­
so di una filazione, quanto in quello 
di una fraternità e di una deriva­
zione comune da più antica matri­
ce. Se vi sono paesi in cui abbia­
mo sloveno vero e proprio, vi sono 
altri con caratteristiche arcaiche di 
forte individualità, che richiamano 
il russo e il croato o, meglio, il pa­
leoslavo. Il lessico è spesso misto, 
come avviene in molte zone confi­
narie europee. 

Pure arcaici risultano i dialetti te­
deschi dei paesi sopra citati, con 
caratteristiche medioevali e proprie 
forme di evoluzione. In questi casi 
la salvaguardia della fisionomia di 
popolo a sé, dovrà essere data non 
solo dall ' insegnamento dello slove­
no e del tedesco letterari, spesso 
assai diversificati dalle parlate po­
polari, ma anche e soprattutto dal­
la salvaguardia dell 'autentico dia­
letto locale. Si trat ta di contempe­
rare le spinte nazionalmente unifi­
canti con la vita particolare delle 
civiltà locali. 

Lo stesso vale, a mio parere, per 
la lingua friulana. Anche qui le for­
ze di unificazione livellatrice per u-
na sola lingua letteraria, in alcuni 
operatori culturali, hanno agito di 
coagulo per ulteriori dispersioni, 
ma hanno spesso escluso e impe­
dito l'espressione nativa delle sin­
gole zone linguistiche della friulani­
tà. Se la Koiné verrà utilizzata con­
tro le varietà locali, c'è il rischio 
che si rivolgerà alla fine contro se 
stessa e il ladino-friulano finirà per 
estinguersi. Il popolo deve sentire 
viva la sua lingua locale. Tocca ai 
politici operare nella formazione 
delle leggi, studiando la situazione 
nella realtà degli operatori cultvu-ali 
e delle popolazioni stesse. Le comu­
nità etniche, chiamate anche «mi­
noranze », secondo un rapporto di 
consistenza numerica, rispetto alla 
popolazione della lingua maggiori­
taria, devono essere rispettate e pro­
tette, aiutate a maturarsi e a com­
prendersi in una Regione e in uno 
Stato, non riducibili a una monocul­
tura. I gruppi etnici del Friuli do­
vranno nello stesso tempo appro­
fondire i legami di appartenenza 
storica e civile, nelle sue compo­
nenti anche religiose, alla grande fa­
miglia friulana, che tutela tutti i 
suoi figli, a qualsiasi ceppo lingui­
stico debbano la loro matrice e la 
loro etnica individualità. 

DOMENICO ZANNIER 
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A Pordenone e Cordenons 
Incontro annuale emigrati 

Cordenons: la piazza vista dall'alto. Chiesa e campanile sono i simboli di un 
paese tipicamente friulano che conserva usi, costumi, tradizioni e lingua. Aidentico 
avamposto della ladlnità ad occidente, alle porte di Pordenone, veneta di lingua. 

Senza avere una precisa vocazione 
ma più che mai con i sentimenti 
di gratitudine e di riconoscenza per 
ciò che gli Emigrati nel mondo da 
sempre hanno latto, Pordenone e 
Cordenons si apprestano ad orga­
nizzare le celebiazioni licvocative 
del centenario del lavoro Iiiulano in 
Argentina. 

Come dire che si attende « l'onda 
di ri torno », ovvero, per dirla con 
una tipica espressione in uso nel­
l'area del Friuli occidentale, « a se 
prepara la livuoltàda » o, anche: « la 
rebaltàda ». 

Infatti, non s'è ancora spenta 
l'eco festosa, esaltante, delle mani­
festazioni del marzo scorso svoltesi 
a Colonia Caroya, a Resistencia, ad 
Avellaneda e a Mar del Piala, alle 
quali ha partecipato una numerosa 
rappresentanza friulana guidata 
dall'Assessore Bernardo Dal Mas, 
dal Sindaco di Udine Candolini, dal 
Dott. Adriano Degano e dal poeta 
Alberto Picotti per l'Ente Friuli nel 
mondo, e già si vivono, con una 
certa trepidazione, le ansie della vi­
gilia. 

Vi concorrono anche le recenti 
esperienze riportate dal Quartetto 
« Stella Alpina », dai Danzerini di 
Aviano « Federico Angelica » nel 
1973 e più recentemente dalla no­
stra « Corale Cordenonese » tutti, 
più che mai, impegnati a ripagare 
gli ospiti delle tante attenzioni. E' la 
volta buona, si dirà. Va anche detto 
che ricorre quest 'anno il 25" Anni­
versario della costituzione del no­
stro ENTE, che ha ricevuto il bat­
tesimo proprio « de ca da l'aga » 
(al di qua del Tagliamento), pre­
cisamente a Maniago. Qui vale la 
testimonianza di Ottavio Valerio 
che ci rifa la storia con tocchi sa­
pienti, precisi, espressi in cadenze 
serrate, con pause vive, palpitanti — 
nello sforzo di ricordare — e che 
commuovono... Racconta Valerio: 
« Eravamo in casa di Tranquillo Ro­
sa — ex Sindaco di Maniago — pa­
dre di quel Clemente Rosa che 
at tualmente dirige il « Fogolàr di 
New York ». Una giornata .scelta a 
caso, di cui ho scritto la data... t ra 
il 15 e il 20 luglio — Saprò preci­
sarla — Gliela in\ierò...; con l'Avv. 
Centazzo, allora Sindaco di Udine: 
che uomo!, col Prof. Zanini e l'indi­
menticabile Chino Ermacora. Una 
giornata indimenticabile; meravi­
gliosa!... 

Così, sull'ala del ricordo, uomini 
illustri, già artefici di un recente 
passato, rischiarano momenti e 
frammenti di questo Friuli che è 
fatto in gran parte di « ex » e di 
pochi sopravvissuti. 

Ecco allora che il 25° anniversa­

rio dell'Ente Friuli nel Mondo ci 
olire l'occasione per ricordarli tutti. 
E dire « I o c'ero!...» sarà il giusto 
modo di parafrasare Shakespeare 
allorquando allerma: « E i nobili 
d'Inghilterra, rimasti a casa a dor­
mire, rimpiangeranno sé stessi per 
non essere... ». 

Senza vocazione precisa, quindi, 
ma con chiara consapevolezza, an-

A duci • .sequalsès pai 
mont o encjamò sot il Crei 
ch'a na àn pi fogolàr, ma 
ch'a na vèdin l'ora di tor­
na a fàlu-sù. 

La napa nera 
In da la cfasa vecfa 
na vèvin da dislriigj 
il fogolàr, 
na veva da 'zì-fìi 
che napa nera 
cialda di flames 
e pi encfamò di amor. 
Pareva, sot di f, 
una preghiera ch'a 'zeva-sìi, 
la viìs dal fotte 
e il sclopetà dai stecs, 
il cfalt odor di pcìs 
da la polenta, 
i sospirs serens, 
dai nestris vècfiis 
e il lór conta 
di riihes tant lontanes 
fra una prestila e 'n'àtra 
di tabac. 
E prin da 'zi a ciurmi 
encfa il rosari 
al 'zeva-sìi par ì: 
una preghiera vera, 
'na cantilena far da la bocfa, 
ma un sospira da l'anima 
su par che napa nera 
che ades na è pi. 
E dopii, 
in da l'aria frescia e scura 
da la noi, 
far dal caiiiin, 
duci, cui funi, 
belbelu in prufission 
ciintra le' steles. 
E clavór, 
dici rosaris di cor 
che su pai ccl pocavin 
vùs, sosptrs e odòrs, 
sempri pi in sii: 
'n dal grini dal infinti. 
Lontan di chista cjera 
reslada cencici il cfalt 
dal fogolàr 
e la .so napa nera. 

ALBERTO RICOTTI 

che dei propri limiti, Pordenone e 
Cordenons si dispongono a celebra­
re le due ricorrenze, che richiamano 
due momenti diversi, ma altrettanto 
significativi nel contesto socio poli­
tico regionale; due precise lealtà, 
che si contrappongono senza elider­
si, che rappresentano uno degli a-
spetti più appassionanti del nostro 
mondo e che attendono di es.sere 
alfrontate, approfondite, discusse, 
nel civile confronto di idee e di 
opinioni, con la ferma volontà e la 
determinazione di svolgere lino in 
fondo la tesi incentrata sull'unico 
tema che ci sta a cuore: « L'emi­
grazione ». 

Questo, almeno nelle formulazio­
ni, il proposito che giustifica il 
preannunciato incontro, nella set­
timana che va dal 1" al 6 agosto p.v. 
e che registrerà il « gran ritorno » 
dopo gli anni del triste esodo, in 
un ciclo di manilestazioni celebra­
tive che prevedono: una tavola ro­
tonda, una conferenza, tre serate 
d'arte varia, di teatro e poesia, due 
mostre, la proiezione di un docu­
mentario, una corsa ciclistica -— ed 
altre attrazioni di rilievo sulle quali 
però — anche per non disattendere 
— non è dato di sciogliere il riserbo 
— per finire col « gusta in compa­
gnie » in « Parareit », Località in 
aperta campagna di proprietà dei 
fratelli Bidinost, ove già è stata 
gettata una piattaforma di cemento 
per il ballo ri.servato a « grandi e 
piccini ». 

Queste, a grandi linee, le « ipote­
si » di un programma che si rivela 
ciuanto mai interessante. Proprio in 
questa previsione, dopo i prelimina­
ri incontri dello scorso anno del 
Presidente Ottavio Valerio con i due 
Sindaci di Pordenone e Cordenons, 
Avv. Glauco Moro e Dr. Renato 
Romor, con l'Assessore Comm. Al­
varo Cardin per la PROPORDENO­
NE ed il Cav. Ambrogio De Anna 
per il « Ciavedàl », un apposito co­
mitato sta curando i dettagli orga­
nizzativi. Si vuole che tutto — per 
quanto possibile — riesca perfetto: 
dallo studio dei problemi di fondo, 
ai particolari coreografici e folklo-
ristici, questi ultimi certamente se­
condari, ma altrettanto importanti 
e necessari ad esprimere i sentimen­
ti, l 'anima di un popolo e la precisa 
dedica alla « nostra gente ». 

Testimonianza di tali sentimenti, 
chiaro indice di impego e di sereni­
tà, ma anche cordiale invito a «TOR­
NARE », è il manifesto, già stam­
pato, che riproduciamo nel suo te­
sto integrale e che non ha bisogno 
di traduzione: 
« EMIGRANS! 

Un retai de Friùl da tant timp al 
ve clama! E li' contradis: Nogarèit, 
Sclavons, Romans, Maestra, Chiala-
rèit e la Cai, Sarvièl e la Viàta, 
Branc, San Zuan e la Creta, a gran 
òus cu la PLASSA a ve sìghin: 
TORNATI 
Cordenons al ve spela! ». 

Per inciso diremo anche che sulla 
« stele » eretta in Piazza della Vit­
toria per volontà della numerosa 
colonia di Cordenonesi residenti ad 
Avellaneda, una targa di bronzo ri­
corda l'avvenimento con la seguente 
dedica: « I figli di Cordenons / 
nell'Argentina / in ricordo / al lon­
tano / caro paese ». 

Sulla stessa « stcle » il Gruppo 
Cordenonese del « Ciavedàl » — As­
sociazione culturale che si propone 
la difesa e la salvaguardia del co­
spicuo patrimonio di usi, costumi 
e tradizioni, per non essere da me­
no ai conterranei, ha apposto un'al­
tra targa incisa come segue: « Uchì 
a se ciàtin / i nuostris / EMIGRANS 
/ quant ch'a tòmin! ». 

Sarà davanti a questa « Stcle » 
che sabato 5 agosto 1978 ci trovere­
mo per un riverente pensiero: « Cu 
li memorìis dei nuostris antenàs, in 
lungia fila!... ». 

RENATO APPI 

Cui cour in man 
Ctil cùnr in man 
io t' ài spelai die te tornàs 
dal « Lasinipòn » ( ' ) ; 
ài 'sgiioilàl li' cassèlis, 
ài nelàt l'arniaròn, 
come in che' tiolta... ('-) 
Sensa doman 
io le savevi e te spetavit 
De tant in tant 
io le sintivi dì li' preghieris, 
come 'na iiolta 
tal timp lontan. 
La ciasa a tàs 
sqtiasi a confóndisi tal gran silensiti 
colma de te. 
Tu no te sas che no pòlis vivi 
se no te rtvis 
prest 'chi cin me. 

Cordenons RENATO APPI 

(') Derivato dal vocabolo tedesco Eisenbahn (ferroxia). La-
simponàrs erano i manovali impiegati nelle ferrovie. Tuttavi;i, nel­
la parlata Cordenonese viene usato per indicare un paese lontano 
— favoloso — spesso inesistente. 

(•) Allude al ritorno del figlio dal servizio militare. 

Un'ampia strada del capoluogo della Destra Tagliamento: viale Dante di Pordenone. 

Ànei dismentegai d*una cadena 
A la zente nostra sparsa par el mondo 

Anèi de una cadena de memorie, 
dismentegai col tempo, butai via 
co' dentro ognun dei volti, de le storie 
ripescai da una antica nostalgia. 
...Un paese, una piassa, una contrada... 
un campanil, 'na cesa, un camposanto 
dove riposa ormai dismentegada 
la zente par la qual gavarè pianto. 
Anèi che pian pianin se torna unire 
collegando el presente col passa; 
una cadena che farà soffrire, 
e che fa sì che ognun sia ricorda! 

(Parlata veneta di Pordenone) 

ETTORE BASELLO | 

1 



Giugno 1978 FRIULI NEL MONDO Pag. 5 

Grazie agli alpini d'Italia Era un dovere 
^^m • La prima domenica di giugno il mostrazione tresca, indiscutibile, di 

>!Julia divisione miracolo», que­
sta la scritta dello striscione che 
precedeva uno dei tanti gruppi Ana 
che hanno sfilalo domenica, 4 giu­
gno, per le vie di Udine. Miracoli, 
gli alpini della Julia, li hanno fatti 
in guerra; ma li hanno ripetuti con 
Io stesso slancio, con lo stesso a-
niore, con l'immutata consapevolez­
za di csseie sempre e comunque al 
completo servizio del prossimo, in 
occasione del terremoto in Friuli. 

Per questo sono stati premiati 
con medaglie d'argento al valor del­
l'esercito i battaglioni alpini « Civi-
dale » e « Tolmezzo », i gruppi arti­
glieria da montagna «Conegliano» 
e « l'dine », della 12° compagnia 
seinpie del « Tolmezzo », la compa­
gnia genio-pionieri Julia nonché il 
primo e secondo reparto del batta­
glione logistico Julia e con meda­
glie di bronzo i battaglioni alpini 
IGemona» e «Vicenza» e il grup­
po artiglieria da montagna « Bellu­
no» . 

Gran parte di queste unità nel 
1976 era di stanza nelle zone mag­
giormente colpite dal sisma, hanno 
esse stesse pagato un notevole con­
tributo di sangue, ma per prime so­
no accorse in aiuto delle popolazio­
ni, con altruismo, dimostrando at­
taccamento alla gente che le ospi­
tava. 

In piazzale I" Maggio, dove si è 
svolta la cerimonia alla presenza di 
ventimila persone, una sola penna 
nera ha ricevuto l'alto riconosci­
mento in forma personale: il te­
nente Agostino Ferrari, della com­
pagnia genio-pionieri, che a Gemo­
na, la sera del 6 maggio, dimenti­
cando la sua casa distrutta e i pe­
ricoli che correvano i propri fami­
liari, ha raccolto i militari in libera 
uscita organizzando subito i primi 
soccorsi. 

Oltre ai reparti citati medaglie di 
bronzo sono state conferite alle ban­
diere di guerra dei battaglioni ge­
nio pionieri « Orla » e genio mina­
tori « Iseo », mentre al battaglione 
alpini d'arresto « Val Tagliamento » 
uguale riconoscimento era stato as­
segnalo in una precedente cerimo­
nia a Tolmezzo. 

L'adunata alpina di Udine era sta­
ta voluta dall'Ana, per accomunare 
in un solo abbraccio di riconoscen­
za militari in armi e in congedo. 
Medaglie d'oro al merito civile, in­
fatti, sono state assegnate anche ai 
vessilli delle sezioni di Udine, Gori­
zia, Trieste, Palmanova, Pordenone, 
Cividale, Gemona e Tolmezzo per 
l'opera da esse svolta nel post-ter­
remoto. 

Tra la folla, penne nere e vessilli 
di Omegna, Firenze, Bergamo, Val-
camonica, Bologna, Trento, Asiago, 
Vicenza, Marostica, Padova, Feltre, 
Belluno, Cadore, Treviso che solo 
in parte rappresentavano la marea 
di alpini giunti in Friuli due anni 
fa per dare il propiio contributo nel 

Da tante citta (nella foto Ali . Udine il gruppo di TrevI.so) hanno stilato per le 
vìe di Udine. 

momento dell'emergenza e più tar­
di, quando si è cominciato a tirare 
su i primi muri di ca.se ricostruite 
exnovo. Ospiti senza nome, ma ai 
ciuali i friulani sono stati e sono ri­
conoscenti per il grande slancio di 
bontà e fratellanza dimostrato. 

Poi la sfilata per le vie cittadine, 
una mini-sfilata se vogliamo para­
gonarla a quelle annuali dell'asso­
ciazione (circa 10 mila alpini in 
congedo compresa una rappresen­
tanza delle sezioni di SydneyJ ma 
ricca di significato, diversa. Nei vol­
ti dei partecipanti, traspariva la 

consapevolezza di passar^ tra mi­
gliaia di persone con qualcosa di 
nuovo, di prezioso da dire, con una 
testimonianza di valori e azicmi for­
se mai prima espressa. 

Non è stata una sfilata parago­
nabile a quelle delle adunate nazio­
nali, ma una testimonianza che que­
sti uoinini hanno dato di disponi­
bilità, se ne sarà bisogno, a rico­
minciare daccapo e a ripartire per 
altri « fronti » di pace, come quel­
lo del 1976. Udine e il Friuli lo han­
no capito. 

R. N. 

I primi ad aiutarci 
Gli alpini della Julia sono stati i 

primi, la sera del 6 maggio, a in­
tervenire in soccorso delle popola­
zioni terremotate. Non è stato un 
merito, ma una casualità. Il feno­
meno tellurico, infatti, ha avuto il 
suo epicentro proprio nell'area in 
cui era dislocato il maggior nume­
ro di reparti della brigata alpina. 

Gli uomini della Julia, perciò si 
sono trovati a essere, al tempo stes­
so, soccorritori e vittime: 28 mili­
tari di leva e due sottufficiali morti 
sotto le macerie, decine di loro com­
militoni feriti; la caserma Goi di 
Gemona e la caserma Feruglio di 
Venzone crollate, sotto la spinta del­
le scosse; numerosi altri edifici mi­
litari resi inagibili. « I l cortile della 
Goi, la notte del 6 maggio — ricor­
da il ten. col. Ado Cedarmas — sem­
brava il lazzaretto dei « Promessi 
sposi »: un'immensa distesa di cor­
pi sul piazzale, coperti alla buona. 
.Molti, feriti, volti spauriti, illumi­
nati di tanto in tanto dai fari di 

Sono arrivati sin dall'Australia per dimostrare la loro solidarietà. (loto Afi - Ud.) 

qualche automezzo, le uniche fonti 
di luce, in tutta Gemona, dopo che 
erano saltati i cavi dell'Enel ». 

Un caos indescrivibile. Eppure, in 
mezzo a tutta quella confusione di 
gente che andava e veniva, come 
impazzita (la caserma era diventa­
ta l'unico punto di riferimento di 
tutta Gemona), urlando, chiedendo 
aiuto, supplicando di andare a libe­
rare i loro congiunti rimasti sotto 
la casa crollata, eppure — diceva­
mo — accade il miracolo. I milita­
ri sopravvissuti al crollo della ca­
serma si organizzano spontanea­
mente. Si formano squadre di la­
voro. Ha inizio l'opera rischiosa di 
disseppellimento dei feriti e dei 
morti, che continuerà anche nei 
giorni successivi. 

Poi verranno il commissario stra­
ordinario Zamberletti e i nove cen­
tri operativi. Ai reparti della Julia 
ne saranno alfidati tre: Gemona 
(con i comuni di Venzone, Monte-
nars, Artegna), Resiutta (con tutto 
il Canal del Ferro, Moggio e la Val 
Resia), Tolmezzo (con i 28 comu­
ni della Carnia). Mighaia di pasti 
sfornati ogni giorno dalle cucine 
campali, migliaia di tende montate 
in decine e decine di tendopoli, ser­
vizi di ogni genere prestati per la 
riapertura di strada, il ripristino 
delle condutture idriche, il traspor­
to di materiali e di generi alimen­
tari, il controllo lungo la ferrovia 
Pontebbana per l'eventuale caduta 
di massi. 

« L'entusiasmo ci aveva contagia­
ti tutti — ricorda ancora il col. Ce­
darmas, responsabile dei reparti mi­
litari al centro operativo di Gemo­
na — quadri e truppa. C'era una VCK 
glia matta di vincere contro il terre­
moto. Ognuno si sentiva impegnato 
fino allo stremo delle forze. Non c'è 
mai sato bisogno di alcun richiamo 
alla disciplina, perché ognuno di noi 
era disposto a dare tut to quello che 
poteva di sé >. 

La prima domenica di giugno il 
Friuli, nella sua capitale, ha cele­
brato non una battaglia di guerra 
ma una vittoria di pace: una vit­
toria conquistata senza armi dagli 
uomini della brigata alpina friula­
na Julia. Una vittoria nei giorni tre­
mendi del terremoto di due anni la. 

C'è chi si è chiesto quanto siano 
costati i preparativi della manife­
stazione nello splendido scenario 
verde di Giardino grande; quanto 
tempo gli alpini in .servizio, quadri 
e truppa, abbiano sottratto all'ad­
destramento militare vero e pro­
piio; che senso abbiano i ricono­
scimenti « al valore dell'esercizio » 
per l'opera di soccor.so prestata do­
po il 6 maggio, consegnati ad al­
pini che non sono più gli stessi di 
due anni fa. 

Provate a rivolgere queste doman­
de agli alpini di Venzone e di Mog 
gio, agli artiglieri del «Conegliano» 
sopravvissuti al crollo della caser­
ma Goi, agli uomini della compa­
gnia controcarri Julia di Gavazzo, 
che alle 10 di sera del 6 maggio 
erano a scavare tre le macerie, nel 
buio e nella polvere, rischiando di 
es.sere travolti da nuovi crolli, pro­
vocati dall' interminabile sequenza 
di sussulti tellurici. 

Provate a rivolgere queste do­
mande a chi ha visto gli alpini af­
fannarsi senza soste, per giorni e 
giorni, rifiutando l'avvicendamento, 
fino al collasso, per non mancare 
all 'appuntamento con un'esperienza 
drammatica, ma esaltante, quale 
può capitare una sola volta nella 
vita di un uomo. 

Loro sì troverebbero la risposta 
giunta. I friulani hanno visto e han­
no capito. Sanno il perché. 

E' stata la festa di uomini con 
le stellette, che nel servizio reso al 
Friuli terremotalo hanno scoperto 
una propria identità nuova, capace 
di dare oggi un senso al mestiere 
di soldato, comprensibile a un'opi­
nione pubblica sempre più indin"e-
rente, se non addirit tura perplessa, 
di fronte al ruolo dell'esercito nel 
paese. 

E' stata la festa degli alpini di le­
va, per i quali il lavoro dei loro 
predecessori di due anni fa è una di-

moslrazione fresca, indiscutibile, di 
quale significato possa essere attri­
buito oggi alla naja. 

Onori alla Julia, dunque, alle sue 
bandiere, ai suoi simboli! Non par­
liamo di retorica, per favore, dinan­
zi alle strade pavesate di tricolori, 
alle sciabole sguainate, alle note del­
la lanlara, alle sciarpe azzurre. O-
gni gruppo sociale si esprime con il 
linguaggio che gli è proprio. Perché 
non riconoscere agli alpini della Ju­
lia questo loro diritto? 

Medaglia d'oro 
agli alpini 

in congedo 
«Associazione di soldati del­

la montagna in congedo, in 
anni di feconda attività ha po­
sto in luce le nobili tradizioni 
delle truppe alpine, indirizan-
do la propria azione verso o-
bieltivi di fraterna concordia, 
di rispetto delle istituzioni e 
di amor di patria. 

Sempre presente là dove le 
necessità delle genti monta­
nare o le improvvise sciagure 
ne richiedevano l'aiuto, ha 
impegnato numerosissimi suoi 
soci nelle operazioni di im­
mediato soccorso delle popo­
lazioni colpite dal rovinoso 
terremoto del Fluii, mobili­
tandoli successivamente ,tra 
enormi difiìcoltà e perigli, nel­
l'umanissima e meritoria ope­
ra di assistenza e di ricosti-u-
zione. Gli alpini in congedo, 
che nella circostanza hanno 
dato un contributo di san­
gue per alleviare le sofferen­
ze delle comunità terremota­
te, si sono ancora una volta 
rivelati in possesso delle più 
elette doti di solidarietà e di 
generosa abnegazione, riscuo­
tendo l'ammirazione e la gra­
titudine più ampie della Na­
zione. 

Maggio - settembre 1976 

Banca del Friuli 
ISTITUTO DI CREDITO INTERREGIONALE 

SITUAZIONE AL 29 APRILE 1978 

CAPITALE SOCIALE . 

RISERVE . . . . 

DEPOSITI . . . . 

FONDI AMMINISTRATI 

L 4.000.000.000 

L 21.900.000.000 

L 736.000.000.000 

L 827.000.000.000 

BANCA AGENTE 

PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 

La tradizione per la vostra fiducia ed il vostro progresso 

http://ca.se


Pag. 6 FRIULI NEL MONDO Giugno 197J 

MAIANO 
N u o v o grazie agli U.S.A. 

Il centro collinare tanto duramen­
te colpito dal terremoto, avrà pre­
sto un nuovo complesso scolastico, 
dono del governo federale degli Sla­
ti Uniti d'Ameiica. Programmalo 
nel quadro degli aiuti statunitensi 
al Friuli, comprenderà la scuola ele­
mentare e media per un totale di 
quarantadue aule: accanto sorge­
ranno una moderna palestra ed un 
auditorium. Il tutto prevede una 
spesa di quasi tre miliardi. Il con­
t ra t to è stato firmato in questi gior­
ni e i lavori dovrebbero iniziarsi a 
brevissima scadenza mentre il com­
pletamento dell'opera è stato calco­
lato fra due anni circa. Questa nuo­
va opera, di cui si vedranno a gior­
ni le fondamenta, fa parte di quel 
notevole impegno che gli Usa hanno 
voluto assumersi con generosità nei 
confronti del Friuli devastato dal 
terremoto e che comprende una 
spesa totale di intervento per cin­
quanta milioni di dollari. 

PALMANOVA 
I p icco l i cantor i a Parigi 

La città stellala ha un coro di 
bambini che per la messa festiva 
degli scolari canta una bellissima 
« Preghiera mattutina ». Questo co­
ro è stato scelto dalla soprintenden­
za della cattedrale di Notre-Dame 
di Parigi per essere inserito, in ma­
niera permanente, fra i gruppi co­
rali della conosciutissima chiesa del­
la capitale francese. 

La « Preghiera mattutina » è un 
canto composto da parole scritte 
dal maestro Giacinto Oraziani, un 
insegnante elementare nelle scuole 
di Palmanova e da una musica del 
prof. Claudio Noliani di Trieste. A 
Parigi è stato eseguito per la prima 
volta dal piccolo coro delle voci 
bianche di Trieste. Ora fa parte del­
le musiche che Notre-Dame farà 
sentire nelle sue navate gotiche ai 
fedeli e visitatori di tut to il mondo. 
Un nuovo riconoscimento — e ben 
meri tato — per questo Friuli che 
ha una tra le più prestigiose tradi­
zioni musicali d'Italia. 

CIVIDALE 
Per non dimenticare 

C'è una caserma che negli anni 
1943-1945 è stata luogo di morte per 
centinaio di friulani, militari civili 
e partigiani, trucidati dalle truppe 
naziste di occupazione in quell'or­
ribile teinpo di guerra. La caserma 
porta il nome di l 'ranccscatto: og­
gi è uno dei tanti luoghi dove i no­
stri giovani prestano il loro servizio 
di leva nella libertà di uno Stato 
itali.mo che, proprio in questa ter­
ra di confine, è sentito con parti­
colare presenza. Nei primi giorni di 
giugno è stato scoperto un cippo 
per ricordare queste vittime: parti­
colarmente i 105 caduti di Cividale. 
Rappresentanze civili e militari, 
hanno reso onore a quelle vite 
stroncate dalla violenza ed hanno 
voluto indicarle come esempio di 
un sacrificio tutt 'al tro che inutile 
per la libertà: soprat tut to per le 
nuove generazioni che non devono 
dimenticare un passato che oggi 
permette a tutti di vivere in una 
società dove almeno la legge e il 
diritto dovrebbero, se vissuti con 
coscienza, garatire la pace di im'or-
dinata convivenza sociale. 

MORTEGLIANO 
I ragazzi c ercano la « s tor ia » 

Alunni delle scuole elementari e 
medie si sono mipegnati, con una 
fatica ed una tenacia che valgono 
come esempi da imitare, a raccon­
tare la « piccola storia » delle loro 
famiglie e del loro paese. Con una 
serie di immagini fotografiche e di 
ricerche storiche hanno illustrato, 
dopo una severa selezione, la vita 
della piccola comunità paesana, la 
guerra, la filanda e gli avvenimen­
ti storici da ricordare. 

Il lavoro non si è fermato al so­
lo centro di Mortcgliano ma ha de­
dicato spazio ai paesi di Lavaria-
no e Chiasiellis. Potrebbe definirsi, 
questa interessante iniziativa, la 
scoperta della propria autentica i-
dentità: e per gli alunni di questa 
scuola rappresenta certo una con­
quista di notevole valore culturale. 
A guidarli in questo ritorno alla sto­
ria locale sono stati vicini le mae-

Dati nostri paesi 
sire Puiatti e Luciani, il fotografo 
Viola e il dott. Roberto Tirelli. 
Hanno ottenuto un successo ed un 
consenso unanime: ciò che del re­
sto ampiamente si meritavano. 

CLAUT 
Salvare la cul tura loca le 

Lucio Peressi è un amico cono­
sciuto ma soprattutto stimato dalla 
gente della Valcellina per i suoi nu­
merosi studi sulle tradizioni popo­
lari locali: è merito suo se, pochi 
giorni prima del disastro del Va-
jont, si è potuto fotografare: pre­
ziosi affreschi della chiesetta di 
San Martino, rafiiguranti un interes­
santissima «ult ima cena». E forse 
si t rat ta del più antico affresco del­
la zona. Recentemente ha tenuto a 
Claut una conferenza di estremo in­
teresse: insegnamento della cultura 
locale nelle scuole. Realizzare una 
scuola della comunità, ha affermalo 
il prof. Peressi, significa introdurre, 
senza fanatismi ma con una co­
scienza precisa di quanto si deve 
salvare del nostro patrimonio cul­
turale, la gente e le sue caratteri­
stiche tra le materie che devono 
formare l'educazione e l'istruzione 
degli scolari. 

MANIAGO 
M e t a n o d o t t o 
per la zona industr ia le 

E' stata inaugurata una delle o-
perc più importanti per lo svilup­
po economico del centro: il meta­
nodotto per le dodici aziende (con 
1500 dipendenti) già in attività e 
per gli altri impianti in via di co­
struzione che prevedono l'occupa­
zione di oltre 200 unità di lavoro. 
Il metano arriva dalla Russia, stac­
candosi da San Giorgio della Rin-
chinvclda e percorre ventidue chi­
lometri per toccare Maniago, por­
tato da strut ture che permettono 
l 'attraversamento di strade e corsi 
d'acqua. Assicura cinquanta milio­
ni di metri cubi di metano all'anno. 
L'opera non serve soltanto a sco­
po industriale ma potrà essere ero­
gato anche per usi civili nei co­
muni interessati: rappresenta im 
insostituibile fonte di energia, a co­
sti notevolmente contenuti, e, forse 
quello che più importa anche se 
pochi ci pensano, con un tasso di 
inquinamento del tut to trascura­
bile. 

M E D U N A DI LIVENZA 
Spos i d'oro 

Elcna ed Alberto Piva hanno ce­
lebrato, a fine maggio, nella chiesa 
parrocchiale da loro mai dimenti­
cata, il cinquantesimo di matrimo­
nio. Sono stati proprio i nipoti e il 
genero dott. Storer a preparare con 
tanta affettuosità la celebrazione li­
turgica, scegliendo le letture bibli­
che, e componendo con commossa 
sensibilità la « preghiera dei fedeli ». 

Dopo la cerimonia religiosa, gli 
sposi d'oro con i familiari e con 
tanti amici si sono ritrovati per un 
convivio familiare: e naturalmente 
sono state le ore dei tanti ricordi 
(e di .sentita nostalgia) per un pas­
sato che, se è stato duro di sacri­
fici e avaro per le molte difficoltà 
degli anni ormai lontani, ha avuto 
anche i suoi momenti felici. E que­
sto giorno è stato proprio l'espres­
sione di una gioia comune. 

TEGLIO V E N E T O 
U n a n n o di vita 
per la corale 

Il paese ha \ issulo con totale par­
tecipazione, nel giorno della lesti-
vità del Corpus Domini, uno dei 
suoi momenti più importanti nella 
sua piccola storia locale: è stato 
inaugurato il nuovo organo con la 
partecipazione del gruppo corale. 
Un gruppo corale che ha già al suo 
attivo un notevole spartito di mu­
siche polifoniche, classiche e folclo­
ristiche. Ha appena un anno di vi­
ta ma l'impegno è tale che per se 
stesso garantisce un brillante futu­
ro: tutti giovani i componenti, o-
perai, impiegati, studenti e inse­
gnanti. Il nuovo organo, voluto da 
tutta la comunità, sarà la palestra 
per l'educazione musicale delle nuo­
ve generazioni. 

SPILIMBERGO 
Si lavora in tensamente 

Proseguono, secondo, i disegni 
previsti, le opere di consolidamen­
to statico del duomo-monumento. 
La parte sud del tempio è pratica­
mente ultimata e personale specia­
lizzato sta ora affrontando la parte 
più difiìcile e delicata: quella che 
interessa l'abside e i primi due ar­
chi con le colonne che a queste si 
appoggiano. La tecnica e l'esperien­
za riusciranno certo a risolvere ogni 
problema. 

P O R D E N O N E 
Centro per anziani 

Il terremoto, tra le tante difiicol-
tà acutizzate e tra i numerosi pro­
blemi messi in evidenza, ha fatto 
sentire più neccessaria e urgente la 
assistenza agli anziani e il Comune 
non può certo rimanere indifferen­
te di fronte ad una tale esigenza. 
.Anziani: i più abbandonati, i più di­
menticati, i più soli: eppure, in mag­
gioranza, si t rat ta di persone auto-
sufficienti, in grado di vivere con 
una semplice assistenza domiciliare. 
Con gli aiuti statunitensi al Friuli, 
Pordenone intende costruire una ca­
sa per queste persone, nell'area del­
la contessina di Ragogna a Torre: 
non sarà una « casa di riposo » ma 
un centro aperto per tutto il quar­
tiere. E' già stato presentato un pro­
getto di massima (spesa 700 milio­
ni) che prevede l'utilizzo delle già e-
sistenti strutture abitative con in 
più la costruzione di « case artico­
late » a piano rialzato e un primo 
piano, dotate i ascensore, scale, sci­
voli per carrozzelle e un ampio por­
tico per il tempo libero. L'intero 
complesso sarà aperto a tutti gli 
anziani del quartiere mentre all'in­
terno ci sarà possibilità per cin­
quanta ospiti permanenti. 

B o r s e di s tud io « C. B r u s s a » 
Cinque borse di studio e due pre­

mi in denaro sono stati assegnati 
dall'Eca con la rendita di lascito 
del defunto « Carlo Brussa ». Le 
Borse di studio, per un importo di 
lire 123.780 ciascuna, sono state as­
segnate ai seguenti ragazzi frequen­
tanti la scuola media dell'obbligo: 
Diana Santarossa di Fontanafredda; 
Diego Da Ros di Sacile; Antonella 
Rosset di Pordenone; Maria-Rosa 
Brieda di Sacile; Rita Battistella di 
Pordenone. 

I premi in denaro, per un impor­

to d ilire 206.300 ciascuno, sono sta­
ti assegnali a: Graziella Trevisiol di 
Zoppola; Luig Pagnossin di Porde­
none. 

Sull'assegnazione dei premi in 
denaro, destinati a giovani lavora­
tori meritevoli ed in particolare 
condizioni di bisogno, c'è da dire 
che anche quest'anno, nonostante la 
dilTu-iione dei bandi di concorso, 
per Ire premi di lire 206.300 ciascu­
no sono pervenute solo due doman­
de. Quindi, un premio non si è po­
tuto assegnare per mancanza di 
concorrenti. 

C O R D E N O N S 
Contro le central i nucleari 

La notizia che nei « magredi » cir­
costanti questa « isola » del porde­
nonese si sarebbe progettato di co­
struire una delle centrali nucleari 
che l'Italia ha in fase di program­
mazione, ha suscitato non certo en­
tusiasmo. A parte che di questi nuo­
vi progetti nessuno ne vuol sapere 
in Italia. Gli agricoltori pordenone­
si, in una lettera ad un quotidiano 
condannano, se corrisponde a veri­
tà, la scelta dei « magredi » come 
eventuale sede per l'installazione di 
una centrale. 1 motivi sono: troppo 
vicina al capoluogo (che conta quin­
dicimila abitanti) e vicinissima, in 
linea d'aria, a Pordenone, Spilim-
bergo e Maniago, densità di popo­
lazione in tutta la zona di pianura 
e scarsezza d'acqua che verrebbe ITI-
bata all'irrigazione agricola. Meglio 
sarebbe, secondo gli agricoltori, 
sfrullare fino in fondo le correnti 
dei fiumi, per produrre energia elet­
trica .Si potrebbero così costruire 
utili serbatoi per l'energia, per una 
maggiore irrigazione e per difender­
si dalle frequenti alluvioni. Si at­
tende una risposta a questo rifiuto 
per la centrale nucleare. 

AZZANO DECIMO 
Potenziare l 'artigianato 

Molta importanza viene ricono­
sciuta dalla Regione ad uno svilup­
po del settore artigianale che deve 
interessare tre zone della Destra 
Tagliamento: Azzano Decimo (360 
mila mq.), Fiume Veneto (200 mila 
mq.) e Casarsa, per la quale il co­
mune sta acquistando un'area di 40 
mila mq. Tulle le spese necessarie 
per le indipsnsabili opere di infra­
strutture sono a carico della Regio­
ne mentre i relativi comuni devono 
accollarsi l'onere delle aree di uti­
lizzo che saranno poi cedute alle im­
prese artigiane. Come nel resto del­
la provincia pordenonese, anche in 
questi tre comuni dovrebbero aver 
inizio attività artigianali di notevo­
le profitto economico e di valido im­
piego per la manodopera locale. Si 
tratta ora di sollecitare l'urbanizza­
zione completa di queste aree ormai 
individuale. 

ARTA T E R M E 
Aiuti austral iani al Friuli 

E' stata inaugurata una nuova 
scuola materna ad Aria Terme, rea­
lizzala con gli aiuti degli emigrati 
italiani (e tra questi moltissimi i 
friulani) in Australia. Con le auto­
rità regionali, erano presenti il mi­
nistro australiano per l'emigrazione 
e gli affari australiani Walter Jona. 
Una seconda scuola è in costruzio­
ne a Cividale e per altre due si farà 
in questi giorni l'appalto a Qualso 

di Rean.i e a Cassacco. II ministro 
australiano ha voluto visitare molte 
delle zone colpite dal lerremolo, tra 
cui Buia, Venzone e Gemona. A Q. 
soppo ha poi avuto modo di render­
si conto di persona del potenziale di 
ripresa che il Friuli sta dìmostr.in-
ilo soprattutto nel settore prodotti-
\o. promettendo di portare come 
convinzione agli italo-australiani la 
certezza delle « prospettive di un 
futiuo nuovo che caratterizza la vi­
ta in Friuli nel post-terremoto ». 

RESIA E RESIUTTA 
Due nuove scuo le 

Quasi un miliardo di lire sarà spe­
so dall'amministrazione provinciale 
di Udine per realizzare due comples­
si scolastici a Resia e Resiutta: il 
primo comprendente la scuola ma­
terna, elementare e media, il se­
condo la scuola materna e quella 
elementare. Un sopralluogo è stato 
compiuto dal vicepresidente della 
provincia, Vespasiano, con l'inge­
gner Treu, allo scopo di verificare 
lo stato dei lavori. 

A Resiutta sono state ultimale le 
opere esterne mentre a Resia sono 
slati gettati i pilastri. Quando ai 
tempi di realizzazione, si prevede 
che i due centri scolastici funzione­
ranno entro il presente anno. E' sta­
ta infine costituita una cooperativa 
per ricostruire le case distrutte o 
danneggiate dal terremoto: Resiutta 
vuol risorgere, evitando o rimedian­
do ai molli problemi che si presen­
tano oggi per ogni paese terremo­
tato. , 

S A N LEONARDO 
Cinghiali nel la Val Natisone 

Sono ricomparsi — ma in realtà 
dalle vallate del Natisone non sono 
m.-ìi slati assenti — i cinghiali: e 
non sarebbe una notizia da segna­
lare se non portassero, nelle loro 
scorribande, danni rilevanti alle col­
ture agricole delle zone. Questa vol­
ta i « suini selvatici » hanno toccato 
i dintoini, si potrebbe dire gli orli, 
di San Leonardo, distruggendo quel 
poco che questi fazzoletti coltivati 
con tanta cura riescono a produrre. 
Quando, di notte, si permettono di 
scorazzare tra i campi, rovinano 
tutto, distruggono un'intera stagio­
ne di lavoro. Gli abitanti — non solo 
di San Leonardo — hanno rivolto 
un invito ai cacciatori perché li di­
fendano da queste invasioni che si 
ripetono quasi ad intervalli rego­
lari ad ogni primavera. 

BASILIANO 
La « consu l ta giovani le » 

Non soltanto simpaticamente ap­
prezzabile ma anche, se si può e-
sprimere un parere, estremamente 
utile la proposta degli amministra­
tori comunali di Basiiiano: quella 
di istituire permanentemente un 
gruppo di lavoro costituito da gio­
vani, secondo un regolamento pre­
ciso che ne fissi i termini di età per 
la partecipazione, l'elezione e le 
competenze. I giovani dovrebbero 
es.sere rappresentanti di tutte le 
frazioni del comune e dovrebbero 
presentarsi di fronte all'ammini-
strazione comunale come portavoce 
ulliciale delle esigenze del mondo 
giovanile e proporre soluzioni con­
crete a molti problemi che, specie 
in questi ultimi anni, toccano ogni 
comunità in questo delicato settore. 

GEMONA 
Riapre la manufatturiera 

Il ricostruito stabilimento della 
Manifattui-a di Gemona, simbolo 
della rinascita del Friuli terremota­
to, è stato inaugurato dal ministro 
dell'Industria Donai Cattin, presenti 
le maestranze e la popolazione. Lo 
stabilimento della più grande azien­
da della zona, produttrice di filati 
di tipo cotoniero, era ancfaf̂ . com­
pletamente distrutto dal téjjfémoto 
nella .sera del 6 maggio 1976:\< t̂tole 
sue macerie avevano trovatO;§ mor­
te sette operai del turno djyiotte. 

L'opera di ricostruzione'--aveva 
preso il via nel dicembre del IKc 
con la posa della prima pietra; alla 
compagine imprenditoriale privata 
si è affiancata la società finanziaria 
regionale del Friuli-Venezia Giulia j 
la « Friulia », che ha assunto um 
partecipazione nel capitale della so- ! 
cietà prestando anche l'assistenza 
finanziaria. 

I 
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QUATRi CJACARiS SOT LA MAPE 

Ai letors 
'O vin il plasedon di mètlus a part dal fat che lis 

« Quatri cjacaris sot la nape » a' devèntin voi, a reson 
che lis pagjnis par furlan lis vin dopleadis. E chist, cui 
intendiment precis di dà plui puest e pluì rispir a ogni 
serie espression cultural in marilenghe. 

'E je une des primis iniziativis che il comitàt di 
redazion al cjape par cirì d'insiorà il nestri gjornàl e 
rindilu sintpri plui gustòs e ben acet sot ogni blec di cìl. 

Scrivèinus e disèinus cemùt che la pensali in merit. 

Graziis e mandi a due'! 

Vari costumi friulani del gruppo folcloristico « Chino Ermacora » di Tarcento. 
(Cartolnovn - Udine) 

Une cimiade 
ai fruz furlans 
di dut il Mont 

Intani che « Friuli nel Mon­
do » al crès e al slargje plui 
ch'ai pò la so ativitàt a prò 
di due' i mìgranz furlans, mi 
è vigniìt di pensa: « E i fruz? 
No isal just e bici fa une cja-
caradc sot la nape ancje cun 
lòr? E sinti ancje lis lòr vo-
sutis? ». 

'O pensìn che no sedi une 
idèe di butà-vie, anzi! 
— Ma — mi domandarés — 
cernili podìno fà-rivà lis ne­
stris vòs fintremai a « Friuli 
nel Mondo »? — Fazzil! Scri-
vèit i vuestris pinsirs tal fur­
lan ch'o vès cjapàl-sù in cjase 
vuestre; pinsirs ch'a puèdin 
sèi scriz come letarutis o com-
pituz dulà ch'o contàit qual-
chi vuestre avenlure o qual-
chi baronade, lis vuestris ami-

ciziis cui fruz di lavìe, ce 
ch'o pensàit dal Friùl lontan; 
cemùt ch'ai è il pais u la citàt 
là ch'o stali; il lavòr dal pài, 
de marne o di qualchi barbe; 
dal timp che la vuestre famèe 
'e je vie dal Friid; qualchi 
conte dai nonos... Dut insome 
cemùt ch'o viodèt il vueslrl 
mont dì fruz: contai e scrii 
cu la vuestre semplizitàt di 
fruz; cun impegn ma senze 
nissune pore! Si sino capiz? 
'O speri di sì. 

Dàisi di fa inalore e scri­
vèinus. I plui bici pinsirs a' 
cjataran puest sot la nape 
di « Friuli nel Mondo ». 

A due' i Furlannz pai mont: 
mandi di curi 

ALBERTO PICOTTI 

Cuintristorie dal Frinì 
« E s'o provassin a fa un fregul 

dì cuintristorie dal Friùl, lassant 
dì bande dulìs lis sflocjs e i preju-
dizis, e contant ancje chés robìs 
che ai « parons » no vadin masse 
a square? No par cjolì dì man lis 
armis es « sìntìnelis », ma parcè 
ch'e jc ore che ognidun fasi ce 
ch'ai cròi so dovè cun lune cus-
sìenze plui drete e pusìtìve e no 
•i;;)r eliet dì bufulis propagandisti-
chìs ». 

Cun chistìs peraulìs al sìarave la 
so prefazìon Josef Marchet prin dì 
invia il letòr su chés pagjnis de 
« Cuintristorie dal Friùl » che sì 
glòtin tun lamp. 

'O vin pensai che ancje « Friuli 
nel Mondo » al parares bon a puar-
tà ai siei abonàz un par di capi-
luluz a la volte par slargjà la co-
gnossinze dì un slambri impuar-
lant de opare storiografiche dal 
Marchet. Ma spindìn ancjemò qual-
clii peraule su chiste opare ch'e je 
stade include adun di Risultìve tun 
librut dal 1975, ma ch'e jere bielzà 
comparide a bocons su la « Patrie 
dal Friùl » a scomenzà dal 1950. 
« Un sfuei — al dis G.C. Menis pre-
sentanl J. Marchet e la storiografie 
dal Friùl — ch'ai puartave inde-
nant une Iole polìtiche dute gnove 
pai Furlans, la loie pe autonomie 
rcgjonàl, che no podeve ve nis­
sune prese te realtàt social se no 

1 -
A ole cjaminà sul sali, si à 

pùc ce conta su la preistorie 
dcd Friùl. Ce che aromai al par 
sigùr al è che la lidrìs de ne-
stre int 'e je celtiche. I Celtics 
a' foriti la prime butade di po-
pui « arya » ch'e riva in Euro­
pe. Salacòr doi mil agn prin 
di Crisi, i prins trops a jerin 
za sui cunfins orientai. Il grties 
di dteste int si stanziàrin dulà 
ch'a nàssin lis aghis plui gran-
dis: la Donàu, l'Elbe, il Raìn, 
e diluncfùr dal cors de Donau 
fintremai di là di Viene. In 
Svuizzare a La Tene, e in Au­
strie a Hallstadt a' fòrin scti-
viartis lis plui antighis reliquiis 
di cheste razze. 

Dopo di ve cjatadis, tes monz, 
lis gjavìs di fiàr, i Celtics a' 
svilupàrin l'industrie di chest 
metal, ancjemò quan'che chei 
altris popui a' cognossevin ape-
ne il bronz; e cu lis armis di 
fiàr si sparnizàrin in lune e in 
lare, de Spagne in Trance, in 
Ingftìltere, in Italie, in Boemie 
e jà pai Balcans, fintremai in 
Asie Minor, simpri lant inde-
nant par dongje des grandis a-
ghis. La prime grande ziviltàt 
europèe 'e fo la ziviltàt celti­
che, la zivilitàt de nestre zocje. 
I Celtics a' jerin dividùz in pu-
tros grops, che si governavin in 
forme republicane, plui di ràr 
in forme di pizzulis monarchìis. 
Un di chesc grops al jere chel 
dai « Karn » che si stanziàrin 
in chés regjons che a' puàrtin 
ancjemò chel non: Carintie, 
Cràìn e Cjargne. Il distin al à 
olùt che il paìs dai Carnics al 
deventas la beorcje indulà che 
si trìissin altris tre razzis vi-
gnudis dopo: la gjarmaniche, la 
latine e la sclave, rampini une 
unitàt ch'e jere za pòc salde pes 
grandis monz che la rompevin. 

jere ben pojade su la cussienze sto­
riche dal popul ». 

Ma parcè « Cuintristorie »? No je 
une fufigne spiegale in pocjs perau­
lìs. Bisugnares insuazà l'autor in 
dute la so ecletiche personalitàt 
scientifiche e cultural e là daùr il 
madrèssisì dal so pìnsìr e dal so 
spiri. Si pò scomenzà a capile des 
sós stcssis peraulis quant ch'ai pi-
ture cussi il « vèr storie »: « Pusìtif 
e gjeniàl, al unìs la diligjcnze dì 
di une analisi scrupolose cui vóli 
sigùr di une sintesi vìve e un sens 
storie ben quilibràt, al sa scrutina 
due' i particulàrs di un fat e il 
valor di un document e dopo inqua-
dràju te vision largje dai avenìmenz 
in proporzion juste e obietive, e 
contàju cun tun fregul dì vite e di 
color ». Chistìs ultìmis peraulìs, se-
cont il Menis, a' làssìn intìndi la 
convìnzìon dal autor che la storio­
grafìe no je un pur fat academic, 
ma un ben social che, cu l'atrazion 
da l'art, al à di sèi comunicàt a 
due'». 

Il Marchet al à olùt scrìvi une 
storìe-cuintri. Cuìntrì il mùl tradi-
zionàl di considerale e dì strumen-
talizàle, cuintri ì potenz e ì sore-
stanz che la imbastivin a lòr prò, 
infotansi de puare int che, patìnle, 
'e jere che che la faseve la storie. 

L'autor stes al dìs tal capitul « Pa-
triarcjs e Cumons »: « . . . si sa che, 
par dut il mont... la vite ordenarie 

de int, il so lavòr, lis sós gjondis 
e ì siei dolòrs, par solìt, no inte-
ressìn 'e storie: la storie 'e je sto­
rie di potenz, dai parons e des lòr 
carognadìs ». E justamentrì al zonte 
G.C. Menis che « Ideis come chés 
chi no jerin mai comparidis prime 
te storiografie furlane... La vitalìtàt 
ìnteletuàl (di J. Marchet), il con­
tai cui pinsir europeo pluì avanzai, 
e insieme la so ruspie solìdarietàt 
cu la puare int e la passìonalìtàt 
dal so tcmperament e' àn di vélu 
fat deventà simpri pluì malcontcnt 
e crìtic viers la storie dal Friùl cus­
si come ch'e vignive contade, sedi 
dai grane' storics sedi dai pizzui 
copiadòrs dì paìs ». 

Scoltìn ancjemò il pìnsìr dal Mar­
chet: « Due' si lu sa che la storie, 
come ch'e ven spiegade tes scuelìs, 
'e à pluì parìnlàt cu la « educazion 
nazìonàl » che no cu la veretàt. A' 
son i parons dal vapor che a' sta-
bilìssìn ce che al va contàt e ce 
che al va tasùt... E ogni volte che 
la buere pulìtiche 'e mude direzion, 
a' scuegnin mudale ancje i libris 
dì storie ». 

Ma scomenzìn a contale chiste 
storìe-cuintri, sigùrs che due' j cja­
taran la « vite e il color », « il lengaz 
savurit e popolar, la sustanzìe e la 
onestà! sientìfiche » dì chel « vèr 
storie » che il Friùl al vante in Jo­
sef Marchet. 

ALPI 

nestri zoc 
/ Carnics ch'a ocupàrin il Friùl 
a' partignivin, duncje, a un ra-
maz diferent di chei Celtics che, 
de Svuizzare o de Calie, a riva-
rin ta l'alte Italie: tra diei e 
chesc' 'e resta simpri la bariere 
dai Vèniz, popui di razze Iliri-
che che in Friùl no si fermà-
rin altri che tal Cjanàl dal Ma­
dison (parsore S. Pieri dai Scla­
vons al fo cjatàt un grant si-
mitieri di Vèniz, e un altri di 
là di Cividàt). 

Nissun pò dì quan'che rivà-
rin i Carnics tes nestris monz, 
ma al è fazil ch'a sein vignùz 
un piez di timp denant di ce 
ch'a dìsin i storics. I vanzums 
dai Eugànis tal cjanàl dal Lu-
sinz e chei dai Vèniz tal cja­
nàl dal Madison a' son ritignùz 
pilli antics de rivade dai Car­
nics: ma al va dit che i Carnics, 
in tal prin, a' restàrin lontans 
di chesc' cjanàl, e die no las-
sàrin stamps dai lór stanzia-
menz nancje plui tart, quan'che, 
daùr di ce ch'a dìsin i storics. 

si cjatavin dal sigùr tai nestris 
paìs. Vadì parcè che a' varan 
usàt brtisà i cadavars, no je sta­
de cjatade nancje une tombe 
celtiche; e altris vanzums de lór 
industrie no saran restàz parvie 
die i Celtics no si slontanàrin 
plui dal Friùl, ma a' restàrin 
dulà ch'a jerin, trasformant un 
póc a la volte l'industrie e lis 
custumanzis lór daùr di chés 
dai popui che jti tignivin sot. 
Paraltri ultimamentri 'e je sta­
de scuviarte une antighe zitàt 
celtiche sul Magdalensberg, in 
Carintie, sapulide sot lis masè-
riis di un'altre zitàt die i Ro­
mans a' vevin custruide parso-
re; e al pò stai che, cui timp a 
là, qualdti cjosse interessant 'e 
puedi vigni fùr ancje in Friùl. 
Sigùr che, doi secui devant di 
Crisi, quan'che i Romans a' im-
plantàrin Aquilèe, i Celtics car­
nics a' jerin parons de regjon: 
no trop fis, ma sparnizàz sqiia-
si pardut. 

JOSEF MARCHET 

^O vin dismenteàt 
' 0 vin dismenteàt la cueline dai sesàrs 
i glons dal Angelus di sere 
su la ponte des boschetis. 
Caju odor di catratn auàl dai cops 
bìitui secs aborz di canelons 
su teràzis fereadis 'tór des cjasìs. 
Lassìi lis mans grandis di gno pari 
a' san pleà ancimò di cùr 
i mòrbiz vidizzons su lis spaleris. 
Viarie piardude adòr di verdis tarahanis. 
Chi il telefono ti piombe su lis spalis. 
— No tomi pai gusta 
a misdi — . 
La rivolte si distude scjafojade 
jenfri chisc' metros quadris di ciment. 

ELSA BUIESE 
(Traduzione di Riedo Puppo . Dal volume Incerte sono le parole, 
Rebellato editore, Padova, 1974). 
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Il castello dei conti Savorgnano ad Artegna, prima della tragedia del terremoto. 
(Carlolnova - Udine) 

« Puar brocul, se no tu fasis 
di miór, chest noi è mistir par 
te! ». 

Cui mi vevial dit cussi? Vadì 
ni.ssun: vadì ch'o mi eri nome 
insumiàl. M'in.sumiavi simpri di 
robis impussibilis jo: di gnot, 
remenanmi sun che sacherc pie­
ne di strane pestàt come il ta­
bac, tra un furmiàr di pulz; di 
di, corint cencc padìn dal dcsc' 
'e file dai modons, cui stamp 
sul stomi, ca e là tanche la ni-
visele dal telar. (Me agne Nene 
de Vèdue dut l'unviàr 'e ties-
seve te stànzie frede, butani la 
nivisele ca e là). 

Mi jèrio insumiàl o lu capi-
vio di bessòl che noi ere mi­
stir pa me? Une dì o l'altre 'o 
sarès partii di chel infiàr, 'o sa-
rès tornai a cjase, a cjaval... 
Parcè mo' a cjaval? Propit jo 
ch'o vevi pòre ancje de cjavale 
di gno nono, ch'e jere come une 
l'rute! E me mari 'e sares vignu-
de incuìntrimi, dute la int si 
sarès smaraveade di me; e jo 
tanche un paladìn... 

« Mòf chel poleàr, gnogno! 
Sestu indurmidìt? », e jù une 

E Drente al partì 
Par dì la veretàt, noi jere il 

miór frutat dal paìs. E quant 
ch'ai partì in nere, so pari al 
pensa die quasi al jere un ben 
par lui. « Une lezion j sta ben », 
dissàl; « tu viodaràs ce omenut, 
mo, quant ch'ai tornei E pò 
la nere 'e dure póc. A' dìsin 
due'...- ». 

E Drente al partì, vistùt di 
pano gnùf e cun tun par di 
scarpons ch'a scugnivin vinci la 
uere nome cui clauz ch'a vevin 
intór. 

Rico nome in che volte, quant 
che no lu viodè plui e quant 
die no lu sintì plui a cjantà cui 
compàins e cun Gusto Cosai, 
di sere, sot de lampadine, in 
piazze, si visà che j voleve ben. 
Al spietave cui cùr in man i 
biliez che j scriveve de Grecie, 
e j rispuindeve subii letaris Itin-
gjs; e j contave dut dal paìs, 
de stagjon, dai lavórs. J scriveve 
parfin che cence di lui, in cja­
se, 'e jere miserie; invezzit no 
jere vere, parceche a 'nd' ere 

simpri stade tante miserie istès 
in cjase so. 

Drente al tornave rispueste 
die in Grecie si slave ben, che 
si mangjave quasi come a cja­
se, che i scarpons a' jerin roz, 
ma che, se si vinceve, a 'n ve­
vin imprometùz un altri par, e 
che la cinquine 'e rivave rego­
lar e bondant. E no si podeve 
spìndile, parceche noi jere nuje 
di compra, e cussi lui la veve 
dute in bande. E, quant ch'ai 
tornave, si veve di cjoli la vacje. 

E so pari proni cun tun'altre 
letare: ch'ai stès aleni, alore, di 
no là tai pertcui, che la uere 'e 
je periculose, che lui al veve 
provai! « I comandanz » j scri­
veve so pari « a' capìssin nome 
la lór: par cjapà une culine a' 
son bogn come nuje di riscjà 
un zovin. Mo san, lór, un omp 
ce ch'ai vài. Mo tir impuarte di 
Drente, a lór. Mo san che, se 
Drente noi tome, no si pò com­
pra la vacje ». 

Una tipica s t rada di Famia (PN): via Montelìeto. (Cartolnova - Udine) 

Drente al scrive l'ultime vol­
te ch'e jere la Viarie, adore. Al 
diseve che in Grecie al jere tant 
pantan, di'al veve tante gole di 
un sciidielin di lat bulini e che 
quant ch'ai tornave la prime 
spese 'e veve di jéssi la vacje. 
Tal ultin al zontà: « Mo sta fa-
stilià, pài. Ancje s'è va mài ti 
dàn la pension. E tu vedards ce 
vacje che tu rivis a compra ». 

Dopo, Drente noi scrive plui-
A Rico j riva un'altre letare, 
ma la puartà il plevan: Drente 
lu vevin mazzàt sul Gòlico. 

So pari noi bergliela: al re­
sta lì, fér, cui voi tiràz, fin che 
il plevan j fase di moto cui cjàf 
di sì. 

E dopo noi vài; nome che il 
stomi si alzave e si sbassave 
cence comant, che noi podeve 
fermàlu. Al starà la puarte di 
cjase e s'invia sii pai roncs. E 
al torna a cjase a scùr. E noi 
fevelà plui cun nissun. 

E quant che il podestà j puar­
tà il libret de pension, noi disè 
verbo. Al mete il libri tal sache-
ton de gjachete e lu puartà sim­
pri cun sé, sui roncs, cui cjàf 
bàs, e cence une peràule. 

Monte qualchi mès dopo al 
comenzà a fevelà, ma dibessól 
e ad alte vós. Al diseve che so 
fi al jere lontan, a vòre, che 
nissun veve un fi come il so, 
ch'ai mandave a cjase la pae in-
terie, ogni més, e che lui al 
veve di compra la plui biele va­
cje di Tarcint. 

Invezzit noi riva a comprale. 
Al muri la Siarade, e cui béz 
de pension, ingrumàz, j faserin 
nome une eros di piere, cui so 
non parsóre, e il ritrai di Dren­
te, in bande. 

R. PUPPO 
(« Par un pel ») 

pache cui are di fa modon, par 
traviars de schene. « Pènsistu a 
tó mari? Ustu la lete? ». E il 
slampadòr al compagnave la 
peraule cun tun moto che noi 
covenle ch'o mi spieghi. Il sane 
in tun tuf mi lave dut tal cjàf 
e po' jìi pai pis, come s'al ves 
vùt di sclizzà fùr di che bande. 

« Tu podevis là predi, se no 
ti smeche di cori. Vie! E sta 
ben antent di buia jù ben e 
dret! ». 

E mi sbeleave, il slampadòr, 
e magari par une dade al spes-
scave a stampa tanche une ma-
chigne par gust di fami cori di 
plui; e se no rivavi a dàj di 
vore, jù une arcade o une pi-
dade a scalz, come il mus quan-
chc al tire un pan. 

A buinore, quanche sul erica 
dal dì si sinlive r« auf » dal pa-
ron, si scugnive salta fùr inco-
rint e no si veve dal sigùr timp 
di lavasi la muse; ma vie pai 
dì cetantis voltis che si la re-
sentave cui sudòr e cu lis la-
grimis! 

Co' si sintive la cjampanule 
dal past, al pareve di .svola in 

Il gno pràt 
A' crèssin siums alz 
cjamàz di miluz 
sul gno pràt 
color dal amor 
dai fruz. 
A' flurissin te jarbe 
colulutis di frutis 
e l'ajar 
al odore di frescje voe 
di ridi. 

Sul nìzzul 
Rosis sparnizzadis 
jenfri un svola di alis 
mi invìdin 
al vert e al zelest 
intant che mi sdrindùli 
sul nìzzul 
di chest gno jcssi 
ne frute ne femine. 

PAULE BALDISSERA 
f « Viarie » - 196%) 

paradisi une svuacarade di 
mans in tal malfar e vie di cor­
se tal cuchil. Une polentóne alte 
come une mont, zale, mal sfa-
rinade e qualchi volte crude,'e L 
fumave su la taule. Trente or 
Irentecinc di lòr, ce su lis ban-
cjs ce par tiare, ce subii difùr 
de puarte, la sfulminavin in luti 
lamp, compagnade cun lune 
sclese di formadi. Cussi tre vol­
tis in dì e sìs dìs par selemane. 
Di fieste si gambiave: si faseve 1 
il frico e si cuinzavc dòs fueis 
di lidric. Quasi due' i fornasirs 
a' vevin il lòr stroput: un blecj 
di tiare come une sepulture. Il 
gno al jere tal miez, sot dal 
miluzzàr e atòr atòr 'o vevi im. 
planladis quatri o cine rosis: 
la me passion; e due' mi ride-
vin par cheste debolece! 

Une fieste, dopomisdì, finidis 
lis dòs oris di vore che si scu­
gnive fa, quasi due' a' jerin lai 
tal paìs a bevi la bire: jo inve-
zit mi eri inviàt dentri pai bosc, 
in che frescure ch'e nulive di 
pes. Ira chei lens alz e drez che 
si ingredeavin cui ramàz lassù, 
in alt, taponant il sordi e cisi 
cant, eisicanl simpri, come s'a 
vessin vùt di contasi cui sa mai 
ce. Jo no capivi nuje, ma 'o sin­
tivi che mi disevin ale ancje a 
mi, e 'o stevi tant ben ali; no je-
ri plui chel... 'O tomai indaùr 
tardui in che sere, e dopo ccnàt 
mi butai tal jet; ma prin d'in-
durmidìmi 'o sintii qualchidun 
a sgagni disint ch'o vevi puaita-
dis lis rosis dal gno strop 'e 
morose. 

« E ce predi! », al comentave 
chel buzaron. « Cui lu varessial 
mai dit? ». 

Mi disevin simpri cussi, « pre­
di », parceche no jeri dal dut co­
me lòr, 'o piardevi timp a lei 
ogni sbrendul di cjarte, no ble-
stemavi, quanche 'o podevi mi 
piaseve di là a messe, 'o piar­
devi timp daùr des rosis e ce 
sao jo ce ancje. 

'O ài capii tal indoman il di­
scorsi mi vevin buladis fùr lis 
plantutis tal strop e mi vevin 
implenadis lis busis di... sozza­
rle. 

'O disareis: parcè tante triste-
rie? Mah! Cussi po': par fami 
dispiet, par dismovimi, par ch'o 
imparàs a jessi un fornastr spa-
càt, par ch'o lassàs che di gnot 
s'insumiassin i poltrons e di di 
i siòrs e i predis? 

PIERI MENIS 
(«. Patrie dal Friùl » - 1949) 

Adagiata sulle colline come una ragazza vestita a festa: Fagagna. (Cartolnova - UDj 

1 
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Cemùt che quarantemil 
al vai plui di un milion 

Casarsa della Delizia: grotta della .Madonnina sul ponte del fiume Ti'eliamcnto. 
iCartoinov.i U'diiic) 

La Encydopédie de la Plèiade 
e la Cassel Encydopaedia of Li-
terature, la prime stampade a 
Paris e che altre a Londre, a' 
son salacòr lis publicazions plui 
impuartantis dal mont par chel 
ch'ai riuarde l'informazion gje-
neràl su lis leteraturis. Tant sun 
lune che sun che altre il Fur­
lan al à un puest une vore plui 
pizzui di chel dal Retoromanz, 
al ven a stàj — par capisi — 
dal Ladin de Svuizzare. 

Noi è nuje ce di sul cont dai 
editòrs di Paris e di Londre, 
ch'a puèdin savé nome chel che 
il mont dai studis al rive a par-
feriur sul cont dal Friùl come 
sun chel de Ladinie svuizzare e 
laliane; nuje ce dì nancje sul 
cont di chel studiòs, svuizzar, 
ch'ai à colaboràt 'es enciclope-
diìs pe Ladinie in gjeneràl, me-
tint dentri ancje il Friùl in pu­
blicazions cussi impuartantis; e 
nuje ce di dai studiòs talians 
che no si interèssin di dàj qual­
chi impuartanze al Furlan co i 
lurlans, indafaràz nome che a 

C/atési a Cordenons 
Si è cjatade in cunvigne a 

Pordenon la Cunsulte Rcgjonàl 
de Emigra/.ion pai siéi ultins 
lavòrs prin des elczions che nus 
daran il gnùf guviàr de Regjon. 
Viodarin gnùf in ce. Di chist 
fat si è justamentrì ocupade la 
cronache in mùt ch'o podìn do­
me conseà e sburtà la nestre 
int a cjalà e a interessasi di 
che cronache ch'e sta daùr ai 
problemas d'emigrazion ch'e àn 
tante part te nestre vite econo­
miche, soziàl, cultural e dentri 
i nestris afiez. 

Chist preambul nus dà la pus-
sibilitàt di tacà il discórs sun 
tun altri fat: al è di just che 
la int 'e sépi. Si Irate di un 
dai tane' faz dal « Ente Friuli 
nel Mondo », un at normalissin 
de so ativitàt, ma che pòs di 
lòr a' cognossarèssin se no si 
lu contàs: une riunion (propit 
plenarie) dal so Consci. Plena­
rie e straordenarie pe presinze 

Chei doi 
'0 jerin in cusine jo, la 

me femine, me madone e 
Toni, ven a stàj il gno 
cjan. 

Me madone e la femine 
a' stavin fevelant su ce di 
dà dongje di cene; e la 
femine j dìs a so mari: 
«A' son ùs, a son blcdis, 
salate, formadi. Si fàs su 
uns quatri ùs in antian...». 

E la viele: « Par nò dòs 
si cambine; ma... e lòr, là? 
chei doi? ». 

Chei doi! Meni e Toni. 
Jo e il cjan! 

MENI 
(«Paìs» - 1973) 

ancje di chei dclegàz che si son 
cjatàz chenli proprit pe Cun­
sulte ch'o vin dit. Cussi e' àn 
fat un viaz e tane' scrvizis. Viaz 
scomenzàz, si pò di, in ogni 
bande dal mont, parceche si 
Irate di emigranz furlans sgjar-
nàz, pòc o trop, pai^dut. In lune 
dime cussi chist Consci al à 
vùt un calòr, une intensitàt e 
une vivezze di grant significai. 

Il president Otavio Valerio al 
à direi i lavòrs cun che ener-
gje e cun chel cùr che due' sa. 
Al è stàt fevelàt dì tantis ro­
bis ch'o disarìn in struc. Ma 
chel ch'ai salte tal vóli al è che 
r« Ente Friuli nel Mondo » al è 
tant cressùt, e chist al mostre 
clàr che la so opare, a prò de 
emigrazion furlane, si è slar-
gjade, 'e je penetrade a fonz, 
imbrazzant aromai un centenàr 
di Fogolàrs Furlans, coordinant 
lis lòr ativitàz, e sustigninju tes 
lòr iniziativis soziàls e cultu-
ràls ch'a son aromai un slavìn. 
Senze conta ce ch'ai è stàt 
r« Ente », cun due' i Fogolàrs, 
dopo il taramot. 

Al è stàt fat bon il belanz 
consuntif dal 1977 presentai 
cun lune clarczze esemplar dal 
dr. F. Barbina, sorestant ai conz 
dal « Ente ». 

Infin, ma no in ordin di im­
puartanze, 'e je stade presen-
tade l'organizazion de cunvigne 
anuàl dai emigranz che chist an 
'e vara un aspiet particulàr par 
vie dai 25 agn dal « Ente Friuli 
nel Mondo » e pai prin cente­
nari de presinze furlane in Ar-
gjentine. Lis celebrazions si fa-
saran a Cordenons e a Porde­
non, te prime setemane di a-
vost cun tim program straor-

dcnari di manifestazions cultu-
làls e folkloristichis. 'E sarà 
un'altre ocasion di cjatàsi tra 
tane' di nò e di sta insieme. 

Ma al moment just 'o torna-
rìn sul argoment. 

ALBERTO RICOTTI 

inventa grafiis par capìlu sim­
pri di mancul, no rìvin propit 
a deventà impuarlanz. Ma no 
si rcstial a viodi che la Icnghe 
e lelcrature di uns 40.000 ladins 
svuizzars 'e risulte pluì impuar-
tante de Icnghe e leterature di 
un milion e passe di furlans? 

Si disarà che il Retoromanz 
al è ricongossùt lenghe nazìo­
nàl (e no ufiziàl, come che sì 
lei daspès cà e là), ma ce ùl 
dì? Il Furlan al è pursì une len­
ghe e al à pursì une leterature: 
co il pan si àlu si pò mangjàlu, 
e noi interesse gran che qual­
chidun noi s'impensì di rico-
gnossi che sì àlu. Cussi, par ve 
il Furlan tratàt in mùt just tes 
publicazions impuartantis al ba­
ste che i furlans a' sépin de­
ventà impuarlanz, bandonant di 
zujà di grafìis e di lichignà tant 
nome par dà l'idèe dì ole sèi 
plui bràfs di Josef Marchet. Ce 
ch'ai covenle di pluì 'e je une 
produzion origjnàl e l'ìmplant 
pe so valorìzazion tant tra i fur­
lans che pai forese'. Alorc sì 
che sì podarà ve une « jentra-
dure » par dut. Ma cà, co si 
fevele di struturis, come par 
esempli che dal Teatro, a' spes-
séin due' a dati reson e a no 
riva mai al struc. Cun chest 
sistcme al è za un meracul che 
un milion al vali ancjemò ale 
denant di quarantemil. E pensa 
che qualchidun al veve za sco-
menzàt a dì che il Friùl noi va-
leve nuje, ch'ai jere nome che 
un vanzum dal passai! 

LELO CJANTON 

Argjentinc: 
rcvocs dal centenari 

Tane' dai nestris in Argjentine e' 
àn volùt dinus il lòr agràt pe pre­
sinze di « Friuli nel Mondo » in oca­
sion dal prin centenari de mìgrazlon 
furlane ventila. Ce vino alore di di 
nò dal acet cussi dì cùr che nus àn 
fat! 

Dì Cordoba nus àn mandai fin une 
puìsie: cirin di capi dal so struc ce­
tani ben ch'e pò fa une presinze 
come testemoneanze dì afiet e di 
leamp cui nestris fradis tant lontans. 

In Argjentine 

Friùl! Friùl! 

Tu sès tornàt. 

Tu sès tornàt 

a fati sintì: 

vòs dì peraulìs, 

amor dì cjantis 

di tane' dì lòr 

ch'a son rivàz fin chi. 
'O vin bevùt, 

cjantàt, 
vajùt insieme, 

tal ricitart dai vons 
che za cent agn, 

parlìs di te, 

si son plantàz achì. 

Grazie amìs 

par sei vignùz 

cun spìrt di fradis 

sclet e sigùr, 

cun tun rispir 
de nestre tiare 

che pur lontane 

'e je par simpri 

tal nestri cùr. 

ALDO UANO 

Ti interessa 
conservare la tua valuta estera 

in una località del Friuli? 
La Banca Cattolica del Veneto offre agli italiani all'estero 
la possibilità di depositare in Italia i propri risparmi 
in valuta estera, presso uno dei suoi 184 sportelli distribuiti 
nel Friuli-Venezia Giulia e nel Veneto. Questo comporta ottimi 
vantaggi finanziari e la massima facilità di operare ovunque 
con questi risparmi. 
Per ottenere le informazioni necessarie è sufficiente spedire 
questo tagliando: vi scriveremo personalmente. 

^1 cognome 

nome ^_ 

H e ;ttà 

H vìa 

st. Ito 

1̂ 

-inno di espatrio 

H ultimo comune cii residenza in Italia 

da spedire a Direzione Generale 
Banca Cattolica del Veneto 
direzione centrale estero-Centro Torri- 36100 Vicenn 

Banca Cattolica del >feneto 
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LA PREVIDENZA DELL'EMIGRANTE 
a cuna di LUCIANO PROVINI 

Notizie per tutti 
COMITATO REGIONALE 

In seno al comilalo dell'emigrazio­
ne della Regione Friuli-Venezia Giu­
lia è stata formata una commissione 
per inserire l 'apporto dell'emigra­
zione nel piano regionale di svilup­
po economico e sociale di rinascita 
e dei connessi piani comprcnsoriali. 
Il piano d()\ rà essere \ a ra to pi ima 
della line dell'annno. 

RINASCITA DEL FRIULI 
Anche gli emigranti attraverso le 

loro asociazioni sono chiamati alla 
formulazione degli obiettivi di svi­
luppo, l'individuazione dei bisogni 
e delle piioiilà cui deve tendere il 
Friuli per la sua rinascita. 

UNA STIMA 
E' necessaria una stima dei Iriu­

lani residenti all'estero e dei Iriulani 
rientrati dall'estero dopo il terre­
moto del 1976; è richiesta quindi 
un'opera fattiva in collegamento 
con i consolati perché soltanto una 
stima più possibile vicina alla real­
tà potrà olfrire un peso elTettivo e 
serio del contributo migratorio sul­
le soluzioni economico sociali dei 
nostri comprensori e comunità. 

INTEGRAZIONE 
INTERNAZIONALE 

La nuova legge sull 'ordinamento 
scolastico all'estero, lo sviluppo dei 
negozianti internazionali nel setto­
re della previdenza sociale, il ruolo 
crescente svolto dalle rappresentan­
ze diplomatico-consolari all'estero 
nei conlronti dei nostri cmigianti, 
si vanno ormai inserendo da tem­
po in quel movimento di progres­
siva integrazione internazionale da 
cui dipendono oltre che il benessere 
dei nostri connazionali la stabilità e 
la prosperità del mondo intero.. 

ORIENTAMENTO FUTURO 
L'impegno del prossimo futuro 

continuerà ad essere quello di ten­
dere ad una circolazione delle lorze 
del lavoro basata veramente su una 
libera scella soprattut to nel quadro 
più vasto di una politica regionale 
europea, nonché a laxorire in tulli 
i modi la promozione socio-culturale 
e professionale degli emigrati e le 
garanzie per essi di pari dignità 
nelle condizioni di vita e lavorative, 
con i cittadini dei Paesi di accogli­
mento. 

OBIETTIVO DI FONDO 
L'a'zione del governo italiano è 

finalizzata allo sviluppo e all'inten­
sificazione delle trattative con i prin­
cipali Paesi di immigrazione allo 
scopo di ottenere l 'inserimento nei 
programmi e negli orari scolastici 
delle scuole locali dell'insegnamento 
della lingua e della cultura italiana 
per i figli dei nostri emigrati. Que­
sta prospettiva appare particolar­
mente valida sia che i nostri gio­
vani rimangano all'estero e, quindi, 
non perdano i legami linguistico-
affettivi con i loro lamiliari e cultu­
rali con la terra di origine, sia nel 
caso più frequente di rientro in 
I taha. 

SICUREZZA SOCIALE 
E' necessario contribuire a col­

mare i vuoti tuttora presenti nella 
rete degli accordi di previdenza so­
ciale, che lega l'Italia agli altri Sta­
ti, al fine di garantire pienamente 
gli interessi dei connazionali ope­
ranti all'estero quale che sia il loro 
luogo di lavoro. E' previsto lo svi­
luppo delle trattative già avviate 
con il Canada, l'Algeria, l'Argentina, 
l'Australia, l'Austria, la Svezia, la 
Svizzera, l'Uruguay e il Venezuela. 

CONDIZIONI DI VITA 
La rete diplomatico-consolare e le 

segnalazioni delle nostre associa­

zioni di emigranti devono lar sì che 
esista una vera e propria verifica 
attenta e capiilaie dell'osservanza 
delle norme legislative e regolamen­
tari in vigore nei Paesi d'immigra­
zione e tutela della parità di lavoro 
e nella vi la sociale. 

PIANO EUROPEO 
E' necessario insistere che sul pia­
no europeo venga attuata la diict-
tiva della CEE sulla scolarizzazione 
dei figli dei lavoratori migranti, che 
prevede l'organizzazione per essi di 
corsi di lingua e cultura del Paese 
di origine, oltre ai corsi tradizionali 
di lìngua e cultura locali. Va con­
siderato poi la riforma del Fondo 
Sociale Europeo come lo strumento 
essenziale per dare un energico im­
pulso ai corsi di qualificazione pro-
lessionale ed alle iniziative occupa­
zionali a favore dei nostri disoccu­
pati in Italia e negli altri Paesi 
della CEE. 

ASSEGNI DI STUDIO 
La Regione Friuli-Venezia Giulia 

assicura speciali assegni di studio 
(duecentomila lire) e l'assistenza 
convittuale ai figli di lavoratori e-
migrati che intendano frequentare 
nella Regione scuole, corsi univer­
sitari o corsi di formazione pro­
fessionale. 

PENSIONE 
E SERVIZIO MILITARE 

I periodi di servizio militare elTet-
tuali nell'esercito italiano possono 
dare diritto alla costituzione di una 
posizione assicurativa presso l'isti­
tuto nazionale della previdenza so­
ciale su specifica domanda correda­
ta dall 'estratto del loglio matrico­
lare, rilasciato dal Distretto Militare 
e dall 'estratto dei periodi assicura­
tivi all'estero, rila.sciato dall'istituto 
di previdenza locale. 

INFORMAZIONI FISCALI 
II Consiglio della CEE ha dirama­

to una direttiva per la reciproca 
assistenza fra le autorità competen­
ti degli Stati membri nel settore 
delle imposte dirette. I vari Stati 
d 'Europa devono scambiarsi, a ri­
chiesta o no, ogni informazione che 
sembri utile per un corretto accer­
tamento delle imposte sul reddito 
e sul patrimonio e, in particolare, 
allorché viene accertato un trasfe­
rimento fittizio di utili tra imprese 
situate in Stati diversi. 

RIMPATRIATI ARGENTINI 
Per coloro che rimpatriano dal­

l'Argentina è necessario sia ricor­
dato che la titolarità di una pensio­
ne argentina non concede la possi­
bilità di ottenere T'assistenza me­
dica gratuita in Italia. Pertanto, nel 
caso non sia possibile ottenere una 
quota di pensione italiana mediante 
la convenzione fra i due Paesi con 
l'esibizione presso l'INPS dell'estrat­
to dei periodi assicurativi argentini, 
sarà necessaria l'iscrizione presso la 
Regione per ottenere almeno l'assi­
stenza ospedaliera gratuita. 

ASSEGNI FAMILIARI 
Tra i Paesi della CEE, Irlanda, 

Inghilterra e Italia hanno i più bassi 
valori negli as.segni familiari men­
sili normali versati alle famiglie nel­
le quali lavora soltanto il padre di 
famiglia (con rilerimenlo al settore 
industriale). Sulla base degli ultimi 
dati statistici (posto uguale 100 l'am­
montare degli assegni familiari ver­
sati in Italia per un solo figlio pari 
a circa 10.700 lire) l 'importo per­
cepito da un capo-famiglia francese 
risulta pari a 505,4; da quello belga 
274,8; dal lussemburghese 225,5; dal 
danese 194,2 e da quello dei Paesi 
Bassi di 179,5. 

DISOCCUPAZIONE 
Per affrontare la disocupazione in 

Europa, la CEE indica tre obiettivi: 
riduzione delle giornate lavorative 
annue, limitazione del lavoro straor­
dinario, riduzione di tuini di la\oro. 
In sostanza: lavorando meno per 
aprire nuovi spazi a chi la possi­
bilità di lavorare non è ancora riu­
scito a trovarla. 

RISULTATI SCOLASTICI 
Nei paesi della CEE sono stati 

quest'anno licenziati dalle scuole e 
università complessivamente tre mi­
lioni e settecento mila giovani, che 
si presentano ora con i loro titoli 
e con le loro legittime esigenze, sul 
mercato del lavoro. 

PENSIONI SVIZZERE 
Presso la Cassa di compensazione 

di Ginevra risultano giacenti circa 
trentamila domande di pensione di 
vecchiaia e superstiti di lavoratori 
italiani; le domande di pensione 
d'invalidità hanno una giacenza me­
dia di Ire-quattro anni soprattutto 
per le dilficoltà con cui avvengono 
le decisioni mediche in collegamen­
to con il servizio sanitario dell'INPS. 
Sono attualmente in corso dei col­
loqui per trovare una soluzione a 
questi grossi ritardi. 

ASSICURAZIONE AZIENDALE 
L'indennità di disoccupazione sviz­

zera per i lavoratori italiani che 
ritornano in Italia non è trasferi­
bile e, quindi non viene pagata, per­
ché è legata all'assicurazione sociale 
di tipo aziendale. Per il rischio della 
disocupazione il lavoratore versa 
nelle speciali casse d'azienda lo 0,8 
per cento del salario (per il solo 
1967 a questo titolo sono in ballo 
4 milioni di Iranchi svizzeri). Per 
gli italiani, che se ne vanno, la Sviz­
zera propone la restituzione di que­
sti contributi all 'atto del licenzia­
mento. 

Fondo sociale europeo 
per le zone terremotate 

Il Fondo sociale europeo è uno strumento comunitario di politica 
dell'occupazione ed ha il compito di facilitare l'occupazione e di pro­
muovere la mobilità geogralìca e professionale dei lavoratori all'interno 
della comunità. 

Il fondo esiste dal 1960 ed è pervenuto alla struttura attuale attra­
verso una serie di fasi. La prima, dal 1960 al 1972, ha visto sostanzial­
mente un fondo a funzionamento autom.ttico, fatto, cioè, dopo la realiz-
zazione delle operazioni per cui non sempre si 'e raggiunto un risultato 
efficace. La seconda fase è iniziata nel maggio del 1972 fino al 1977. Il 
fondo in questo periodo ha assunto proporzioni finanziarie considcre-
voli, decuplicando nel primo anno di realizzazione il suo bilancio e 
allargando il campo di applicazione. Mentre prima era riservato sol­
tanto a lavoratori disoccupati, in questa seconda fase diviene un vero 
e proprio strumento di politica attiva dell'occupazione. Senonché, dopo 
un anno e mezzo dall'inizio di questa seconda fase, è insorta la crisi 
economica da cui il mondo occidentale ancora non è uscito e di cui 
tutti risentono tuttora le conseguenze: in primo luogo i lavoratori. 

Nel 1977 le autorità comunitarie hanno proceduto alla revisione 
delle norme vigenti e nel 1978 sono entrate in vigore le nuove regole 
che disciplinano il fondo. Le novità più qualificanti sono le seguenti; 
il fondo e strumento di accompagnamento delle politiche e azioni 
comunitarie e nello sles.so tempo sostegno delle politiche nazionali della 
occupazione; i suoi interventi si articolano in tre categorìe: persone 
(donne, minori, emigranti); settori economici (sempre riferiti alle per-
sone: il settore tessile e quello dell'abbigliamento che più risentono 
della crisi); aree geografiche (le regioni che soffrono di ritardo di svi­
luppo o che hanno attività dominanti in declino). 

Una nuova caratteristica del fondo è che, se finora esso ha coperto 
l'area della comunità, d'ora in poi dovrà sforzarsi di concentrare i suoi 
interventi per riservarli alle regioni e alle categorie di persone che più 
ne hanno bisogno. 

Il fondo rimborsa di regola il SOtb nelle operazioni e per le regioni 
in ritardo di sviluppo il suo concorso è aumentato del 10"ò. Le opera­
zioni possono venire realizzate sia da organismi di diritto pubblico 
che di diritto privato, però la domanda deve venire trasmessa a Bruxcl. 
les tramite il Governo. La Commissione decide di accettare o di respin­
gere la domanda; in caso favorevole, non appena l'operazione ha inizio, 
viene versato un anticipo del 30°o, un secondo anticipo è versato a metà 
dell'operazione e il saldo alla fine. I controlli sono a carico dello Stato 
membro e della Commissione. 

Il nuovo fondo, pur non essendo ancora entrato praticamente in 
vigore, è già ad una svolta. Il Consìglio ha chiesto alla Commissione 
di presentargli nuove proposte per rendere più incisiva l'azione comu­
nitaria a favore dei giovani e la Commissione ha proposto dì istituire 
un nuovo tipo dì intervento che non sia quello soltanto della forma­
zione professionale, ma che preveda dei premi all'assunzione dei giovani. 

Con la Regione Friuli-Venezia Giulia la collaborazione del fondo ha 
avuto inìzio nel 1975 e da quella data ad oggi la Commissione ha appro­
vato una decina di operazioni, realizzate dalle Provincie, dalla Regione 
e da organismi specializzati in favore di minorati, di persone che hanno 
abbandonato l'agricoltura, di lavoratori emigrati e di giovani. Il totale 
delle spese a carico del fondo è dell'ordine dei tre miliardi di lire. Una 
delle operazioni approvate su iniziativa della Regione riguarda la for. 
mazione professionale di giovani in cerca di prima occupazione, prove­
nienti dalle zone terremotate. 

Nuove iioriiie in vigore per pensioni d'invaliditi 
Molti emigrati in questi ultimi 

anni avranno potuto constatare la 
differenza sostanziale che esiste tra 
la pensione d'invalidità che viene 
concessa in Italia e quella che inve­
ce viene concessa negli altri Stati. 
In Italia è spesso sufficiente una vi­
sita medica che attesti lo stato in­
validante del 66 per cento di un la­
voratore per consolidare il diritto 
al pensionamento per tutto il resto 
della sua vita. In questo modo in 
Italia esistono cinque milioni di in­
validi, all'incirca la metà degli at­
tuali pensionati. Il Parlamento ita­
liano sarà prossimamente chiamato 
ad approvare una legge, già passa­
ta al vaglio del Consiglio dei Mini­
stri. La legge è per ora così artico­
lata: 

Invalidità - Si aboliscono le nor­
me in visore le quali attribuiscono 
la pensione di invalidità in base sol­
tanto allo stalo fisico del lavoratore, 
bensì anche alla possibilità che egli 
ha di trovare un lavoro sulla base 
della situazione socio-economica del­
la sua provincia. 

Inabilità - Con le nuove norme sa­
rà definito « inabile » colui che ri­
sulti totalmente invalido, abbia cioè 
perduto ogni capacità lavorativa. 

Riceverà la pensione ma essa sa­
rà incompatibile con qualsiasi red­
dito, sia da lavoro dipendente che 
autonomo o professionale. Saranno 

invece definiti « parzialmente invali­
di » coloro che abbiano perduto al­
meno i due teirzi (66%) della nor­
male capacità di lavoro. Anche co­
storo riceveranno una pensione, ma 
la loro condizione fisica sarà sogget­
ta a revisione triennale. In questi 
casi non viene fatto divieto di con­
seguire anche un reddito da lavoro. 

Calcolo - Agli inabili totali la pen­
sione sarà calcolata considerando 
come lavorati (al valore dell'ultimo 
anno di retribuzione) tutti gli anni 
che mancano dal momento del pen­
sionamento allo scadere del quaran­
tesimo anno di lavoro. Le pensioni 
d'invalidità parziale saranno calco­
late in base alle attuali norme, ma 
senza più procedere a integrarle con 
la pensione minima, ove risultasse­
ro d'importo inferiore. 

Requisiti - In ogni caso il diritto 
alla pensione per invalidità totale ( 
parziale si avrà solo se risultine 
contributi per almeno tre degli ulti­
mi cinque anni, mentre attualmente 
ne basta uno. Questo requisito san 
gradualmente applicato tra il 197! 
'80, '81. E cioè soltanto nel 1981 « 
coreranno tre armi di versamento 

Contenzioso - Contro le decisioni 
dell'Inps non sarà più ammesso i 
ricorso ai comitati provinciali. Il so 
lo ricorso ammesso sarà l'attuali 
appello al comitato regionale. 

Prosecuzione - La prosccuzioD! 
volontaria nell'assicurazione obbli 
galoria sarà possibile soltanto dop) 
cinque anni pieni di contribuzionei 
il suo costo minimo passerà dall; 
attuali 826 a 3270 Ure. 

AGENZIA VIAGGI B O E M - UDINE 
di VALENTE BOEM 

VIA ROMA. 6/C - TELEFONO 23391 

VIAGGI AEREI, MARITTIMI - CROCIERE - RJLASCIO 
BIGLIETTI F.S. MAZIOMALI, ESTERI E RISERVA-
ZIOMI VAGOMI LETTI E CUCCETTE - PREMOTAZIONI 

ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE ì 
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IL TURISMO IN FRIULI E LE SUE PROSPETTIVE 

Soldi di marca tedesca 
per la montagna friulana 

Opera/ione Amburgo: il termine 
ha uno strano sapore militare, op­
pure di alta chirurgia. Ma non si 
trattP di niente di tutto questo. E' 
un'iniziativa presa dall 'assessorato 
regionale al turismo, un idea del suo 
titolare Renato Bertoli. Ma forse 
dell'operazione bellica ha assunto 
alcune caratteristiche nella manie­
ra nella quale è stata iniziata e, per 
il momento, portata in porto. Fa­
cendo una scaletta (che sarebbe poi 
un programma molto sintetico) del­
l'operazione, si potrebbe scrivere co­
si: .scopo una proposta di affari in 
campo turistico, strumenti cibi ol-
timi inalliati di ancor miglior vini, 
accerchiamento a mezzo di richia­
mi alle particolari attività del Friu­
li, meta strategica l'investimento di 
soldi marca tedesca nella montagna 
friulana. Il tutto sostenuto da un 
bombardamento di preparazione e 
di appoggio con articoli, depliants, 
comuniei/.ioni ufficiali e semi-uffi­
ciali, incontri più o meno informali 
con gente che conta. E abbiamo det­
to quasi lutto. Ma non ancora i par­
ticolari, che è bene conoscere per 
capire quanto si è tentato di fare 
e quanto si è fatto. 

Di questa iniziativa si è parlalo 
da diverso tempo e a lungo, come 
della più grossa e impegnativa nel 
settore turistico che la storia regio­
nale ricordi. Se ne sono avuti echi 
in consiglio regionale, in diverse riu­
nioni di giunta, sulla stampa, in o-
gni incontro che l'assessore ha a-
\xito con responsabili turistici. Alla 
base di tutto era una constatazio­
ne un po' amara se si vuole. La 
montagna Iriulana soprattutto ha 

bisogno di ossigeno, vuoi nella clien­
tela vuoi specialmente negli investi­
menti, che costano molto più che al 
mare. La Regione ha fatto la sua 
parte con gli aiuti proprio alla 
montagna, ma non sono stati sulli-
cicnli per coprire le necessità. So­
no indispensabili investimenti mas­
sicci e cun i tempi che corrono non 
è facile trovare capitali necessari. 
E poi, una volta investito e costrui­
to, allestito stagioni estive e inver­
nali che possano sostenere il con­
fronto con quelle più note, come 
si potrà ulilizzarlij al pieno della 
loro potenzialità. La Regione non 
può certo mettersi a fare all'infini­
to il piess-agent del turismo mon­
tano, funzione questa che semmai 
dovrebbe essere degli operatori tu­
ristici. Ma con quali mezzi, una vol­
ta oberali della preoccupazione di 
far fronte agli impegni non certo 
irrilevanti di gestione e di restitu­
zione dei capitali investiti. Quindi è 
necessario trovare altre fonti di in-
veslinicnto e di finanziamento dove 
i capitali esistono e hanno anche a-
vuto a suo tempo uno sfogo nel set­
tore turistico, sia pure in lidi non 
propriamente italiani. Quindi biso­
gnava cercare di convincere a inve­
stire chi non ha pros.se preoccupa­
zioni di disponibilità. 

Amburgo è un porlo di mare, il 
più gr;inde d'Europa. Ma è anche 
un centro d'affari e finanziario di 
tutto rispetto che ha goduto in mo­
do particolare della grande espan­
sione economica tedesca. Poler con­
vincere questi grossi personaggi 
della finanza a investire nella no­
stra Regione sarebbe già un grosso 

Una ricchezza sconosciuta e quasi intatta: le nostre valli e I nostri monti come 
punto di incontro per il turismo intemazionale (nelle due foto T. Baldassì, par­
ticolari di Forni di Sotto). 

risultato. Ma, poiché si traila di 
gente che non la investimenti per 
la bella faccia di nessuno ma sol­
tanto se li considera economicamen­
te produttivi, se cioè da essi spera­
no di poter trarre altri capitoli per 
nuove iniziative, la loro adesione a 
questo tipo di finanziamenti potreb­
be anche risolvere in buona parte 
il problema della clientela. Infatti si 
farebbero buona parte diligente a 
esercitare una discreta quanto efiì-
cace pressione per indirizzare gros­
se felle della potenziale clientela te­
desca verso nuovi lidi turistici, in 
Friuli ma "made in Germany ». 

Come riuscire a trovare, in quel 
gran porto di mare che è Amburgo, 
la gente che conta e che può? Ecco 
il problema. Un' iniziativa promo­
zionale turistica in quel grande pic­
colo mondo si poteva tranc]inlla-
menle mettere in piedi, con il ri­
schio comunque di farci una figu­
raccia, di trovarsi di fronte a po­
chi utenti che conlavano come il 
due a briscola. Allora si e partiti 
con un contatto a livello ufficiale (si 
badi: « u n » contatto per modo di 
dire) con la Camera di Commercio 
ed Industria di Amburgo e con l'am­
ministrazione della città. Di qui il 
passo al successo è stato breve, pre­
parato ,anzi fatto preparare, da una 
agenzia promozionale di livello 
mondiale, abituata a fare le cose 
come si deve e che ha sapulo utiliz­
zare quanto noi potevamo offrire 
per un insieme di manifestazioni e 
incontri di tutto rispetto, in uno dei 
maggiori alberghi della città, dal no­
me e dalla fama prestigiosi. Così si 
è arrivati alle giornate friulane di 
Amburgo, al primo atto dell'opera­
zione omonima. 

Così si sono avuti incontri con gli 
amministratori, con i giornalisti e-
conomici e turistici, con gli opera­
tori turistici, con gli operatori eco­
nomici con in lesta probabilmente 
qualche preoccupazione sugli inve­
stimenti possibili dei propri capita­
li, con la Camera di Commercio e 
Industria. Ma anche offrendo spe­
cialità gastronomiche friulane, vini 
di particolare pregio del Colilo, sfi­
lata di moda regionale, orchestrina 
tipica con le musiche dei nostri 
nonni: un angolo di Friuli, cioè, nel 
cuore dell 'economia tedesca. Ma 
non basta. Una serata con la can­
tante Milva, assaggi particolari di 
vini per gli importatori che li hanno 
apprezzati al punto di sentirne an­
che abbondantemente l'effetto. E 
ancora la proiezione di due docm-
mentari, uno sulla montagna friu­
lana e l'altro sulle bellezze dell'inte­
ra Regione. E molto interesse anche 
per le attività economiche di diver­
so tipo, poiché esisteva ad esempio 
una mostra dell'artigianato artisti­
co friulano e rappresentanze di di­
versi enti di sviluppo regionali. 

L'impressione riportata dagli in­
vitati è apparsa subito buona. Tra 
la "facciata" e la sostanza è chiaro 
che la distanza può essere insor­
montabile, comunque è consistente. 
Quindi effetti immediati non ce ne 
sono stati :nessuno si è presentato 
con una barca di marchi che atten­
devano soltanto il benestare delle 
repubblicane finanze per trasferirsi 
in Friuli. Ma il biglietto da visita si 
può dire sia stato in cartoncino pre­
giato e in stampa « chic ». E' un pri­
mo passo fatto con assoluta sicu­
rezza e con una buona dose di fur­
bizia. Senza tentare diffìcili profe­
zie, se capitali ci sono potranno cer­
tamente trovare collocazione in 
Friuli, con vantaggio di tutti. 

LUCIANO RQMANO 

Il sapore di un «paradiso perduto» tutto da scoprire. 

Cinque traguardi 
Un buon capitolo dell 'opuscolo 

suH'altività regionale, recentemente 
pubblicato a consulivo di cinciue an­
ni di amministrazione della Regio­
ne Friuli-Venezia Giulia, è risei^fato 
agli interventi nel settore turistico, 
con particolare rilerimenlo al turi­
smo invernale. 

Questi dati sono di un'eloquenza 
che vale la pena di ricordare. 

Dodici miliardi circa sono stati in­
vestiti soprattutto nel settore alber­
ghiero con le leggi che prevedono 
contributi in conto capitale e in con­
to interessi. Una buona dose di la­
voro è stata anche indirizzata ver­
so il potenziamento degli impianti 
sportivi di interesse turistico. Negli 
ultimi anni si .sono preferenziali due 
obiettivi particolari: concentrare gli 
interventi per la ricettività in mon­
tagna nelle località ad alta poten­
zialità turistica; freno dell'aumento 
di ricettivilà al mare dove invece si 
è preferito migliorare la qualità del­
l'esistente. 

Per le località turistiche montane 
vengono indicali cinque poli fonda­

mentali di sviluppo che di seguito 
indichiamo con, fra parentesi, l'am­
montare delle provvidenze regionali 
espresse in milioni di lire: Pìanca-
\allo (720), Varmost di Forni di 
Sopra (3.000), Zoncolan presso Su-
trio (1.685), Tarvisiano (600) e Sella 
Nevca (140). Questi contributi so­
no stati vaiiamenle suddiv isi per al­
berghi, altre strutture ricettive e im­
pianti sportivi e di risalita. 

Contributi sono stati concessi an­
che ad altre località montante mi­
nori (Forni Avoltri, Ligosullo, ecc.) 
e ben dieci località montante sono 
state dotate di battipista. Per tacere 
dei pur consistenti contributi alle 
località marine, si deve ricordare 
anche l 'attività propagandistica 
svolta direttamente dalla Regione 
all'Estero che viene spesso a tra­
sformarsi a vero e proprio mercato, 
cioè vendila, dei posti letto e dei 
soggiorni, con offerte particolar­
mente vantaggiose e accuratamente 
studiate. Si traila di un .settore di 
primaria importanza che è stato a-
degualamenle sostenuto e andrà ul­
teriormente valorizzalo. 

Il pittoresco lago di Fusine, come una perla tra abetaie all'ombra del Mangart. 
(Cartolnova - Udine) 
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LA VOCE DEI FOGOLÀRS 

Teatro friulano in Belgio A Calgary dieci 
anni di attività 

La compagnia teatrale dignanese in un momento di sosta del suo viaggio-incontro 
con i Fogolàrs del Belgio. 

Con un parlicolare invilo dei Fo­
golàrs del Belgio, da Dignano è 
partita, per una visita di quat t ro 
giorni, la Compagnia teatrale digna­
nese, portando con sé una ricchezza 
culturale notevole di Iriulanità oltre 
che una rinnovala epressione di 
amicizia ed un legame di Iralernilà 

che nessuna lontananza riesce a far 
dimenticare. Hanno rappresentato 
in diverse località la commedia 
friulana « Spesiarie di pais », testo 
e scenografie della stessa compa­
gnia. Giovani in gamba, questi della 
compagnia teatrale dignanese, che 
hanno saputo interpretare l'anima 

eli un Friuli che rifiorisce in questi 
anni non soltanto nel primo Friuli, 
nella terra di origine, ma anche e 
forse di più in quelle centinaia di 
comunità friulane che si .sono loi-
male spontaneamente in tulli i 
Paesi del mondo, riunendosi nei Fo­
golàrs come in una seconda fami­
glia. 

Il Belgio é uno di cjuesli paesi 
dove i giovani di Dignano, accom­
pagnati dal parroco don Fiorellcj 
Pantanali (anche lui ex emigrato 
come « missionario ») si sono in­
contrali con i nostri corregionali 
residenti in Belgio. Sono stale qual-
tro giornate indimenticabili e per 
la compagnia dignanese e per i 
nostri emigrati che li hanno ospi­
tati. Anche i belgi, assieme ai friu­
lani, hanno brindato al Friuli ed 
alla sua gente, ascollandone le me­
lodiose armonie delle sue canzoni 
e, perché non dirlo?, gustando il 
buon vino di questa terra generosa. 
Il viaggio dei dignanesi è stato an­
che una preziosa occasione che ha 
permesso la visita di diverse viltà 
non solo del Belgio ma anche del­
l'Olanda e del Lussemburgo. I gio­
vani di Dignano hanno ammiralo 
l'ordine e le bellezze di quei luoghi 
ed hanno lasciato ai nostri emigrati 
tutta la loro disponibilità per altri 
incontri. 

Una storia come una favola 
Vogliamo raccontare una storia 

che ha più sapore di favola che di 
realtà: eppure ha la realistica veri­
tà di un'esperienza che è stata vis­
suta giorno per giorno da una don­
na friulana che non ha lacrime da 
versare per un sentimentalismo per­
sonale ma una sua ricca documen­
tazione di un mondo che sta per 
t ramontare. Una vita come quella 
che vogliamo raccontare, scritta 
quasi sotto dettatura, è uno di quei 
documenti che possono essere mes­
si in archivio per gli studiosi del 
domani: perché già oggi, in Friuli, 
casi di questo genere, sembrano in­
trovabili o per lo meno estrema­
mente rari . 

E' la storia di Caterina Papinutti, 
oggi residente a Buia, in Campo di 
San Floriano. Caterina è stata con­
cepita, dal padre Giuseppe e dalla 
madre Elisabetta Londero, in Italia 
ma è nata a Soitar (Ungheria) il IO 
luglio 1907. Nell'arco di nove mesi, 
nel seno materno, era già emigran­
te e in quei paesi che erano, nel 
primissimo novecento, mela di in­
tere generazioni di friulani. A tre­
dici anni è già una piccola operaia 
in una manifattura di Novara, do­
po il rientro della famiglia dall'Un­
gheria. Dopo alcuni anni passati co­
me domestica a Mestre, nel 1922 si 
trasferisce a Milano, sempre come 
domestica, e ci si ferma fino al lu­
glio del 1945. Un anno — il 1946 — 
di lavoro a Bolzano e poi, nel 1947, 
riprende la s trada dell'estero e que­
sta volta nella Svizzera tedesca, 
trovando occupazione a Gais. 

Nella Confederazione Elvetica la­
vorò per soli due anni: una salute 
ormai consumata e ripetute ma­
lattie la resero invalida al lavoro e 
nel 1950 le fu riconosciuta la pen­
sione previdenziale, che certo non 
era sufficiente nemmeno per un mi­
nimo di sopravvivenza. 

Non si perse di coraggio e, sia 
pure con non pochi anni sulle spal­
le, nel 1967 ritentò l'esperienza del­
l'emigrazione partendo per la Fran­
cia come « lavoratrice alla pari » in 
qualità di dama di compagnia. Era 
part i ta con l'intenzione di rimaner­
vi un paio di mesi o poco più: a 
Grignan (Dróme) invece passò ben 
sette anni. Dichiara oggi che ovun­
que i casi della vita l'abbiano por­
tata, si è sempre trovata bene ed 

è riconoscente a quanti le hanno 
dato possibilità di la \oio di qual­
siasi genere. Benedetta fiiulana! 
sempre disposta ad accettare il ki-
voro come fosse l'unico diritto di 
un popolo. Caterina Papinutti è una 
patita del Friuli anche se contessa 
che i posti e le persone che ha 
conosciuto nelle sue cento peregri­
nazioni in Italia e all'estero sono 
state esperienze positive. 

Oggi, come dicevamo, vive a Buia 
ma la sua anima è divisa in mille 
riflessi che toccano i numerosissi­
mi parenti ed amici sparsi in tutto 
il mondo ed ai quali vuol mandare 
un particolare ricordo attraverso il 
nostro giornale. Con affettuosa 
commozione dedica un suo ricor­
do a tutti i friulani ma vorrebbe 
lo .sentissero i suoi fratelli, tutti 
ex emigranti: Andrea di 85 anni, 
Umberto di 82, Anna di 80 e Rosina 
di 68 (quest 'ul t ima concepita in 
Ungheria e nata in Italia). 

Il suo ricordo é come una fanta­
sia poetica che ritorna nella sua 
memoria come immagine incancel­
labile di tempi che i giovani forse 
non potranno nemmeno studiare sui 
libri. Lo manteniamo come una 

pagina di un tempo perduto che 
l'umile gente del Friuli ha vissuto 
nel non tanto lontano passato della 
sua storia. 

E a Caterina Papinutti auguriamo 
ogn bene, nel ricordo di lutti i suoi 
anni di emigrante. 

Il Fogolàr furlan di Calgary (Al­
berta - Canada) ha celebrato recen­
temente i suoi primi dieci anni di 
vita. Un decennio di vita, per una 
associazione, può rapprescnlare un 
Iraguardo ambito anche se non se­
gnalo da realizzazioni spettacolari: 
il senso, la sostanza di un'iniziativa 
vanno ricercati non tanto nelle 
grandi opere, che possono anche 
mancare, quanto nello spirilo e nel­
la quasi nascosta fatica con cui si 
raggiungono alcuni obiettivi di fon­
do. E sono proprio questi obiettivi 
di fondo — la friulanità fatta cre­
scere nella coscienza come auten­
tico valore che unisce i nostri emi­
grati e la continuità di un legame 
con la piccola patria — che hanno 
caratterizzato questo primo perio­
do di attività del Fogolàr di Cal­
gary. Una comunità friulana che 
riesce ad unirsi in un sentito e 
partecipalo ideale comune é sem­
pre una meta nobilissima che qua­
lifica e dà merito ad un Fogolàr: 
grande o piccolo che sia, non ha 
i in portanza. 

Così si é espresso, nel discorso 
di apertura della celebrazione del 
primo decennale, il presidente Sil­
vano Vizzutti. A lui si deve ricono­
scere tenacia di volontà e generoso 
disinteresse per un'iniziativa che ha 
tulli i presupposti per dare cer­
tezza che il domani sarà intenso di 
frulli e di opere tra i friulani che 
\ivono in questa città. Ospiti d'o­
nore della festa, erano presenti il 
segretario della Federazione dei Fo­
golàrs del Canada, Rino Pellegrina, 
che portava il saluto anche della 
Famèe furlane di Toronto e il pre­
sidente della Famèe furlane di Van­
couver, Agostino Martin. E il sig. 

Martin, dopo i doverosi saluti por­
tati a nome dei diversi sodalizi friu­
lani, ha ufficialmente invitato tutti 
i rappresentanti delle diverse asso­
ciazioni, al terzo congresso dei Fo­
golàrs del Canada che si terrà a 
Vancouver nel prossimo anno. 

Duianle l'incontro é stata otterta 
una larga di riconoscimento ai pre­
sidenti del primo decennio del Fo­
golàr di Calgary: Silvano Vizzutti, 
Mario Turchet, Gianfranco Merlino 
ed Elia Martina. 

Al sig. Maggiorino Fiorini è stata 
consegnala la slessa targa in segno 
di gratitudine per il suo lavoro e 
la sua attiva presenza nel Fogolàr 
fin dalla fondazione, come membro 
del comitato direttivo. Il giazie dei 
premiati è stalo ancora una volta 
una commossa espressione di dispo­
nibilità per qualsiasi iniziativa che 
il Fogolàr vorrà realizzare: il loro, 
haimo detto, è un servizio che sen­
tono come un dovere per il bene 
di tutta la comunità. Sono state 
quindi consegnale le borse di studio 
che quest'anno, sono andate per mfr 
riti scolastici dopo il traguardo 
delle superiori a Roberto Zampa e 
Aldina Del Degan. 

Numerosi telegrammi e lettere 
di lelicitazioni e di solidarietà sono 
arrivate da numerosi Fogolàrs che 
hanno voluto associarsi alla lesta 
dei friulani di Calgary. Una festa 
tipica del Friuli emigrato: allietata 
da canti e danze in costume friu­
lano (le signore sono state viva­
mente applaudite per questo carat­
teristico colore Iriulano, dato all'in­
contro, con i loro vestiti della terra 
lontana). La celebrazione si è chiu­
sa con l 'appuntamento per la lesta 
dell'Alpino. 

Gli svizzeri di Losanna dimostrano 
la loro amicizia ai nostri emigrati 

Il Fogolàr di Losanna ha 10 anni. 
L'importante tappa di lavoro e di 
attività è stata lesteggiata nella sala 
St. Jean Contigny dove, assieme a 
tanti friulani sono intervenuti an­
che mr. Meghele, sindaco di Renans, 
mr. Vorlet per il Comune di Lo­
sanna, il dr. Cajoni del Consolalo 
italiano, l'assessore Anselmo Listuz-
zi per la Provincia di Udine e il lag. 
Giannino Angeli per il nostro Ente. 

In una commovente cornice di 
addobbi e scenografie ricordanti il 
Friuli, il Presidente del Fogolàr Pie­
tro Bironda nel ringraziare i con-
\enuli ha sottolinealo l ' impegno 

Recentemente, a Doniene (Francia) ì soci del Fogolàr furlan di Grenoble hanno 
voluto celebrare con particolare solennità e con affettuosa partecipazione, le nozze 
d'oro dei coniugi Rosalina Dosso e Antonio Dolso. Li vediamo (nella foto) assieme 
ai parenti ed ai numerosi amici. Ai festeggiati, e ai soci del Fogolàr di Grenoble, 
l'ente Friuli nel Mondo invia cordialmente tanti auguri per nuovi traguardi. 

dell'organizzazione a favore dei friu­
lani residenti a Losanna esprimen­
do, a conclusione del suo intervento 
d'apertura, un ringraziamento alle 
autorità elvetiche e consolari per 
il tributo e la collaborazione offerta 
in occasione del terremoto. 

Prendendo a sua volta la parola 
il Sindaco di Renans, dispiacendosi 
di non potersi esprimere in italiano 
ha esaltato il lavoro friulano che in 
Svizzera non è rimasto mai fine a 
se stessa ma ha ovunque intessuto 
legami di sincera fraternità offren­
do non solo attraverso il suo fol­
clore un apporto culturale di tutto 
riguardo. « Per tutto questo — ha 
concluso il Sindaco — vi siamo 
riconoscenti e vi auguriamo che i 
vostri anniversari abbiano felice­
mente a moltiplicarsi ». 

Anche il segretario Tarnold ha 
avuto espressioni di ringraziamen­
to per gli aiuti delle autorità Sviz­
zere come pure l'assessore Listuzzi 
che a testimonianza dell'affettuosa 
stima di tutti i Friulani ha donato 
ai sigg. Vorlet e Maghele due pre­
gevoli volumi sul Friuli. Recando 
il saluto dell'Ente e l'abbraccio del 
presidente Valerio, il nostro consi­
gliere Angeli ha ricordato le tappe 
fondamentali dell'emigrazione, i 100 
dell'Argentina, il 25.mo anno di fon­
dazione dell'Ente che sarà celebrato 
il 5 agosto a Cordenons. 

Nel dire dei 10 anni del Fogolàr 
di Losarma Angeli si è così espres­
so: « I vostri 10 anni di anzianità 
assumono grande importanza per­
ché vanno ad aggiungersi alle cose 
che nella vita hanno più valore e 
diventano patrimonio comune per­
ché non si possono comprare o 
vendere con il denaro ma sono il 

prodotto del cuore, sono il frutto 
di dolori, desolazione, nostalgia, ma 
anche soddisfazione e gioia che la 
semplicità del friulano sa cogliere 
anche dalle cose più modeste ». 

Dopo aver ripetuto il riconosci­
mento al Sindaco Maghele e al sig. 
Vorlet e rinnovato il ringraziamen­
to al Presidente Bironda e a Tar­
nold (festeggiato con entusiasmo 
anche per il suo compleanno) il 
nostro rappresentante ha concluso 
in Iriulano: « Volesi ben, dit par 
furlan al ùl di deventà fradis, al 
ùl di no ve pore parceche no si 
reste mai bessoi ». « Disinlu te ne 
nestre lenghe che sighe il nestri dui 
e rit le nostre gjonde: cun je fasiii 
companie al nestri cùr bessòl tai 
momenz, che nus mancje il coragio 
di là indenant, par je sintinsi fur­
lans quanche le vilote amie nus 
con.sole e nus jude a tigni diir>, 

La serata si è quindi sviluppata 
nella parte ricreativa dopo che il 
segretario Tarnold ha reso omaggio 
ai rappresentanti svizzeri consolari 
donando loro un artistico piallo 
con riportate, in friulano, frasi di 
ringraziamento. Dario Zampa e •! 
Vulcani » hanno fatto il resto. 
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feistencia: Conteso dei friulani d'AMentina Alla piccola Corine 
La Famee furlane di Rosario (Ar­

gentina) ha ricordato nel mese di 
aprile scorso i venticinque anni 
ddla sua londazione con una serie 
di manifestazioni alle ciuali ha par­
tecipato appositamente il Presiden­
te della Pi'ovincia di Udine avv. 
Vinicio Turello. 

Per l'occasione la Famèe furlane 
della città argentina ha fatto stam­
pare un numero speciale del suo 
bollettino « La lum » con il pro­
gramma e un ampio saggio di let­
teratura friulana. Nella presenta­
zione il Presidente Primo Roia ri­
corda questi anni di feconda atti­
vità e si augura che i giovani ab­
biano a seguire le orme dei padri. 

Il viaggio del Presidente Turello 
in Argentina era iniziato il giorno 
21 aprile con l'arrivo nella capitale 
Buenos Aires. All'aeroporto, ad ac­
cogliere il Presidente della Provin­
cia erano gli esponenti delle asso­
ciazioni friulane che gli hanno tri­
butato il saluto affeltuo.so dell'Ar­
gentina. In serata nella capitale 
si è svolto il primo incontro uffi­

ciale pres.so la sede della Famèe 
furlane. Alla presenza di un centi­
naio di nostri connazionali Turello 
ha ricevuto il benvenuto del pre­
sidente Silvio Filippuzzi e dei con­
siglieri del sodalizio. 

Si è quindi sviluppato un interes­
sane dialogo con i presenti desi­
derosi di conoscere lutto sulla rico-
costruzione ed il presidente Turello 
ha illustrato quanto si sta realiz­
zando in Friuli per la rinascita. 

Il console italiano a Buenos Ai­
res, dott. Mistretta, udinese, ha col­
to l'occasione per far conoscere 
all'ospite come si senta orgoglioso 
d'essere un friulano nell'Argentina 
per l'esempio che essi danno e per 
quanto hanno contribuito alla ri­
nascita di questo Stato con il loro 
lavoro. 

Turello concludendo l'interessante 
serata ha ricordalo il centenario 
dell'emigrazione friulana in Argen­
tina, già commemoralo dal Consi­
glio provinciale in forma .solenne 
ed ha ringraziato per la solidaiietà 
dimostrata dalla Famèe furlane in 

Dal Friuli ad Adelaide 
due madri «ennigranti» 

le sig. Alma Floreani e Edda Mlnislni con tutti 1 parenti e gli amici di Ade­
laide (Australia) durante il loro recente viaggio in quel lontano continente. 

Due madri friulane che meritano 
un particolare ricordo sul nostro 
giornale come esempio tipico di don­
ne cresciute in questa terra ma an­
che con le esperienze di un'emigra­
zione che le ha portale a percorrere 
le strade di un lavoro cercato lon-

Zampa a Grenoble 
« Viene dal Friuli, canta co­

me un menestrello attraverso 
il mondo. Dopo varie pere­
grinazioni da un continente 
all'altro, eccolo invitato d'o­
nore al Fogolàr furlan di Gre­
noble. All'appuntamento nel­
l'accogliente salone della mis-
.sione cattolica italiana, un 
pubblico entusiasta ha ritro­
vato il suo paese di origine 
con la sua lingua e le sue 
tradizioni. Con semplicità fa­
miliare ognuno ha risentito il 
suo Friuli nelle parole e nelle 
note di Dario Zampa, poeta 
di ogni giorno. Ironia, nostal­
gia, senso di popolarità au­
tentica, ingenuità e realismo 
sono i temi delle sue canzoni: 
espressione di un popolo che 
sa conservare con fierezza le 
sue tradizioni e la sua cul­
tura. 

Questo è stato il commento 
che la stampa locale ha de­
dicato al cantautore friulano. 
Ogni altro apprezzamento a-
vrebbe sapore di retorica e 
i nuovi dirigenti del sodalizio 
delfinese si limitano a dire 
ancora ima volta grazie a Da­
rio Zampa. La sua visita a 
Grenoble è stata una nuova 
speranza nella resurrezione 
della piccola patria. 

lano dai loro paesi. I loro nomi 
sono Alma Floreani di Vendoglio e 
Elda Minisini da Mels. Sono ambe­
due vedove di alpini che hanno sa­
crificato la loro vita per quel dolo­
roso calvario che fu la guerra di 
Russia. Alma Floreani ha lavorato 
per venlidue anni a Chicago (USA) 
e Elda Minisini per dodici anni in 
Svizzera: il peso della lontananza, 
dell'estianeilà in posti di lavoro che 
comportavano tanto coraggio, l'han­
no pagato di persona come, con o-
gni probabilità, avrebbero fatto i 
loro uomini. 

Recentemente hanno voluto fare 
un viaggio non più alla ricerca di 
un lavoro, al quale hanno già dato 
tanti anni della loro vita, ma per 
due felici occasioni. Sono partite 
per Adelaide (Australia) dove c'era­
no cose più serene: la sig.ra Alma 
come invitata alle nozze di Miriam, 
figlia dei coniugi Edda e Giovanni 
Spizzo e la signora Elda ospite della 
sorella Fermina e del marito Mario 
Moretti. E' stato per loro un incon­
tro che non potranno dimenticare 
così facilmente: acolte con sincera 
affettuosità, dai parenti e dai molti 
amici, tra i quali numerosi amici 
d'infanzia con i quali non si incon­
travano da ben quarant 'anni. Sono 
state giornate colme di ricordi e 
di memorie che sembravano ormai 
sepolti per sempre e che si sono 
invece rivelati vivissimi. Sono pro­
prio esperienze come queste — uno 
scambio, un invito, un regalo di 
viaggio — che possono tenere sem­
pre acceso quel legame di familiari­
tà genuina tra vicini e lontani. Se­
gnaliamo questa iniziativa come me­
ritevole di essere seguita: è per tut­
ti un arricchimento reciproco per 
non lasciar morire quell'autentica 
fratellanza che fa di tutti i nostri 
emigranti un solo Friuli. 

occasione del tragico evento del 
terremoto. 

Per r« Ente Friuli nel Mondo » ha 
rivolto un dirizzo di saluto il con­
sigliere Guido Coronella. 

Turello ha poi raggiunto Rosario 
ove si tenevano i lesteggiamenti 
per il venticinquesimo della Fa­
mèe furlane. Ha partecipato alla 
riunione congiunta delle 18 dele­
gazioni convenute da tutta l'Argen­
tina sotto la presidenza di Natale 
Bertossi. Ai responsabili delle asso­
ciazioni friulane Turello ha rivolto 
il .suo saluto e quello dell'intero 
Friuli, assieme all' apprezzamento 
più vivo per il loro continuo ope­
rare per la salvaguardia delle no­
stre tradizioni. Durante questa riu­
nione è stato deciso che il quat­
tordicesimo congresso delle società 
friulane d'Argentina si terrà a Resi­
stencia (Chaco) dal 18 al 20 agosto. 

In una successiva riunione Tu­
rello ha sostenuto che il patrimo­
nio del al cultura Iriulana va tra­
smesso ai giovani e solo così sarà 
possibile continuare questo stretto 
legame con la madre patria. 

Tutti i friulani di Rosario e gli 
ospiti hanno partecipato alla gior­
nata celebrativa iniziatasi con una 
S. Messa celebrata dal padre Livio 
Della Paola, assistente spirituale del 
sodalizio. 

Al termine del rito sono interve­
nuti per ricordare l'avvenimento il 
presidente della Famèe furlane di 
Rosario, Primo Roia, il console ge­
nerale d'Italia nella città argentina 
Lorenzo Nelonte, il rappresentante 
del dipartimento argentino per l'e­
migrazione Braulio Palacio, per la 
società italiana di Rosario Pasquale 
Casella, per l'Enle Friuli nel Mondo 
Guido Coronetta. 

Applaudito dai friulani ha con­
cluso la cerimonia Vinicio Turello 
il quale ha ricordato il cammino di 
cent'anni dei friulani d'Argentina, 
fedeli alle tradizioni ed al parimo-
nio culturale d'origine. 

Il discorso in friulano conclusosi 
con alcuni brani di pre Bepo Mar­
chet ha risvegliato in ciascuno l'a­
more per la patria lontana, mai 
venuto meno in molti anni di lon­
tananza. 

Al presidente della Famèe furlane 
di Rosario, Turello ha donato una 
medaglia d'oro ricordo ricevendo 
in cambio una pergamena con i 
nomi di tutti gli aderenti. 

R.T. 

Il Fogolàr di Mulhouse, in occa­
sione della Befana 1978 aveva in­
detto un concorso a premi per poe­
sie e racconti sul Friuli, come atti­
vità promozionale per la cultura 
friulana, tra gli emigrati di quella 
città e dell'intera regione. Una ini­
ziativa che non vai la pena di sot­
tolineare come estremamente valida 
e sopratlutlo felice per l'intelligente 
intuizione e intendimento che l'ispi­
rava: tener vivo e potenziare il più 
possibile la lingua e la cultura della 
madre patria, di quella piccola pa­
tria che rimane sempre radice so­

stanziale del vivere di ogni emi­
grato friulano. 

11 concorso di quest 'anno è stato 
vinto, senza incertezze, da una bam­
bina. Corine Faust, con un primo 
premio in assoluto. Era di AItchirch: 
diciamo con tanta tristezza « erti », 
perché un tragico incidente stradale 
ha stroncato la sua esistenza di 
fiore appena sboccialo il 18 maggio 
scorso. Qui pubblichiamo il suo 
volto sorridente e felice, aperto al 
domani che nessuno avrebbe im­
maginato così breve: nel dolore che 
si può solo immaginare e non certo 
esprimere con parole, vogliamo ri­
cordare la luce di questi occhi mi­
racolosi e questa lelicilà di vivere 
che oggi Dio ha permesso non si 
realizzasse più sulla terra. 

Il Fogolàr di Mulhouse, attraverso 
le colonne di questo giornale, vuole 
essere vicino al dolore della fami­
glia ed esprimere tutta la sua par­
tecipazione per questa grave perdita 
che solo la fede, quando si ha il 
bene di averla, può appena far 
accettare. Resterà nel ricordo di 
tutti i friulani di questa città: come 
ricordo e come segno che unirà 
questa giovanissima esistenza ad 
un Friufi che aveva già trovato 
posto nel suo piccolo cuore e nella 
sua sensibilità. Sarà una testimo­
nianza indimenticabile di amore a 
questo angolo di terra da dove è 
parti ta una gente dalle mille anime: 
Corine Faust accompagnerà la vita 
e le fatiche di tutti i friulani emi­
grati a Mulhouse, per tanti e tanti 
anni. 

«Primavera friulana» 
nel Parco di Monza 

« Dal Friùl cun simpatie »: è stato 
lo slogan con il quale il Fogolàr Fur­
lan di Monza ha festeggiato quest'an­
no la primavera al Parco. Una sim­
patia che i friulani hanno sempre 
avuto nei confronti di questa terra 
lombarda che li ha accolti frater­
namente. Una festa di primavera or­
ganizzata con il patrocinio del Co­
mune, che è stata una giornata di 
serenità e di amicizia per tutti. 

« La corsute di maj », una corsa 
non competitiva di km. 12 circa ha 
aperto la manifestazione. Vi han­
no partecipato numerosi sportivi 
che, oltre alle coppe e ai numerosi 
premi in palio e ad estrazione, han-

Celebrazioni a Brisbane 
Una festa particolare, quella che 

il Fogolàr di Brisbane (Australia) 
ha voluto organizzare quest'anno 
in occasione della giornata dedicata 
alla madre: i dirigenti del sodalizio 
hanno dato vita ad una iniziativa 
originale, nel voler premiare, con 
un segno di affettuosa simpatia e 
riconoscenza, la mamma più gio-

L'Australia è lontana ma i 
friulani, che non possono di­
menticare il Friuli, non di­
menticano neppure l'Italia: 
che se in patria la festa della 
repubblica è stata rimandata 
alla domenica, laggiù il Fogo­
làr ha voluto celebrarla pro­
prio il 2 giugno. All'Italo Au­
stralia Center, alla presenza 
dei rappresentanti di tutte le 
associazioni e gruppi italiani, 
il Fogolàr si è fatto promo­
tore di un incontro in onore 
della patria lontana. E' inter­
venuto il console italiano dott. 
Maggia che, dopo un breve 
intervento per l'occasione, ha 
consegnato la croce di Cava­
liere della Repubblica al sig. 
Guerrino Giavon. Altri atte­
stati di benemerenza sono sta­
ti consegnati a diversi friula­
ni. La serata è stata vissuta 
in un intenso clima di frater­
nità. 

vane e la mamma più anziana pre­
senti alla festa. Curata nei minimi 
particolari, la festa ha avuto così 
due figure di madri, protagoniste 
dell' incontro e significativamente 
circondate da un caloroso entusia­
smo. Due famiglie sono state abbi­
nate al tavolo della presidenza: la 
famiglia Cragnolini ved. Revelant, 
moglie del cav. Alfredo Revelant e 
la famiglia Andreussi. Proprio que­
st'ultima famiglia ospitava, per un 
periodo di vacanze, la sig.ra Vene­
randa Del Monte: 82 anni, prove­
niente da Artegna. Ed alla festa era 
la « madre più anziana ». 

Calorosi applausi sono usciti dalle 
mani — ma soprattutto dal cuore 
— di tutti i presenti per le due 
signore che, dalla più giovane alla 
più anziana, rappresentavano la no­
bile missione della maternità. Tanto 
più degna di riconoscenza quando 
questa stessa maternità, alla felicità 
ceh la esalta, deve unire anche la 
lacerazione di un figlio che parte 
per terre lontane. Alla festa — che 
ha ottenuto un successo da tutti 
riconosciuto grazie all'impegno del­
la presidenza del Fogolàr — erano 
presenti ospiti graditi, il dott. Mag­
gia, console d'Italia a Brisbane e 
il dott. Zuliani, con signora, cancel­
liere presso il consolato italiano 
della città. Un particolare ringrazia­
mento va dato al segretario del Fo­
golàr, Anselmo Liussi, che ha coor­
dinato con intelligenza questo sim­
patico incontro. 

no avuto anche, a ricordo una ar­
tistica medaglia opera dello sculto-
re-inci.sore friulano Piero Monassi. 
La parentesi gastronomica ha pre­
so per la... gola molti dei frequen­
tatori domenicali del parco, attirati 
dal profumo delle salsicce alla bra­
ce, delle costine e degli altri ma­
nicaretti preparati dai cuochi friu­
lani. Nel pomeriggio gli amici del 
Fogolàr si sono riuniti in tomo al 
gruppo di Beppino Lodolo che ha 
offerto nuo spettacolo folkloristico 
interessante e vario. Un esempio di 
come ci si può divertire in sempli­
cità e allegria. 

Con questa « festa di primavera » 
il Fogolàr Furlan di Monza ha inte­
so richiamare l'attenzione di tutti 
sul problema ancora aperto del 
Friuli, ringraziare coloro che hanno 
sostenuto e aiutato le popolazioni 
tanto duramente provate e dimo­
strate come serietà e costanza d'im­
pegno consentano anche a un pic­
colo gruppo di coinvolgere molti in 
un discorso concreto di solidarietà 
e di fratellanza. 

In Canada all'Università dì Montreal, 
la signorina Tina Todero di anni 22, 
figlia dei corregionali Pilade e Maria 
Todero nativi da Toppo di Travesto ha 
conseguito, dopo aver brillantemente 
ultimato gli studi universitari di primo 
grado, il diploma di «Baccalauréat» nel 
settore di economia e commercio. Con­
gratulazioni ed auguri alla neo diplo­
mata, felicitazioni ai genitori che, tra­
mite « Friuli nel Mondo », ricordano 
tutti i parenti ed amici residenti in 
Friuli ed emigrati in Svizzera, in Au­
stralia e negli Stati Uniti d'America. 
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AFRICA 
EGITTO 

GALLEGARI Giorgio . IL CAIRO -
Con i nostri più vivi ringraziamenti 
por l 'abbonaniento, da Arzene le invia, 
mo tanti saluti e l 'augurio di un pros­
simo ritoiMu. 

CONGO 
CAPPELLETTO Ivano - POINTE 

NOIRE - Le abbiamo fatto pervenire 
il giornale per il 1977. Con saluti e voti 
di ogni bene da tulli i friulani. 

RODESIA 
CUCCHIARO Attilio - BULAVAYO . 

Il suo aliboiianionto por il 1978 è rin­
novato. Tanti saluti dalla sua Gemona 
ove si lavora per la ricostruzione. 

SUD AFRICA 

COLUSSI Giovanni - CAPE TOWN -
II sig. Mario Colussi ha provveduto a 
due anni di abbonamento per lei. Da 
Casarsa le inviano tanti saluti con l 'au. 
gurio di rivederla presto in Friuli, ma­
gari por la tosta del vino! 

COSANI Silvano - JOHANNESBURG 
. Al suo abbonamento ha provveduto 
per tre anni il Iratollo Fiancosco. Vivi 
r ingraziamenti od auguri . 

AUSTRALIA 
CALLIGARO Adelmo - BUNBURY . 

L ' importo olio ci ha invialo vale per il 
79 e l'80 por lei, mentre por il sig. Gio­
vanni solo por l 'anno in corso. Mandi 
e un senti lo grazie da Friuli noi Mondo. 

CAMPANOTTI Silvio . BRISBANE -
La ringrazio por il saldo '78. Da Strac-
cis e S. Martino vi mandano tanti sa­
luti. Ogni bene. 

CASALI Lino . CROYDON - Da Prato 
Carnico il sig. Aristide ci invia il suo 

abbonamento por il 1978 e i saluti di 
tu l io il paese ove sempre la ricordano. 

CASALI Rita e Elvio - CROYDON 
PARK . L'abbonamento '78 è a posto: 
grazie di cuore. A mezzo nostro tanti 
saluti dai parenti e dagli amici di Prato 
Carnico. 

CASTELLAN Giuseppe - ALIBURN -
Con gli importi siamo a posto. Sentiti 
ringraziamenti o tanti saluti da Spilim. 
boigo, bolla e ridente cittadina. 

CENCIO Gino e Anna rispoltixamonte 
di PUNCHBAWL e LUICHARDT . Il ti­
glio della signora ha prov\odulo per 
gli abbonamenti '78 visilandoei assie­
me alla famiglia. Grazio a tulli e saluti 
dal nostro Friuli. 

CHER Remo - MELBOURNE . Tra­
smettendole i più cari saluti da Luse-
vora, le facciamo .sapore che por tut to 
il '78 le arriverà Friuli nel M(jndo. Gra­
zio di CUOIO. 

CILESIO Mafalda - EARLWOOD . La 
simpatica lettoni della sig. Lidia ci è 
giunta gradila. Abbiamo por ta to i vo­
stri saluti a Roana e ad Osoppo dove 
si lavora con fiducia per sanare le fé. 
rito del terremoto. 

CIMADOR Edy - CAMPSIE . Dal .suo 
bel paesino lo t iasmott iamo i saluti dei 
parenti che ricambiano gli auguri o 
l 'aspettano. .Mandi e grazio. 

COLAUTTI Romano . GREENSBO-
ROLGHT . Por il suo abbonamento 
1978 ha pensalo la signora Edda Zan-
con. Con il nostro vivo ringraziamento 
inviamo fervidi auguri. 

COLAUTTI Tina - MELBOURNE . 
Grazie del rinnovo per il giornale. Dal 
Friuli il nostro sincero niaiidi-

COLETTO BOBBORA Alessandro -
KEW - Grazie al sig. Lino, ha rinno­
vato l 'abbonamento al nostro giornale 
per l 'anno in eorso. A lei e famiglia i 
nostri saluti o un friulanissimo inalidì. 

CORRADO Alvise . BRISBANE . Con 
il nostro giornale mandiamo i suoi 
saluti a Burollo Silvio e tut ta Torreano 
di Cividale. Grazio di tu t to e auguri. 

FOGOLÀR di BRISBANE . Il segrc. 
tarlo Anselmo Liuzzi ci in \ ia il rinnovo 
1978 o '79 per i sigg. Driutti Giovanni, 
aMsotti Livio e Androuzzi Mario. Gra­
zie di cuore ed auguri a tutti . 

CI HANNO LASCIATI... 

Dante Bearzatto p l e n a r i a p a r t e c i p a z i o n e di o l t r e 700 
p e r s o n e alle e sequ ie . L ' a b b i a m o ac­
c o m p a g n a t o con la c o m m o z i o n e del 
c a n t o «Ste lu l i s a lpinis» esegu i to da l 
c o r o del Fogolà r . 

Q l l r e c h e gen i to r i e p a r e n t i , h a 
l a sc i a lo nel do lo re la c o m p a g n a e 
v e r a m e n t e mogl ie idea le : la s i gno ra 
Lidia , a i u t a t a nel c o n f o r t o da i figli 
Jelf, An tony e M a r e e . 

Orsola Gasparìni 

I m p i o v v i s a m e n l e , a l la line di gen­
n a i o , è s c o m p a r s o il s i gno r D a n t e 
B e a r z a t t o , s e g r e t a r i o o n o r a r i o de l 
F o g o l à r d i M e l b o u r n e d o p o e s s e r e 
s t a t o p e r sei a n n i s e g r e t a r i o ef­
fe t t ivo . 

E r a u n c a r o a m i c o di t u t t i , ca­
p a c e e di i n t e g e r r i m e q u a l i t à ; gene­
r o s o o l t r e il l imi t e , aveva il d o n o 
de l l a g r a n d e b o n t à d ' a n i m o , di ve­
d e r e il b e n e o v u n q u e e c o m u n q u e . 
E r a e m i g r a t o , a n c o r a fanciul lo , p e r 
s e g u i r e il p a d r e E r n e s t o ne l l o n t a n o 
1938, da l l a n a t i a Arba , con la m a d r e 
C a t e r i n a e d il f ra te l lo p iù g iovane 
O r m o n d . Con i d u e fratel l i n a t i in 
Aus t r a l i a , R i n o e R e m o , e r a cre­
s c i u t o n e l l ' a m b i e n t e s a n o de l la s u a 
famig l ia f r iu lana , f r e q u e n t a n d o an­
c h e le scuo le di i t a l i ano . Nel l ' a t t i ­
v i t à c o m m e r c i a l e , c o n li f ra te l lo 
O r m o n d , aveva c r e a t o e f a t t o p ro ­
g r e d i r e u n ' i n d u s t r i a de l l egno : e r a 
in fa t t i c o n t i t o l a r e de l l 'Advance Ca-
b i n e t s , a z i e n d a c h e i m p i e g a in m a g ­
g i o r a n z a f r iu lan i e d i t a l i an i . Ci h a 
l a sc i a t i a 50 a n n i e c o n u n s e n s o 
di s g o m e n t o . La c o m u n i t à f r i u l ana 
h a e s p r e s s o t u t t o l ' a p p r e z z a m e n t o 
e s t i m a p e r il b u o n D a n t e c o n la 

Confortala dalla fede cristiana che 
aveva vissuto con profonda convinzione 
e traendone forza in tut te le suo espe­
rienze, è spirala a Travesio (PN) la si. 
gnora Orsola Gasparini ved. Agosti. A-
vova 83 anni. Il paese ha partecipato 
allo sue esequie con commossa parteci­
pazione, esprimendo ai figli Fulvia e 
Beppino senlimonli di sincora parteci­
pazione. La sig.ra Orsola lascia un ri­
cordo indimenticabile di dedizione e-
semplare come donna friulana, come 
sposa e madre che ha saputo dare 
tut ta se stessa per il bene della sua 
famiglia. 

Està stata, qualche tempo fa, ospite 
della figfia Fulvia emigrata in Austra­
lia. Friuli nel Mondo si associa al do­
lore dei figli e di tutt i i parenti . 

Il sig. Guerrino Baltigelli, resiiiini^ .i Wìnnipeg (Canada) ha festeggiato il suo 
SU compleanno, circondalo dai lìgi! e dai parenti che la foto ci mostra in una 
commovente ininiagine di serenità familiare. Al sig. Guerrino, che ha lasciato il 
suo paese natale. San Tomaso di Maiano nel lontano I90S, facciamo tanti auguri 
di lunghi anni di vita e inviamo un caro ricordo da quel Friuli che non dimentica. 

EUROPA 
BELGIO 

BASCHIERA da HAUTRAGE ci invia 
ben qua t t io abbonamenti , tutti messi 
in corso. Un cordiale grazie per questo 
gesto generoso. 
'̂  CALDERINI Antonio - LOVERVAL . 
A posto por il gioinalo nel 1978. Grazie 
di cuore e inaiidi-

CALLIGARIS Luigi . DOUR . Il Ira­
tollo Antonio ci ha rimosso l ' importo 
per il 1978. Sentili ringraziamenti e au. 
guri. 

CARTELLI Fiorello . FORCHIES . A 
posto por il '78 con il nostro giornale; 
le giungano i più calorosi saluti dal 
Friuli. 

CERVESATO Fortunato - BERG -
Per quest 'anno si è abbonato solo al 
pr imo semestre. Attendiamo il rinnovo. 
Nel Iral tompo grazie. 

CICUTTINI Amelio . STERREBEEK 
. Rinnovalo l 'abbonamento per il '78, 
la ringraziamo con i più fervidi auguri 
d'ogni bone. 

CONTIN Fulvio . VILRJIK - Il no­
stro giornale le giungerà per tut to l 'an. 
no in corso con il pensiero cordiale di 
tu t to il Friuli. Grazie. 

COPETTO Alfredo - BRUXELLES . 
Con l 'abbonamento è in regola. Un 

saluto da Friuli noi Mondo e un grazie 
sentito. 

DANIMARCA 

CARNERA Raimondo . COPENA­
GHEN . A posto per il 1978 con il no­
stro giornale; grazio. Da Scquals ricam­
biano i saluti e con fiducia si prepa-
rano a far risorgere le case. 

CRISTOFOLI Gioigio - COPENA­
GHEN . Dalla Parigi del nord saluta 
tul l i gli amici ed i parenti di Sequals. 
Da parte nostra grazie ed auguri vivis­
simi. 

FRANCIA 

CALDERINI Eugenia - SONVILLE . 
La cugina Anna Baltigelli ha provve­
duto per il '78 e il '79. Grazie di cuore 
e tanti saluti dal Friuli. 

CALLIGARIS Maurilio - GANDRON-
GE . Il sig. Furlan in visita ci ha ri­
messo il suo abbonamento. Grazio di 
cuore e ogni bone a tutti . 

CANTARUTTI Guido - CORMES -
Con la conferma dell 'abbonamento le 
giungano il nostro grazie od un arri , 
vederci a presto. 

CAPPELLOTTO Lino - ENGHIEN 
LES BAINS - Grazio e un saluto fia-
tcrno da tutti i friulani. 

CARNERA Davide - HOUILLES . Il 
sig. Angelo ha provveduto al suo abbo-
namont.o La ringraziamo e le porgiamo 
auguri d'ogni bene. 

CASTELLANO Rodi . La .sorella To-
masina e la zia Regina hanno pensato 
al suo giornale. Grazie e saluti a tulli . 

CATASSO Bruno . METZ - Grazie 
della sua visita o doU'abbonamonto. 
Arrivederci a presto. 

CAUSERÒ Costantino . METZ - Sia­
mo a posto con l 'abbonamento. Grazie 
e auguri a tutt i . 

CECCONI Giuditta . LA FERTE' . 
Da Sequals ci giunge il suo abbona­
mento. Grazie con voti di bene e cari 
saluti. 

CECCHINI Dorieina - MASPICH -
Grazie per l 'abbonamento 1978. Auguri 
di ogni bene. 

GEMENTE Antonio - MONTIGNY 
LES CORMEILLES . Siamo felici d'a­
verla fra i nostri fedeli lettori. Grazie 
e saluti da tut to il Friuli. 

CHIARADIA Alfredo . Lauris - A pò. 
sto por due anni. Lo inviamo i saluti 
ricambiati da Gaio e Ba.soglia. 

CHIARUTTINI Natalo . FOULQUE-
MONT . Grazie di tutto. Cordiali saluti 
e fervidi auguri. 

CHOPIN MUZZOLINI Tea - .MERI-
COURT . Solidea Comelli ci invia il 
suo abbonamento. Giazie di cuore e 
mandi dal nostro Friuli. 

CILESIO Giuseppe - PARIGI - Tulio 
a posto por il '78. La ringraziamo e 
porgiamo senlimonli d'ogni bone. 

CIRO Lido . SOYSY SOUS MONTMO-
RENCY - Grazio por il rinnovo doll'ab. 
bonamenlo. Saluti da Prato Carnico e 
da Friuli noi Mondo. 

CIVIDINO Augusto - SAINT ETIEN. 
NE - Il giornale se l'è assicurato por 
tut to il 78. Grazio vivissime e saluti. 

COMELLI Pierino - LOCHCRIST IN. 
ZIRZAC . I suoi saluti per Nimis sono 
ricambiati di cuore. Da parte nostra 
grazio e mandi. 

CONCIMA Remigio . WITTELSHEIM 
. Il Friuli lioambia i suoi saluti. Gra­
zie por l 'abbonamento. 

CORRADO Rina - VERSAILLES - Sin. 
ceri ringraziamenti e a lei in partico­
lare il saluto dell ' intero Friuli. 

COZZI Argentino - CHAMPIGNY SUR 
MARNE . Grazie por il rinnovo '78. 
Arrivederci in Friuli. Mandi. 

COZZI Ugo CALAIS . La zia ha rin­
novato l 'abbonamento e lo manda tanti 
saluti. Mandi e grazio. 

COZZI Umberto . BOLLWILLER . 
Sincori ringraziamenti e auguri di cuo. 
re con i saluti del Friuli. 

CRACOGNA Francesco - CERNAY . 
E ' a posto con l 'abbonamento 1978 al 
quale ha provveduto Luigi. Saluti e 
auguri. 

CRAMARO Agostino - ANNOT . Va 
bene por il 1978. Siamo lieti di portarlo 
un po' della sua giovinezza. Fino a che 
lei ricorda il suo Friuli, sarà sempre 
giovano. Mandi di ci'tr-

CRISTOFOLI Eulalia - LILLE . Sai-
dato il 1977. Tanti auguri a lei ed ai 
figli. 

CROMAZ Riccardo . THIONVILLE -
Il nostro giornale l 'accompagnerà fino 
a tut to il 1979. Vive cordialità. 

CODUTTI Lino . VITRY SUR SEINE 
. Saldalo il 1977, in visita con la moglie, 
invia saluti al sig. Tam di Toronto. 

CULETTO Umberto . LIGNAM DE 
BAZAS . In visita nella nostra .sede, ci 
ha portalo il saldo por il 1977. Grazie 
od arrivederci allo prossimo lerie. 

FARGERE Lucia . SAINT ETIEX.VE 
. Tolusso Bruna ha pensalo al giornale 
por il 1978. Grazio od un caro saluto 
dal Friuli. 

FOGOLÀR di THIONVILLE - II Pre. 
sidenle laggiotti Mario ci invia i se. 
guenti abbonamonti per il 1978: Beinat 
Guido, Boseulti Bruno, Canipanolti 
Giovanni, Crasnich Luciano. Del Negro 
Onorio, Deolto Pio, Della Mora Fausto, 
Panna Rino, F o n o Arluio, Inlanii Fei. 
ruccio, Padoani Ettore, Tonolli .Mario, 
Trevisan Umberto, Vondianiini Giara, 
battista. Basso Giobatta, Codarin Cor. 
rado, D'Aroneo Guido, Della Slega Er. 
mano. Del Medioo .Viaria, Polo Angelo, 
Salvinelli Antonio, Trinco Giuseppe, Ve. 
elio Sergio, Vidoni Andrea, Zal Gii), 
seppe, Gasparollo Elio. Grazie a tutti. 

GOBESSI Adriano . MONDELON. 
GEN - Saldato il 1977; la ringraziaino 
di cuore. .Mundi. 

.MANSUTTI Irma . MONGERO.V . 
Con il nostro giornale por tutto il 197i 
le inviamo saluti ed auguri dagli amici 
di Ospodalollo. 

MINI Carlo - CORGOLAIN . Saldato 
il 1977; la ringraziamo con vive cordij 
lità. 

GERMANIA 

CASSAN Giacomo - OTTWEILER 
SAAR - Grazio por l 'abbonamento 1918, 
Il prof. Valerio e tutti i collaboratori 
di Friuli nel Mondo rioambiano i sa. 
luti. Un mandi da Chievolis. 

COMINOTTO Inghoborg . ESSEN. 
Con il saluto a tutti i parenti di Vidu-
lis, che ricambiano, rinnova l'abbona, 
mento per il 1978. Grazie e mandi. 

CUSSIGH Remo . STOCCARDA 
posto l 'abbonamento. Grazie e saluti 
con auguri di ogni bene. 

LESKOWSKY Anna . KRES LLNEM 
BURG - Il Iratollo Romano lia provTe-
duto al giornale per il '77-'78 e le invia 
tanti cari saluti. Mandi da .Modano e 
da tut to il Friuli. 

INGHILTERRA 

ANNOT Genoveffa - CHRIS ICHURCH 
. L'amico Sante ha provvetlulo all'ab. 
bonamenlo. Grazie e auguri vivissimi. 

CANDIDO Mauro . DUDLEY . Adria-
na od Alessio in visita hanno rinnovato 
il suo abbonamento per il 1977. Grazie 
e tanti saluti. 

CARISS Velia-CHALDWELL HEATH 

la. 

.1 

Da Venezia 
con amore 

R i t e n i a m o doveroso segna­
l a re la p a r t i c o l a r e sensibilità 
del Fogo là r di Venezia che, ol­
t r e a d ave r con t r ibu i to con 
u n cosp i cuo in t e rven to alla 
rea l izzazione del la Casa del­
l ' E m i g r a n t e di Sequals , con 
l ' acqu i s to di un buon numero 
di copie del vo lume « Dies 
i rae pai Fr iùl » di Alberto Pi-
cot t i , h a vo lu to aggiungere 
u n ' u l t e r i o r e s o m m a di oltre 
mezzo mi l ione , f ru i to di una 
so t tosc r iz ione dei friulani del­
lo s t e s so sodal iz io . 

Quasi sconosciuto ma non per questo meno suggestivo, il piccolo lago di Conino, 
(Cartolnova - Udine) 
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Ino scorcio di Sacile, nel quale si r iassumono la bellezza e l 'armonia della città 
definita «il giardino della Serenissima». (Foto Zoeebiii) 

. Li sorella Maria ha provveduto al 
domale per il 1978 e le invia tanti sa­
luti. Ci uniamo con voti augurali. 

CASSINI Luigia - LONDRA . A posto 
con il 1977. Ricambiamo i saluti da Ca. 
\asso Nuovo che lontanionto risorge 
nella speranza. 

CECCONI Giovanni - LONDRA - A 
posto l'abbonamento per il 1977 e il '78. 
Grazie di cuore e un arrivederci a pre­
sto. 

CIRIA ÎI Ciro . WARWICK - Por l'ab­
bonamento 1978 siamo a posto. Tanti 
saluti da Zoppola con i nostri voti piii 
cordiali. 

CORAZZA Oreste . LONDRA . D. Coc 
coni ha provveduto al suo abbonamen­
to. Grazio e niaiidi-

CORAZZA Oscar . ISLINGTON . Ab­
biamo il piacere di averla t ra i nostri 
abbonati con un saluto e un ricordo 
dal Friuli. 

CORI.VCIG Lorenzo - SAINT AL. 
B.\-\S . Grazie per la visita e l'abbona­
mento 1978. Mamli-

CROVATO Addio - FAST CROYDON 
. Grazie per l 'abbonamento 1978. Tra­
smettiamo i saluti a Luigi e Amelia To­
rnito in Australia ed agli amici negli 
CSA. Da parte nostra un saluto e l'au­
gurio di ogni bene. 

FOGOLÀR di LONDRA - Rinnovo ca­
riche. .Nuovo Presidente è il cav. Fran­
cesco Mariutto che succede al cav. Ri-
naldo .Mariutto nominato Presidente 
onorario a vita. Vicoprosidonto Sergio 
Fossaluzza; tesoriere Livio Patrizio; 
consiglieri Lucio Alzctta, Adriano Mo­
ro, Narduzzo Bruno, Walter Rugo, Ugo 
.Mariutto, Lorenzo Corinci, Nella Cristo. 
foli, Adriana Maddalena, Giancarla Scal. 
co. Auguri di buon lavoro a tutti. 

TASSUT R. . LONDRA . D. Cooconi 
da Sequals ci invia il suo abbonamento. 
Grazie. 

Iolanda e Giovanni Signorini, da Pra. 
damano, hanno recentemente festeggia­
to il cinquantesimo anniversario del 
loro matrimonio; con questa foto, de-
siderano salutare i figli Elio e Giu­
seppe residenti nel Western - Australia. 

ITALIA 

Dato l'alto numero di lollore che ci 
pervengono e por dare il giusto spazio 
a coloro che sono più lontani, lingra-
ziamo tulli coloro ohe in Italia hanno 
rinnovato l 'abbonaniento e che ci han-
no scritto. In particolare saluliamo chi 
ha avuto parole di apprezzamento por 
il nostro lavoro e por l'opera di Friuli 
nel Mondo. 

CUMIN Donalo . FARRA D'ISONZO 
. Il suo abbonamento è saldato per il 
1977. Quanto alla manifestazione di A. 
quiloia, a cui lei fa ritoiimento, Friuli 
nel Mondo ha già I ra t la to del millennio 
della Patria del Friuli. 

FOGOLÀR di APRILIA . Tanti tantis. 
simi abbonamenti ci giungono veramen­
te graditi. Lo spazio è tiranno, ma il 
nostro grazio non ha limiti. Un part i , 
colare saluto al Presidente Bonetti ed 
ai nuovi soci. 

FOGOLÀR di BOLZANO - Nuovi ab­
bonali : Nascimbcni Marcello, Toso Ma­
ria, Comini Romano. Comini Berta, Oli-
votto Elsa, Tomasini Cucuz Anna Ma­
ria, Biasizzo Lina. Grazie a tutti e dal 
Friuli vivi auguri di ogni bone. 

FOGOLÀR di BRESCIA . Rinnovano 
l 'abbonamento Beloni Ugo, Borluzzo 
Maria, Fachin Aurora, Braida Dellina 
Falcono. Grazie a tulli gli amici di 
questo attivissimo Fogolàr. 

FOGOLÀR di CREMONA . Il Presi, 
dento Vinicio Candoni ci manda nuovi 
abbonamenti : Ferrari Maurizio, Farmi, 
giani Gabiiolc, Stifanclli Vittorio, Mico. 
li Marina, Lazzari Flora, Codarin Su-
sani Fides. Grazie di cuore o auguri 
per l 'attività di questo giovane Fogolàr. 
Mandi a tutt i . 

FOGOLÀR di GENOVA . Il .segretario 
Manlio De Cillia ci invia una gentile 
lirica di Valentino Fabris sul sodalizio 
genovese e due abbonamenti per Matiz 
Gino e Placeroani Gino. Grazie e 
iiiaiidi-

FOGOLAR di ROMA - Un lungo elen­
co di nuovi abbonati ci viene trasmes­
so. Sinceri ringraziamenti e saluti a 
tut t i . 

FOGOLÀR di SAN REMO . Tanti no-
mi anche da S. Remo. Pur senza la loro 
pubblicazione, un grazie di cuore con 
i sentimenti delle più vive felicitazioni 
a tutti . Arrivederci in Friuli. 

TODERO Angelo . PORDENONE . 
Rinnova numerosi abbonamenti per i 
sigg. De Martin Vincenzo, Cecconi Ga­
ribaldi, Montico Giancarlo, Tonino Au­
relio, Bortolussi Santa, Fabris Lidia, 
Magnazza Domenico, Fabris Ettore, 
Degan Tina. Al nostro lettore beneme­
rito il più cordiale e sentito grazie. 

LUSSEMBURGO 
CESCUTTI Osvaldo e Pietro - LUS. 

SEMBURGO . L'abbonamento per il 
1978 e a posto. Grazio o saluti. 

Famiglia COLUSSI . OBERCORN . 
Ringraziamo per la rinnovala fiducia 
al giornale con vivissimi auguri. 

COMINOTTO Paolo . LUSSEMBUR. 
GO . La mamma e le sorelle la salu­
tano a mezzo nostro da Lestans e Tia-
vesio. Grazie per le sue bello parole e 
per l 'abbonamento 1978. 

CORATTI Maddalena - ESCH SUR 
ALZETTE . L'abbonamento 1978 è sai. 
dato. Un grazie di cuore o un sentito 
iiutìuli dal nostro Friuli. 

OLANDA 
FOGOLÀR doll'AIA . Il sig. Rigutto 

Pietro in visita alla nostra .sodo ci ha 
portali i seguenti abbonamenti: Bear, 
zatto Pietro, Brunetti Luigi, Cecchelto 
Celestino, Conodosc Renato, Coral 
Francesco, Coral Rui Clotilde, Faolli 
Giovanni, Martina Elio, Martina Gio­
vanni, Maitina Luigi, Massaro Romano, 
Mazzoli Olinto, Novello Gino, Rigutto 
G. Antonio, Rigutto Pietro, Rorai Vii. 
torio. Rosa Bian Dante, Rossi Luigi, 
Zavagno Luigi, David Sebastiano. Ora. 
zie dal profondo del cuore e a tutti 
auguri. 

SVIZZERA 

CANDOTTI Giacomo - SAN GALLO . 
Grazio della visita assieme alla gentile 
signora. Con l 'abbonamento anche per 
quest 'anno siamo a posto. Mundi e gra­
zie. 

CARDINI Eleonora - BERNA . La 
sorella ha provveduto al l 'abbonamento 
1978 0 le manda con noi tanti cari sa­
luti. 

CESCHIN Elsa . ZURIGO - Abbiamo 
ricevuto l'abboiramento por due anni. 
Vivi ringraziamenti. Maiidi-

CIMENTI Roberto . SAN GALLO -
Abbiamo ricevuto l ' importo por il '78. 
A mezzo nostro la salutano da Tualis 
e Troppo. Grazio di tutto. 

COLOMBA Donnino - LUCERNA -
Grazio poi- l 'abbonamento e saluti da 
Boidano ovo si lavora por ricostruire. 

COLOMBO Pietro - BERNA - La nuo. 
ra Rossanna ha .saldato per il '78. Sa­
luti cari da tutti . 

COMELLI Ivano - ZURIGO . De Mon. 
tir Bruno in visita ha provveduto al­
l 'abbonamento '78. Grazie o mundi a 
tiut 'o chw. 

COMIS Carlo - SCIAFFUSA . Abbia, 
mo rioevulo il suo imporlo. La ringra. 
ziamo e inviamo auguri. 

COSTA Iolanda ."̂  BERNA . Grazio 
poi- l 'abbonamento. Un saluto e l 'arri. 
vederei in Friuli. 

COSTANTE Luciano . ZURIGO . La 
cognata Elena ei ha portato il suo con. 
tr ibuto poi- il 1978. Auguri di cuore e 
grazie. 

CRISTOFORI Napoleone - GINEVRA 

Il coro « G. Peresson » di Piano d'Aria al completo: uno dei più affermati com­
plessi musicali non soltanto della Carnia ma del Friuli intero. Non si contano 
ormai le sue esibizioni nelle varie città d'Italia e all 'estero. I dischi incisi da questo 
complesso sono particolarmente apprezzati per la perfezione musicale delle ese­
cuzioni e per la scella di rare e preziose melodie friulane. ( loto De Monte) 

- Da Sequals ci hanno mandato il suo 
abbonamento con tanti saliUi. Grazio 
e buone cose. 

CUDIN Yvonne . GINEVRA . Con i 
saluti da Rivignano, un grazie per il 
rinnovo dell 'abbonamento al nostro 
mensile. 

FOGOLÀR di SAN GALLO . Rinnovo 
cariche: Presidente Calludrini Franco; 
Vico Rosio Luigi: Sogrolai io Paron Ron. 
zo; Vice Segretario Punici Giuseppe; 
aCssioro Aldo Canton; Consigliori: Doot. 
lo Leo, Galasso Renalo, Jus Bruno, 
Marchi Ezio, Marchi Ario, Ponla Ro­
meo, Raschini Piaoonzo, Pioli Aldo, To­
mai Albino. Auguri a tutti e grazie por 
i 59 abbonamonti . 

NORD AMERICA 
CANADA 

CANDIDO Romano - TORONTO -
Adriana o Alessio hanno rinnovalo il 
suo abbonamento. Saluti da lutti e 
grazie. 

CANTARUTTI Amorino . CALGARY 
. Grazie por l 'abbonamento liiennale. 
A mezzo nostro lo giungano i saluti da 
Caslions di Zoppola. 

CARLEVARI Arnaldo - SCARBORO . 
Chialina, Tramonti di sotto e Fauna si 
ricordano di lei e ricambiano i saluti. 
L'abbonamento va bone anche por il 
'79 via aerea. 

CARLINI Silvio . WINDSOR . Papà 
ha pensato al suo abborianionto e la 
saluta di cuore assiemo a parenti ed 
amici. Grazio o arrivederci in Friuli. 

CASTELLANI Edda - MONTREAL -

La chiesa, il campanile e la piazza di Castions di Strada. (Cartolnova - Udine) 

Grazie per l 'abbonamento 1978 e tanti 
cari saluti da S. Daniele. Come va il 
nostro Friuli? Lentamente, ma con co­
stanza sta guarendo le ferito del ter . 
remolo. La speranza in tutti noi è mol­
lo viva e gli emigranti fanno più che 
il possibile con la loro meravigliosa 
.solidarietà. Grazie ancora per il suo 
sollecito pensiero. 

CASTELLARIN Giovanni . MON­
TREAL - Grazie per aver confermato 
la preferenza al nostro giornale. Da 
S. Giovanni la salutano. Friuli nel 
Mondo si associa con un mandi. 

CASTELLARIN Osvaldo - GUELPH -
Ha rinnovato l 'abbonamento per il '77 
e '78. Grazie e inaiidi da tut to il Friuli. 

CEDOLINI Pio - TEXDALE . Grazie 
por l 'abbonamento e per la visita. L'a. 
spett iamo ancora in Friuli. 

CELOTTI Ascanio o Too . WESTON 
- Lo zio don Ascanio Do Luca ha por­
tato il vostro abbonamento per il 1978 
con i suoi migliori saluti ai quali si 
uniscono gli auguri di Friuli nel 
Mondo. 

CELOTTO Enrico . GUELPH - Siamo 
lolioi d'averla nuovo abbonato. I pa­
renti e gli amici di Morsano al Taglia­
mento e Driolossa salutano. Auguri ai 
figli. 

CHIESA Angola e Gino - SASKA-
TOON - Por due anni vi giungerà il 
nostro giornale con i nostri migliori au. 
guri che questo periodo passato insieme 
sia ricco di felicità. 

CHIESA Giovanni - THOROLD - Gra. 
zie del l 'abbonamento '77 e mandi dal 
Friuli con i più vivi auguri di ogni 
bene. 

CHERUBIN Lino . DOWNSWIEW -
La cognata Ester ha rinnovato per lei 
l 'abbonamento e le manda tanti cari 
saluti da parte di tut ta la famiglia. 

CHINA Giovanni . LONDON - Maria 
Politti di Sequals ci manda il suo ab­
bonamento per il '78 mentre par te per 
il Canada con le liglie. A lei il nostro 
grazie e l 'augurio di un pronto ritorno 
alla propria casa qui nel nostro bel 
Friuli. 

CIMAROSTI Giovanna - SUDBURY . 
Grazio per i saluti e l 'abbonamento so­
stenitore per il 1978. I suoi parenti ed 
amici a mozzo nostro la ringraziano per 
il gentile pensiero con l 'augurio di un 
arrivederci presto. 

CIVIDINO Emma - SUDBURY . Don 
Nello ha provveduto al suo abbona­
mento e lo invia tanti cari saluti. Da 
Friuli nel Mondo un mandi di cùr. 

CIVIDINO Marcella . MISSION CITY 
- La sorella Silvana le manda di cuore 
tanti saluti rinnovandole l 'abbonamen. 
to. Da parto nostra grazie e vive cor. 
dialilà. 

CIVIDINO 'Valentino . THAMES 
FORTH - Il sig. For tunato Pillon in vi­
sita ci ha rimesso il suo abbonamento. 
Grazie e mandi. 

CLARA Vittorio . SUDBURY . Abbia­
mo trasmesso i suoi saluti ai paesani. 
San Daniele sta riprendendosi e ridi-
vonlorà bella come nelle foto che ama­
te. Grazie per l 'abbonamento e per gli 
auguri. 

CLEMENTE Luciana - VANCOUVER 
- Giovanni Kla\i)ra ha pensato all 'abbo. 
namonlo por II '77. Saluti dai familiari 
residenti in Friuli e dal nostro Ente . 
Vivi auguri. 

COLLAVINO Ugo - ST. THOMAS -
La mamma ha pensato di farle cosa 
gradita con questo abbonamento per 
via acrea e le manda con tut to il suo 
cuore i migliori saluti ed auguri. 

COLLI Rina - OSHAWA . L'abbona, 
monto è a posto per il '77. Saluti e im 
ricordo dalla nostro piccola Patria. 

COMELLO Corrado - SCARBOROU-
GHT - La nostra gioia è ricevere lettere 
come la sua. Grazio per l 'abbonamento 
sostenitore. Da Tricesimo e dal Friuli 
un saluto cordiale anche per la signora 
Anna. 

COMELLO Fausto . SCARBOROU-
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GHT - Rinnova per t re anni l 'appunta, 
mento mensile con il nostro giornale. 
L'at tendiamo di nuovo con la gentile 
signora a Friuli nel Mondo. 

COMELLO Luigia - ETABICOCK -
I cognati Fausto e Maria hanno por­
ta to il suo abbonamento per tre armi. 
Grazie di cuore e saluti vivissimi. 

CONCIE Virgilio - WHITE RIVER -
Ricambiando gli auguri ringraziamo 
por l 'abbonamento 1978. Nel f iat lompo 
eccola nella posta .senza francobollo e 
nei prossimi numeri ci saranno senz'ai. 
t ro dello foto di S. Daniele ove la pen. 
sano e desiderano rivederla. 

CONTARDO Domenico - ONTARIO -
Ci ha rimesso l 'abbonamento per il 
1978. Grazie di cuore e tanti saluti da 
S. Daniele. 

COSSARIN Elio . POWER RIVER . 
Grazie por i t re anni di abbonamento 
sostenitore. Vive cordialità dal Friuli 
e da tut t i i suoi conoscenti. 

COSTANTINI Et tore - S. CATHARI-
NES . Da Anzano Emilia ci è an-ivato 
il suo abbonamento con tanti caiù sa­
luti. Cordialità dal nostro Friuli. 

COZZI Maria - DOWNSWIEW . Gra. 
zie per l 'abbonamento e da Travesio 
un saluto aH'cttuoso. Mundi. 

CRAGNALINI Tobia . OTTAWA . A 
mozzo del sig. Vidoni ha inviato l'ab­
bonamento per l 'anno in cor.so. Con i 
più sinceri ringraziamenti, saluti a 
tut t i . 

CRAPIZ Alfredo . REXDALE - Nono, 
s tante l'inflazione, quanto ci ha unito 
va bene per il 1978. Da Casarsa cari 
saluti; da tut to il Friuli un grande 
mandi. 

CREMA Cesare - TRAIL - Grazie per 
i sette abbonamenti che sono stali tut . 
ti registrati . La vostra speranza è con­
divisa da tut t i i iriulani che a mozzo 
nost ro le inviano auguri e un mandi. 

CRUCIAT Maria - LA VAL - Grazio per 
gli abbonament i del 1978. Da Friuli nel 
Mondo le giunga un mandi sincero. 

CUTTINI Liliana . DAWNSWIEW - I 
Rizzi ormai sono entrat i nella cerchia 
cit tadina di Udine, ma non la dimenìi-
cano. Gi-azie per l 'abbonamento di Ca­
terina Morsan. Saluti a Rosanna. 

MARTIN Franco . WOODHIFR . Gra. 
zie e tanti auguri . Mandi dcd Friùl. 

PELLEGRINA Rino - Ci manda 4 ab. 
bonament i : Gambin Antonio, Odorico 
Mario, Pcloi Giuseppe e Michclini Re­
mo. Grazie a tutti e ricambiamo il 
pensiero. 

PILOTTO Luigi - SQUAMISCH - Il 
sig. Coram ha provveduto al suo abbo­
namento; grazie di nuovo e saluti. 

TODERO Dolores . WINDSOR . Da 
Mcduno un saluto affettuoso. Da parte 
nostra grazie e ogni bene a tu t ta la 
famiglia. 

STATI UNITI 
ASQUINI Ermes - WESTLAND . Il 

sig. Carlini Domenico ha saldato per 
l 'anno in corso e manda tanti saluti da 
Codroipo. Grazie e arrivederci. 

BORTOLUSSI Mai io - TORRINGTON 
- Il cugino Hineslo Do Miehiel ha piov-
vodiito al suo abbonamento. Grazio di 
cuore e auguri vivissimi. 

CANCIAN Valentino . BRONX . Gra. 
zie per la sua p i enuna e por gli augui-i 
ohe ricambiamo anche se in terribile 
rilarilo. Por il les to abbiamo provvedu­
to a tulio. 

CANCIANI Emilio e ZANETTI Maria 
. BATTLE CREEK . Il fratello Santo 
ha pensalo a regola a quanto dovutoci 
per l 'abbonamento 1978 e lo manda 
tanti saluti da parte della famiglia. 

CARPELLARI Elena - GARY - La so­
rella Elba ha saldato il '77. Mundi e 
un augurio di buona salute. 

CARION Antenore - FOREST HILLS 
- Il sig. Ferdinando Da Budoia ci ha 
mandalo il suo abbonamento od i sa­
luti. Grazio a tutt i . 

CASSINI Adele - BRONX . La nuora 
ed il figlio hanno rinnovalo l'abbona­
mento per il 1977 o il '78. Saluti o vivi 
ringraziamenti. 

CASSINI Emilia - BRONX . La so. 
rolla ha por ta to con i saluti il suo ab . 
bonamenlo por il 1977 e il 1978. Grazie 
e mundi dal nostro Friuli. 

CIANI Jordan - OMAHA . Grazie per 
l 'abbonamento anche por il 1978. Da 
Maiano la salutano e lo mandano a dire 
che la riprosa ci sarà soltanto se con. 
t inueià il vostro sostegno materiale e 
morale. 

COLAUTTI Giuseppe . MILWAUKEE 
. Il fiatollo ha pi"ovv-oduto al l 'abbando. 
no con tanti cari saluti. Da parte no. 
s u a mandi o grazio. 

CIMADOR Guido - BRONX . A pò. 
sto l 'abbonamento por il '78. A Prato 
Carnico l 'attondono e noi frattempo le 
inviano i migliori saluti. 

CODELLA Maria - METUCHEN . Rin­
graziandola di aver rinnovato l 'abbo. 
namento, le inviamo di cuore saluti od 
auguri. 

COLONNELLO Cario . NEW YORK . 
A posto per il '78; le inviamo un sen­
tito grazie assieme al più cordiale sa­
luto del Friuli. 

CORRADO Luigi . SCHENECTADY -
11 nipote Zambon Raimondo da Cava.s-
so Nuovo manda l ' importo e il suo 
saluto a nome di tutta la famiglia. Gra­
zie e auguri. 

COSANO Anna . PHILADELPHIA . 
Riceverà il giornale por tut to il '78. 
Nell'esprimcrle la nostra gratitudine, i 
più cari saluti dal Friuli. 

CRAINICH Roberto . TRUMBULL -
Il suo abbonamento continuerà por 
due anni. Abbiamo trasmesso i suoi 
.suggerimenti per i calendari. Friuli nel 
Mondo pubblica soltanto questo mon. 
silo; por altro materiale devo rivolgersi 
ad altri enti od associazioni. Con i più 
sincci"i ringraziamenti, la salutiamo cor­
dialmente. Auguri ai gemelli! 

CROVATO Maria . YONKERS . A pò-
sto por il '77; r icambiamo auguri e cor­
dialità. 

CROZZOLI Iolanda - NEW YORK . 
Tutto a posto per il '78, e da Redona 
tanti saluti da amici e conoscenti che 
at tendono di rivederla in quei luoghi 
davvero incantevoli. Grazie per gli au­
guri alla nostra piccola Patria. Ne ha 
proprio bisogno. 

CUDINI Aurelio . GROSSE POINTE 
FARMS . Abbiamo ricevuto gli abbo. 
namonti por lei ed il sig. Bruno. Gra­
zie di cuore e mandi. 

FA.MEE FURLANE . NEW YORK . 
Invia tre abbonamenti : Pagnucco Luis, 
Ottavio Marus e Alfredo Calligaris. Gra. 
zie a loro e al Presidente emerito Cle. 
mente Rosa. 

NASCIMBENI Sergio . LIVONIA -
La mamma ha provveduto ad inviarle 
il giornale per il 1978 e la saluta con 
tu t to il suo affetto. Mandi. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

BUIATTI Italo . CASTELAR . Grazie 
por l 'abbonamento e tanti saluti a tutti 
dal cuoio del nostro bel Friuli. 

CAINERO Renato - BUENOS AIRES 
. Si è abbonato por il '78 e il '79. 
Grazio di cuore e un mandi da tutti i 
friulani. 

CANTARUTTI Mario . CORREO PLE-
TANOS . Il fratello Guido ha provvc. 
duto al suo abbonamento e le invia a 
mezzo nostro saluti ed aguri. Da noi 
un grazie ed un arrivedoioi. 

CAPRIZ AnnibaI . AVELLANEDA -
F ia Valentino ci ha por ta to il suo ab­
bonamento per il 1978. Dal Friuli un 
sentito inaiidi-

CASSIN Silvana . BUENOS AIRES -
E ' a posto per due anni. Ricambiamo 
gli auguri con un sineeio ringrazia­
mento. 

CASSINI Nora . BUE.NOS AIRES -
I nipoti hanno pensato al suo giornale 
per il 1979. Grazie e auguri a tutti di 
vera felicità. 

CASSINELLI CONCINA Annamaria -
BUENOS AIRES . Lo zio Remigio ha 
provveduto al suo Friuli noi Mondo 
via aerea. Molto bene, così saprà più 
presto le notizie da questa cara picco, 
la Patria. Grazie e mundi. 

CASTENETTO Mario - MAR DEL 
PLATA . Il nipote Leopoldo ha pensato 
a lei e mentre l 'abbona lo invia i .sa­
luti di tut ta la famiglia con la speranza 
di rivederla presto. Noi ci uniamo con 
un grazie. 

CELLEDONI Armando e Pietro, ri­
spettivamente a TUCU.MAN e a LA 
PLATA - La zia e sorella vi saluta rin. 
novando l 'abbonamento. Da noi tutti 
un sincoro grazie. 

CESCHIN Giovanni . SAN FEDRO . 
Suo fratello Renato ha saldato il '78 
per il nostro giornale. Assieme a lui ed 

Il sig. Adelchi Cancian, residente negli Stati Uniti, ha trascorso sei settimane 
di ferie ad Adelaide, in Australia, come ospite della sorella Oliva, del cognato 
Rino Fighera e dei nipoti Rita e Peter. Nella foto sono appunto effigiati (in allo, 
da sinistra) il giovane Peter con la fidanzata Cristina e la sorella Rita; in basso, 
il sig. Cancian, la sorella e il cognato. Tutti salutano i parenti e gli amici nella 
« piccola patria », beneaugurando. (Foto Savio) 

Canada 
Sault S.te Marie 

ultimo baby 
Friuli nel Mondo è assai 

l ieto di dare il più alTettuoso 
benvenuto al nuovo Fogolàr 
Furlan sorto in Canada a Sau­
lt S.te Marie, nell'Ontario. 

L'animatore e primo presi­
dente di questo nuovo soda­
lizio friulano e Nirvano Graflì, 
originario di Cisterna: a lui, a 
tutti i suoi collaboratori e alla 
comunità friulana di Sault 
S.te Marie i più cordiali au­
guri di Friuli nel Mondo per 
una profìcua attività. 

La signora Giuseppina Roncali da Percolo di Pavia di Udine si è recata a trovare 
a La Piata (Argentina) il fratello Francesco e nipoti. Nella foto II vediamo riuniti 
assieme: la signora invia saluti, felice di aver rivisto i suoi cari dopo tanti anni. 

alla famiglia le inviamo un caro saluto 
e l'arrivodorei. 

CHIANDONI Wanda - RAMOS - La 
zia ha provveduto al suo abbonamento. 
Ringraziamo di cuore o porgiamo i no­
stri migliori saluti. 

CIANI José Vittorio . LAS PAREIAS 
- Questo giornale por tut to l 'anno è urr 
dono della cugina Vittoria. Un modo 
simpatico di pensare e di salutarsi dal. 
le pagine di Friuli nel Mondo. 

CISILINO Albino e Claudio . INGARI 
- Grazie della visita e dcH'abbonamen. 
to. Saluti a lutti od arrivederci in 
Friuli. 

CISILINO Benvenuto - LUJAN . Il 
fratello Seieno le manda tanti auguri 
di buona saluto provvedendo nello stes­
so tempo al suo abbonamento. Un sa­
luto da tut to il Friuli. 

CISILINO Francesco e Severo - STU-
RAI.NGO - Il fratello Antonio con tut ta 
la fanriglia vi saluta e vi abbraccia. 
Grazio per l 'abbonamento. 

CISILINO Francesco - QUILINES -
Il nipote Luigi saluta tutti mentre prov­
vede al rinnovo dell 'abbonamento. Gra. 
zio e iiiandi. 

CISILINO Gentile . CARRIOS CASA. 
LES - Il nipote Luigi pensa anello a lei 
con il rinnovo di Friuli nel Mondo. Gra 
zie e ogni bene a tutti . 

CISILINO Maria Rosa - MAR DEL 
PLATA - La nipote I rma ha saldato il 
'78 e le invia tanti cari saluti con la 
speranza di rivedervi presto. Da noi un 
grazie ed un sentilo mandi. 

CISILINO Romildo . LA PLATA - 1977 
e '78 sono a posto grazio a Furiano 
franqiiilla che già ha pi-ovvoduto. Gra. 
zio 0 un saluto di cuore a tutti quanti . 

COMUZZI Ivo . MARTINEZ . Il n ipo 
te Egislo Comuzzi l'ha messa in regola 
con Fiirili nel Mondo e le invia i suoi 
migliori saluti. Mundi e grazie. 

CONTRI Giovanni . CIPOLLETTI . 
In visita ci ha portato il suo abbona, 
mento. Grazio e a pi-oslo. 

COSANI Antonio - SAN JUAN - Sia­
mo in regola por il '78 e il '79. Grazie 
di lut to e tante buone cose a lei e fa­
miglia. Muiidi-

COSTANTINI Ermanno ed Ezio- . 
VILLA ELISA . A posto con il '78. Man­
diamo tanti auguri a tutti dal nostro 
Friuli. Grazie. 

COSTANTINIS Ernesto - LAREUS 
ESTE - Il papà ha provveduto al suo 
abbonamento e le manda tanti cari .sa­
luti. Friuli nel Mondo si issocia. 

COSSA Giacomo . MAR JEL PLATA . 
Balt istutta Antonio ci ha portato quan­
to da lei dovuto per Friuli nel Mondo. 
Grazie e un pensiero dalla nostra terra 
d'augurio e di propizio ri torno. 

COZZI Giulio . PARANA' . Anche lei 
è in regola por due anni. La ringrazia. 
mo e lo inviamo i più calorosi saluti 
dalla nostra amata piccola Patria. 

CROZZOLI Gino - CORDOBA . In \i 
sita con la gc-nlilo signora ci ha fatto 
molto piacere. Grazio e raltendiarao 
ancora. 

CROZZOLI Tommaso - BARRIO PI. 
RH'lRRHDON . In visita con la con-
sorte ha rinnovato per tro anni lap. 
puntamento mensile con Friuli nel 
.Mondo. Un legamo con la sua terra 
tanto amata che le manda i saluti più 
viv i. 

CROZZOLO Duilio, Claudio e Emilio 
. JOSE' LA P,\Z . Grazio por il suo ab­
bonamento. Di cuore un saluto da lutti 
noi. 

CURBINO Guerrino - CORDOBA . U 
sorella .Vlafalda e sua figlia hanno pcn. 
sato a rinnovarlo l 'abbonamento perii 
'78. Un gentile pensiero che le porterà 
sempre i saluti del Friuli. 

URUGUAY 

CICUTTO Gaetano e Amelio - MON-
TEVIDEO - Cornelia ci ha mandato il 
suo abbonamento con i più sinceri au­
guri. Ci uniamo con un grazio di cuore. 

CRISTOFOLI Fedro - CARMELO . Il 
cugino Ernesto De Miehiel ha piovve, 
duto all 'abbonamento. Saluti a lutti e 
grazie. 

VENEZUELA 

CESCA Giovanni . PURRTO ORDAZ. 
La cognata ha pensato all'abbonamento 
"77 e '78 0 le invia tanti s;iluli unua 
a Pietro. Da noi un sincero iiiuncli-

CONTI Carmelo - CARACAS - Grazie 
per i duo abbonamonti biennali al na 
stro giornale. Cari saluti dal Fiiuli. 

COZZI Paolo - BAROUISI.METO . Sai. 
dato il '78; le inviamo i sontimenli del­
la nostra riconoscenza assieme ai no­
stri saluti. -Mundi. 

II sole di primavera invita alla con. 
versazione tra compaesani dinanzi a 
un prefabbricato a Magnano in Ri. 
viera. E 'facile intuire che si parli del 
problemi d'ogni giorno, che riguardano 
tanto i singoli quanto la comunità. 
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